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Gorka: Eso en el fondo es como cualquier droga hoy en día, el éxtasis, el mdma,  
eficacia garantizada.. ¡Vamos! ¡Que con esos mojas fijo!
Gorka: Che in fondo corrispondono alle droghe di oggi, l'ecstasy, il crak,  
efficacia garantita! È la carta vincente, ve lo dico io!
Episodio 1x02 scena 48
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INTRODUZIONE
La presente tesi ha l'obiettivo di proporre un confronto tra la versione 
originale e quella doppiata in italiano della serie televisiva spagnola Física 
o química in modo da evidenziarne i punti critici e le differenze sostanziali. 
La  scelta  di  questo  argomento  è  dovuta  al  fatto  che  la  televisione  è 
attualmente tra i mezzi di comunicazione di massa più diffusi al mondo e 
prodotti  culturali  come  le  serie  tv,  che  stanno  acquisendo  maggiore 
importanza, riescono ad avere un'enorme influenza nelle nostre vite. Questa 
analisi  si  è  focalizzata  sulla  resa  di  dialoghi  riguardanti  tematiche 
particolamente  delicate  quali  il  razzismo,  la  religione,  la  droga  e  la 
sessualità. Questi argomenti sono spesso colpiti da interdizione e per cause 
quali  la  morale,  il  pudore  o  le  convenzioni  sociali,  è  difficile  parlarne 
apertamente.  Nel  doppiaggio  di  Física  o  química sono  stati  infatti 
riscontrati  svariati  esempi  di  autocensura  ad  opera  dei  curatori  del 
doppiaggio,  che  hanno  fatto  un  uso  sistematico  di  alcune strategie 
linguistiche  in maniera tale da attenuare la  portata di alcuni dialoghi.  In 
questo modo, la percezione che il telespettatore italiano ha avuto di alcune 
scene è stata sensibilmente diversa da quella dei fan spagnoli. 
L'elaborato  si  compone  di  quattro  capitoli,  di  cui  i  primi  tre  di 
carattere teorico e l'ultimo di carattere analitico. 
Il  primo  capitolo  offre  una  sintetica  trattazione  della  traduzione 
audiovisiva,  con  particolare  riguardo  per  il  doppiaggio,  modalità 
ampiamente diffusa nel cinema e nella televisione in paesi europei come 
l'Italia, la Spagna e la Francia. Nello specifico, se ne indicano i vantaggi e 
gli  svantaggi  e  si  sottolinea  soprattutto  il  peso  che esso ha  avuto come 
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strumento di controllo nazionale durante il periodo di prima esportazione 
del cinema sonoro. Vengono poi elencate le fasi che contraddistinguono il 
processo  di  doppiaggio,  che  comprendono  la  scelta  del  prodotto,  la 
traduzione  della  sceneggiatura  e l'adattamento  dei  dialoghi  ad  opera  di 
professionisti (dialoghisti adattatori), la registrazione della recitazione degli 
attori doppiatori e il missaggio finale. Si offre infine una breve panoramica 
dei  generi  del  doppiaggio  (drammatici,  informativi,  pubblicitari  e  per 
l'intrattenimento). 
Il  secondo  capitolo  è  interamente  dedicato  alle  serie  televisive, 
format di enorme successo sin dai suoi esordi e attuale fenomeno di culto 
grazie alla nascita di canali tematici dedicati e alla diffusione di pagine web 
per la visione in  streaming. Alle serie tv è però toccato lo stesso destino 
della  televisione,  spesso  sottovalutata  e  criticata per  il  suo  carattere 
popolare.  Vengono delineate  sommariamente  le  origini  della  fiction,  con 
particolare  riguardo  per  la  prima,  la  seconda  e  la  terza  Golden  Age 
americana. Si introducono i generi narrativi più importanti, quali il western, 
il genere di fantascienza, il giallo-poliziesco, il genere ospedaliero,  quello 
storico-biografico ed infine il letterario-religioso. Viene poi approfondito il 
teen drama, genere a cui appartiene la serie analizzata in questo elaborato.  
Si  chiarisce  inoltre  quanto sia  importante  il  ruolo dello  spettatore  per  il 
successo di una serie tv.
Il terzo capitolo ha un impianto fortemente documentaristico e mira a 
tracciare  le  tappe  che  hanno  segnato  la  nascita  di   Física  o  química. 
Vengono narrati i suoi esordi in Spagna e l'immediato successo di pubblico, 
soprattutto tra gli adolescenti. Viene prestata particolare attenzione inoltre 
alle polemiche sorte nella penisola iberica e soprattutto a quelle nate dopo il 
debutto in Italia, poiché esse rispecchiano in parte i valori della società che 
le ha prodotte.  A seguito della controversia,  che ha avuto ampia eco nei 
giornali e nelle televisioni nazionali e a causa della quale venti di tempesta 
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hanno soffiato negli  uffici  Rai,  la  serie  non è più andata in  onda.  I  fan 
italiani sono stati così costretti a fare ricorso alle risorse della rete per poter 
conoscere  le  sorti  dei  loro  beniamini.  Infine,  a  conclusione  del  capitolo 
terzo viene presentata una descrizione dei principali filoni tematici trattati e 
dei protagonisti presenti nella serie.
Il quarto e ultimo capitolo di questa tesi espone il concetto di oralità 
prefabbricata, ossia di un linguaggio scritto e pensato per sembrare naturale 
e spontaneo. Questo tipo di oralità è stato riscontrato nel testo doppiato, 
mentre  l'originale  spagnolo  sembra  caratterizzato  da  un  linguaggio  più 
naturale e ricco di quegli elementi che lo rendono spontaneo e colloquiale. 
Nella  seconda  parte  di  questo  capitolo  si  è  partiti  dall'ipotesi  che  nel 
doppiaggio  di  Física  o  química possa  avere  avuto  un  peso  rilevante 
l'ideologia,  ossia quel  complesso di  credenze,  opinioni,  rappresentazioni, 
valori che orientano una società. I temi trattati nella serie,  tipici della fase 
adolescenziale della vita, sono infatti molto difficili da affrontare e spesso 
danno  origine  a  dei tabù  linguistici.  Proprio  dall'analisi  dei  dialoghi 
incentrati  su  queste  tematiche  sono  emersi  significativi problemi  per  i 
curatori del doppiaggio, che nel tentativo di rendere taluni dialoghi meno 
trasgressivi, espliciti e consoni al pudore del pubblico a casa, hanno operato 
una  censura  preventiva,  applicando  sistematicamente  strategie  quali 
l'eufemismo,  il  disfemismo,  l'omissione,  la  circonlocuzione,  l'allusione  e 
l'anglicismo.  Il capitolo quarto prevede dunque una descrizione di queste 
strategie e in conclusione viene offerta un'analisi approfondita degli  otto 
episodi  della  prima  stagione,  dalla  quale  sono  stati  tratti  gli  esempi 
suddivisi per tematiche (la religione, il razzismo, la droga, l'omosessualità e 
il sesso). 
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CAPITOLO I
LA TRADUZIONE AUDIOVISIVA: IL DOPPIAGGIO1
I.1 La traduzione audiovisiva
La traduzione audiovisiva nasce nel secolo scorso con l'avvento del 
cinema  sonoro.  Il  suo  raggio  di  competenza  include  oggi  anche  i  testi 
destinati  alla  televisione  e  i  più  svariati  prodotti  multimediali.  La 
caratteristica  fondamentale  di  questi  testi  è  rappresentata  dal  fatto  che 
trasmettono  informazioni  tramite  “el  canal  acústico  (las  vibraciones 
acústicas  a  través  de  las  cuales  recibimos  las  palabras,  la  información 
paralingüística, la banda sonora y los efectos especiales) y el canal visual 
(las ondas luminosas a través de las que recibimos imágenes, pero también 
carteles o rótulos con textos escritos,  etc.).”2 Questa peculiarità  rende la 
traduzione  audiovisiva  particolarmente  difficile  poiché,  per  ottenere  una 
efficace trasposizione  linguistica,  il  traduttore  deve  prestare  dovuta 
attenzione non soltanto all'elemento verbale, ma anche alle immagini e ai 
suoni. 
I  metodi  utilizzati  nella  traduzione  audiovisiva  sono molteplici  e, 
nonostante  siano  tutti  condizionati  dal  fattore  tempo,  dal  pubblico  di 
destinazione e dalla densità dell'informazione da trasmettere, danno origine 
a  risultati  alquanto  divergenti.  Molteplici  sono  stati  anche  i  tentativi  di 
1 Per  questo  capitolo  il  principale  testo  di  riferimento  è  AGOST R.  (1999),  Traducción  y  
doblaje: palabras, voces e imágenes, Ariel, Barcelona
2 CHAUME F. (2004), Cine y traducción, Cátedra, Madrid, p. 2
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produrre una  esaustiva  classificazione  di  queste  tecniche.  Hurtado3 ne 
indica  quattro:  il voice-over,  il  doppiaggio,  la  sottotitolazione  e 
l'interpretazione simultanea.  La classificazione  pensata  da Gambier4 è più 
dettagliata poiché individua tredici tipologie di traduzione audiovisiva: la 
sottotitolazione interlinguistica, il doppiaggio, l'interpretazione simultanea, 
l'interpretazione  consecutiva,  il  voice-over,  il  commento  libero,  la 
traduzione simultanea, la produzione multilingue, la traduzione degli script, 
la  sottotitolazione  simultanea,  la  sopratitolazione,  la  descrizione 
audiovisiva,  la  sottotitolazione  intralinguistica  per  sordi.  In  generale,  le 
modalità  di  traduzione  più  utilizzate  sono  il  doppiaggio  e  la 
sottotitolazione.5 Per  le  finalità  di  questo  lavoro è opportuno  affrontare 
un'analisi approfondita del doppiaggio. 
I.2 Il doppiaggio
Il  doppiaggio  viene definito  come “la  sustitución  de  una  banda 
sonora original por otra.”6 Questa tecnica prevede la traduzione dei dialoghi 
di un testo audiovisivo, che verranno successivamente interpretati  da parte 
di attori, meglio noti come doppiatori,  e  sostituiti ai dialoghi originali in 
sede di postsincronizzazione. Per fare in modo che il prodotto finale risulti 
gradevole  agli  orecchi  e  agli  occhi  degli  spettatori,  è  necessario che  i 
3 HURTADO ALBIR A. (2001), Traducción y Traductología. Introducción a la Traductología, 
Cátedra, Madrid, p. 78
4 GAMBIER Y. (2003), “Introduction. Screen Transadaptation: Perception and Reception”, in 
The Translator, Special Issue. Screen Translation, 9:2, p. 172
5 HURTADO ALBIR A. (2001), Traducción y Traductología. Introducción a la Traductología, 
op. cit., p. 78
6 AGOST R. (1999), Traducción y doblaje: palabras, voces e imágenes, op. cit., p. 16
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movimenti  labiali  degli  attori  nello  schermo  coincidano con la  voce dei 
doppiatori,  ovvero  bisogna  curare  ciò  che  Agost  definisce  sincronismo 
visual.  Pari  importanza va inoltre  riservata  al sincronismo de contenido, 
cioè alla  corrispondenza  tra il testo tradotto  e l'argomento del  film, e  al 
sincronismo de caracterización, ossia all'armonia tra la voce del doppiatore 
e  l'aspetto  dell'attore  nello  schermo.  Nella  vita  di  ogni  giorno  siamo 
costantemente  sottoposti  a  testi  audiovisivi  doppiati  (film,  serie  tv, 
pubblicità,  documentari,  videogiochi,  ecc.),  ma poco ci accorgiamo della 
difficoltà che una corretta sincronizzazione rappresenta per il traduttore di 
questi  testi,  impegnato  nel  forgiare  un prodotto  credibile  e  naturale,  nel 
rispetto del testo di partenza. 
Si  deve  a  Díaz Cintas7 un  esauriente  elenco  dei  vantaggi  e  degli 
svantaggi del doppiaggio, alcuni dei quali vengono qui di seguito riproposti: 
• vantaggi nell'utilizzo del doppiaggio: si presenta come un prodotto 
locale; è ideale per un pubblico di (semi)analfabeti e bambini; non 
altera  l'immagine  dell'originale;  viene  utilizzato  un  unico  codice 
linguistico;  lo  spettatore  può  concentrarsi  sull'immagine  e  non 
perdere  il  filo  del  discorso;  garantisce  una  maggiore  illusione 
cinematografica; 
• svantaggi nell'utilizzo del  doppiaggio:  è un procedimento costoso, 
laborioso  e  lento;  si  perdono  i  dialoghi  originali;  le  voci  dei 
doppiatori possono essere riutilizzate e quindi risultare ripetitive;  i 
dialoghi  possono  essere  manipolati e  potrebbero  includere 
inavvertitamente dei calchi linguistici dall'originale.
7 DÍAZ CINTAS J. (2001), La traducción audiovisual: el subtitulado, Almar, Salamanca, p. 49
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Nonostante sia la modalità più costosa e complicata, va riconosciuto 
che il doppiaggio è stato storicamente il metodo di traduzione audiovisiva 
più impiegato in paesi  come la Spagna, l'Italia, la Francia e la Germania. 
Inoltre, con la proliferazione di canali televisivi dedicati a serie tv, docu-
reality e talent show, il campo di competenza del doppiaggio si è allargato a 
dismisura, inficiandone in parte la qualità del prodotto finito. 
I.2.1 Il doppiaggio come strumento di controllo nazionale
Per  poter  comprendere  a  fondo  il  successo del  doppiaggio 
nell'Europa Occidentale, bisogna analizzare il contesto storico in cui videro 
la  luce  le  prime  traduzioni  filmiche.  Ciò  che  oggi  infatti  pare 
semplicemente frutto di una consuetudine difficile da sradicare, non è altro 
che l'eredità delle scelte governative prese singolarmente dalle varie nazioni 
europee  di  fronte  al  proliferare dei film  statunitensi.  I  paesi  che  non 
avevano ancora sviluppato un'industria cinematografica nazionale, come ad 
esempio  il  Belgio,  i  Paesi  Bassi  e  la  Svizzera,  non  si  considerarono 
minacciati  dalle pellicole nordamericane e non fecero nulla per limitarne 
l'afflusso in casa propria. Di tutt'altro avviso erano nazioni come la Francia, 
l'Italia  e  la  Spagna  che,  nel  disperato tentativo di  tutelare  il  cinema 
autoctono,  decisero  di  ovviare  questa  “invasione”  con  delle  misure 
protezionistiche. Venne così imposto un tetto massimo di film stranieri che 
potevano  essere  importati  di  anno  in  anno.8 In  questo  modo l'industria 
cinematografica locale, incentivata a creare soprattutto film patriottici, ebbe 
la  possibilità di  prosperare,  fino ad arrivare  ad essere  nazionalizzata  dal 
8 DANAN  M.  (1991),  “Dubbing  as  an  Expression  of  Nationalism”,  in  Meta:  Translators'  
Journal, 36:4, p. 608
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governo  centrale.  Come  sottolinea  Agost  “el  cine  se  convirtió  en  un 
instrumento ideológico: Alemania, España, Italia y Francia se dieron cuenta 
de la importancia del cine sonoro y de la influencia que podía ejercer sobre 
el pueblo.”9 
Per  quanto riguarda  i  film d'importazione,  questi  dovevano essere 
rigorosamente doppiati e Mussolini e Franco arrivarono  persino a dettare 
leggi  che  proibivano  l'arrivo  in  patria  di  versioni  non  doppiate.10 Il 
doppiaggio venne infatti inteso come un ulteriore strumento atto a sostenere 
una politica statale fortemente nazionalistica.  La lingua  utilizzata doveva 
essere  tassativamente  la  variante  standard  locale,  priva  di  sfumature 
dialettali e regionali o di forestierismi, in modo da rafforzare l'idea di unità 
nazionale. Nel film doppiato gli attori “parlavano” la lingua dello spettatore 
e in quel periodo storico si sfruttò questa particolarità per far credere che le 
produzioni estere fossero invece locali. Ancora più significativo fu il ruolo 
chiave della censura: i dialoghi e lo sviluppo narrativo del film potevano 
essere ampiamente manipolati per preservare il buon costume e la morale 
nazionale e per cancellare riferimenti politici scomodi per il regime. 
Nonostante siano passati decenni e le politiche protezionistiche non 
siano  più  in  vigore  da  tanto  tempo,  la  situazione  non  ha  avuto grossi 
cambiamenti  perché  il  pubblico  di  ogni  paese  si  è  come  abituato  alla 
modalità di traduzione audiovisiva alla quale venne esposto maggiormente. 
In  paesi  quali  la  Spagna,  la  Francia  e  l'Italia,  la  modalità  di  traduzione 
audiovisiva  prescelta  continua  ad  essere  il  doppiaggio,  seppur  esista un 
crescente interesse verso le versioni filmiche sottotitolate.11 
9 AGOST R. (1999), Traducción y doblaje: palabras, voces e imágenes, op. cit., p. 48
10 DANAN M. (1991), “Dubbing as an Expression of Nationalism”, op. cit., p. 611
11 PEREGO E. (2005), La traduzione audiovisiva, Carocci, Roma, p. 21
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I.2.2 Le fasi del doppiaggio
Si sceglie di doppiare un testo audiovisivo  in modo tale da poterlo 
trasmettere  in  un  altro  paese  e  così raggiungere  il  maggior  numero  di 
destinatari. L'azienda che si incarica di acquistare il prodotto originale può 
essere  indifferentemente  pubblica  o  privata.  Nonostante  questa  fase  non 
rientri nel processo di doppiaggio, dovrebbe essere ugualmente analizzata 
in termini ideologici, politici ed economici. Chaume infatti sottolinea che 
“el traductor se debe preguntar por qué la empresa ha comprado tal serie o 
tal programa, qué pretende con la emisión de estos textos, a qué hora se 
piensan emitir y qué beneficios se pueden obtener a corto y a largo plazo.”12 
Trovare una risposta a queste domande potrà in parte guidare il traduttore 
nelle  scelte  che  dovrà  compiere  successivamente.  La  scelta  di  un  testo 
audiovisivo da doppiare infatti viene condizionata dai seguenti fattori:
• Fattori tecnici: il doppiaggio è un procedimento lungo e laborioso e 
per  questo motivo non possono essere  doppiati  testi  che vengono 
trasmessi in diretta oppure registrati e mandati in onda dopo un breve 
lasso di tempo, (ad esempio interviste, eventi ufficiali quali funerali 
o matrimoni di stato). 
• Fattori  economici:  quando  in  uno  Stato  sono  presenti  più  lingue 
ufficiali solitamente la scelta ricade sulla lingua più utilizzata, poiché 
doppiare anche nelle  lingue minoritarie  rappresenterebbe un costo 
aggiuntivo (ad es. in Italia non viene mai doppiato un film in sardo). 
Fanno eccezione i  casi  in  cui  la  scelta  di  doppiare  in  una lingua 
minoritaria viene determinata da fattori sociopolitici.
12 CHAUME F. (2004), Cine y traducción, op. cit., p. 65
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• Fattori  politici:  il  governo  di  una  nazione  adotta  determinate 
politiche  linguistiche  che  influenzano  l'industria  del  doppiaggio. 
Come  è  stato  segnalato  in  precedenza,  la  decisione  dei  governi 
fascisti  di  utilizzare  esclusivamente  la  variante  standard nazionale 
ebbe una grande influenza nella nascita della lingua del doppiaggio. 
Al  giorno  d'oggi  il  cinema  e  la  televisione  continuano  ad  essere 
strumenti importanti nell'acculturamento della società e dunque va 
prestata attenzione al modello linguistico che si vuole diffondere. 
• La funzione del prodotto: solitamente si sceglie di doppiare un testo 
audiovisivo nel  caso in  cui esso possieda caratteristiche narrative, 
didattiche,  informative  o  di  intrattenimento  capaci  di  attirare 
l'interesse del pubblico. 
• Il  pubblico  a  cui  è  destinato:  i  prodotti  per  bambini  o  anziani 
vengono doppiati anche nei paesi in cui si preferisce sottotitolare, 
come ad esempio  in  Belgio.  I  film d'essai invece,  pensati  per  un 
pubblico  di  appassionati,  vengono  generalmente  offerti  nella  loro 
versione originale sottotitolata. 
Una  volta  concluso il  processo  di  compravendita,  inizia 
concretamente  la fase  di  doppiaggio  che,  stando a  quanto  formulato  da 
Chiaro13, prevede quattro fasi fondamentali:
1. traduzione della sceneggiatura; 
2. adattamento dei dialoghi; 
3. registrazione dei dialoghi recitati dai doppiatori; 
4. missaggio. 
13 CHIARO D. (2009),  “Issues in Audiovisual  Translation”, in  The Routledge Companion to  
Translation Studies, a cura di J. Munday, Routledge, Abingdon, pp. 144-145
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Queste fasi sono necessarie per qualsiasi tipo di testo audiovisivo si 
voglia  doppiare,  ma  va  sottolineato  che  ci  sono  delle  differenze  tra  i 
prodotti destinati al cinema e quelli pensati per la televisione. Nel primo 
caso, la sincronizzazione del labiale degli attori con la voce dei doppiatori 
deve  essere  perfetta,  soprattutto  quando  gli  attori  sono  in  primo  piano 
poiché gli spettatori vedono il movimento delle labbra sul grande schermo. 
Per quanto riguarda il doppiaggio realizzato per la televisione, il tempo a 
disposizione  è  solitamente  inferiore  e  ciò  aumenta  la  possibilità  di 
commettere  degli  errori.  Vediamo ora  nel  dettaglio  le  varie  fasi  esposte 
sopra. 
La  prima  fase  solitamente  inizia  quando  il  traduttore  riceve  una 
copia  della  sceneggiatura  originale  e  una  copia  del  video  del  prodotto 
audiovisivo, sia esso un film, una serie tv o altro. Nello sfortunato caso in 
cui il traduttore sia costretto a lavorare  in mancanza di uno di questi due 
strumenti,  potrebbe  incorrere  in  alcuni  problemi:  se  possiede  soltanto  il 
copione, egli rischia di perdere importanti elementi o sfumature insite in un 
gesto o in uno sguardo; se invece ha a disposizione solo il video, potrebbe 
interpretare erroneamente le battute degli attori a causa di rumori di fondo. 
Ciò rappresenta una minaccia per la realizzazione di una buona traduzione. 
Questa  prima  fase  rappresenta  la  vera  e  propria  trasposizione 
linguistica, il testo cioè passa dalla sua versione originale alla lingua meta. 
Questa  traduzione  non  sarà  ciò  che  verrà  udito  dagli  spettatori  giacché 
subirà ulteriori cambiamenti durante le altre fasi del processo e per questo 
motivo Whitman la definisce rough translation.14 Il traduttore si occupa in 
special modo del  sincronismo de contenido in quanto cerca di ottenere un 
testo fedele all'originale, ma deve pur sempre rifuggire da traduzioni troppo 
14 WHITMAN-LINSEN C. (1992),  Through the Dubbing Glass, Peter Lang Pub., Frankfurt, p. 
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letterali,  che  potrebbero  dar  luogo  a  frasi  poco  chiare  o  falsamente 
idiomatiche. 
La  seconda  fase,  l'adattamento  dei  dialoghi,  è  particolarmente 
delicata, poiché il testo precedentemente tradotto deve essere rimodellato in 
modo da risultare il più possibile naturale nella lingua di arrivo e da poter 
essere  sincronizzato  con  il  movimento  delle  labbra  degli  attori  nello 
schermo.  Per poter ottenere un buon sincronismo visual,  la persona che si 
occupa dell'adattamento dei dialoghi, chiamata dialoghista (dialogue writer,  
ajustador),  deve  curare il  sincronismo fonetico,  l'isocronia  e  la 
sincronizzazione cinesica. Il sincronismo fonetico, meglio conosciuto come 
sincronismo labiale, rappresenta la perfetta armonia tra il movimento delle 
labbra  degli  attori  nello  schermo e  le  parole  dei  doppiatori,  udite  dallo 
spettatore. L'isocronia consiste nell'adattare la lunghezza della frase tradotta 
alla  durata  temporale  degli  enunciati  originali,  in  modo  tale  che  il 
doppiatore concluda di recitare la frase nel momento in cui l'attore  nello 
schermo smette di muovere le labbra. Infine, la sincronizzazione cinesica si 
occupa  di  adeguare  quanto  doppiato  con  la  gestualità  degli  attori  nello 
schermo.  La traduzione deve essere infatti coerente con il comportamento 
non verbale dell'attore.
In Italia  gli  autori  dei  dialoghi adattati  per  il  doppiaggio e per la 
produzione audiovisiva fanno capo all'associazione  AIDAC (Associazione 
Italiana  Dialoghisti  Adattatori  Cinetelevisivi),  attiva  dal  1976.  Una 
statistica condotta da  Perego  e  Pavesi15 sui  dati  forniti  dalla  stessa 
associazione mostra che la maggior parte dei film doppiati in italiano sono 
stati tradotti da un esiguo numero di dialoghisti,   quattro dei quali si sono 
occupati di  circa  un  terzo  delle  pellicole importate.  A loro  si  deve  la 
15 PAVESI M., PEREGO P. (2008), “Profiling Film Translators in Italy: A Preliminary Analysis”, 
in JoSTrans: The Journal of Specialized Translations, 6, pp. 99-114, all'indirizzo:
http://www.jostrans.org/issue06/art_pavesi.pdf
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creazione e la propagazione di un modello linguistico al quale gli italiani 
sono  stati  esposti  quotidianamente  e  di  cui  si è  spesso  evidenziata 
l'inadeguatezza comunicativa. 
Nella terza fase, i doppiatori  registrano i dialoghi tradotti e adattati 
sotto  la  costante  supervisione  del  direttore  del  doppiaggio  che  li  guida 
nell'interpretazione. Alle persone coinvolte a vario titolo in questa fase non 
è richiesta la conoscenza della lingua d'origine del testo audiovisivo di cui 
si  stanno  occupando.  La  voce  dei  doppiatori  deve  ben  adattarsi alle 
caratteristiche  del  personaggio  doppiato,  come  ad  esempio l'età,  la 
personalità, l'altezza o il peso. L'interpretazione vocale del doppiatore deve 
essere inoltre in sintonia con la recitazione dell'attore nello schermo. 
Il missaggio rappresenta l'ultima fase del doppiaggio. Il tecnico del 
suono  deve  occuparsi di  incorporare  i  dialoghi  doppiati  nella  colonna 
sonora del film. In questa fase si crea il prodotto finale che giungerà allo 
spettatore nelle sale cinematografiche o in televisione. 
I.2.3 I generi del doppiaggio
La classificazione dei  generi  del  doppiaggio a cui  ci  atteniamo è 
quella proposta da Agost, in cui i testi non vengono catalogati in base al 
metodo  di  trasmissione  (cinema  o  televisione),  ma  sono  suddivisi  nelle 
seguenti  quattro  macrocategorie:  generi  drammatici,  generi  informativi, 
generi pubblicitari, generi per l'intrattenimento. Ogni categoria include testi 
con caratteristiche testuali simili. 
1. Generi drammatici.
Fanno  parte  di  questa  categoria  tutti  i  testi  audiovisivi  che 
sviluppano  una  storia  attorno  a  dei  personaggi  e  alle  loro  esperienze. 
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Vengono  inclusi  testi  narrativi  come  i  film  (commedie,  di  fantascienza, 
polizieschi, western, ecc.), le serie televisive, i serial, i cartoni animati, ma 
anche prodotti che possiedono caratteristiche descrittive, come i docu-film 
o i lungometraggi filosofici, o testi narrativi fortemente espressivi come i 
film musical. 
I prodotti cinematografici hanno maggior prestigio rispetto a quelli 
televisivi.  Solitamente  infatti  la  produzione  di  un  film  per  il  cinema 
presuppone un ingente investimento in termini  di  tempo e denaro e una 
maggiore preoccupazione per la qualità dei dialoghi. Di conseguenza, anche 
il lavoro di traduttori e dialoghisti sarà più accurato.
Le serie televisive sono il genere drammatico di maggior successo 
nel piccolo schermo. Possono avere differente durata (solitamente oscillano 
dai  venti  ai  settantacinque  minuti),  un  numero  variabile  di  puntate  (in 
genere dai 13 ai 24 episodi) e stagioni. Le serie tv rappresentano una sfida 
per  il  dialoghista,  che  deve  dare  la  dovuta  importanza  all'idioletto  dei 
singoli protagonisti, nonché allo stile linguistico generale dell'opera. Per lo 
scopo di questa tesi, le serie tv verranno analizzate in seguito con maggiore 
attenzione.
2. Generi informativi.
Per  questo  genere  è  fondamentale  il  tipo  di  informazione  che  si 
vuole diffondere e quanto questa possa essere appetibile per il pubblico. In 
generale  vengono  doppiati  documentari,  reportage,  programmi  di 
divulgazione scientifica e culturale. Attualmente è aumentato il numero di 
canali televisivi tematici,  con trasmissioni dedicate esclusivamente ad un 
particolare  argomento,  che  offrono  al  pubblico  una  vasta  gamma  di 
programmi documentaristici doppiati, come ad esempio Cucine da incubo o 
Come è fatto. 
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3. Generi pubblicitari.
La globalizzazione dell'economia ha fatto sì  che le multinazionali 
più importanti sentissero l'esigenza di doppiare i loro messaggi pubblicitari 
in modo da raggiungere potenziali clienti in tutto il mondo. Nel tradurre 
questo  genere  di  testi  bisogna  prestare  particolare  attenzione  a  fattori 
economici,  sociali  e  politici.  Ogni  campagna pubblicitaria  viene studiata 
appositamente  per  una  cultura  specifica  e  dunque  bisogna  verificare  se 
mantiene lo  stesso appeal  da  un paese  all'altro  o se  è  invece opportuno 
creare una nuova pubblicità. È importante inoltre sapere che in alcuni paesi 
è proibito fare pubblicità a prodotti come l'alcol, il tabacco, le istituzioni 
religiose, i locali per scommesse o i giochi per bambini. Inoltre, esistono 
anche canali tematici doppiati dedicati alla vendita per televisione. 
4. Generi per l'intrattenimento.
Mentre  in  passato  programmi  come  Grande  Fratello venivano 
soltanto adattati da un paese all'altro, adesso i canali tematici della pay TV 
offrono versioni doppiate di famosi talent show trasmessi in altre nazioni, 
tra  cui  ricordiamo  MasterChef.  Vengono inoltre  doppiati  programmi per 
bambini o ragazzi. 
I.2.4 Per un'analisi del doppiaggio
Tra  i  vari  modelli  di  analisi  dei  testi  audiovisivi  doppiati,  quello 
proposto  da  Agost  si  occupa  degli  elementi  connessi  al  contesto,  alla 
situazione  professionale  del  traduttore  e  agli  aspetti  tecnici  relativi  al 
processo di doppiaggio (materiale e tempo a disposizione, limiti imposti dal 
cliente,  e  così  via).  Per  quanto riguarda l'analisi  del  contesto,  ovvero lo 
studio della sceneggiatura originale e di quella tradotta,  essa si focalizza 
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sulla  dimensione  semiotica,  su  quella  pragmatica  e  ed  infine  sulla 
dimensione  comunicativa.  Nel  primo  caso  vengono  messi  in  rilievo  gli 
aspetti  ideologici,  culturali  e intertestuali  presenti nel testo originale e la 
loro resa nel  doppiaggio.  La dimensione pragmatica si  occupa invece di 
studiare  elementi  particolarmente  ostici  come  le  presupposizioni,  le 
implicazioni,  l'ironia,  le  ambiguità,  che  rendono  il  doppiaggio  una  vera 
sfida  per  il  traduttore.  Infine,  la  dimensione  comunicativa  studia  gli 
elementi connessi con il modo audiovisivo, ovvero il fatto che i dialoghi 
scritti devono essere tradotti per essere “detti” e non letti dai doppiatori. 
Il modello proposto da Chaume16 suddivide invece gli elementi che 
influenzano il doppiaggio in fattori esterni, ovvero elementi sociali, storici, 
professionali, del processo di comunicazione, che condizionano a priori le 
scelte del traduttore, e in fattori interni, ossia strettamente connessi con il 
lavoro di traduzione vero e proprio. I fattori interni includono problemi che 
la traduzione audiovisiva condivide con altri tipi di traduzione e problemi 
specifici  di  questa  modalità,  come  quelli  relativi  al  codice  linguistico, 
paralinguistico, musicale, eccetera. 
Per concludere questa introduzione,  in cui sono stati  presentati in 
maniera sintetica gli aspetti principali del doppiaggio, le fasi e i generi che 
lo  contraddistinguono,  si  vuole  ora  delineare  il  campo di  questa  analisi. 
Questo studio si occupa di  analizzare la  sceneggiatura originale e quella 
doppiata  in  italiano  della  serie  televisiva  spagnola  Física  o  Química, 
afferente al sottogenere teen drama. Per le finalità di questo studio inoltre, il 
modello di Chaume rappresenta un valido punto di partenza. In questa sede 
si è infatti cercato di capire quali possano essere stati i fattori esterni che 
hanno condizionato la  traduzione  di  alcuni aspetti  socioculturali, quali  il 
sesso e la  droga.  Infine, si  è  studiato uno dei fattori  interni, afferenti  al 
16 CHAUME F. (2004), Cine y traducción, op. cit., p. 156
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codice  lingustico,  a  cui  Chaume  dedica  particolare  attenzione,  l'oralità 
prefabbricata.17 
17 CHAUME F. (2004), Cine y traducción, op. cit., p. 168
21
CAPITOLO II
LE SERIE TELEVISIVE
II.1 Il ruolo della fiction nel mondo 
I tentativi fatti  sino ad ora per classificare i  generi televisivi sono 
sempre validi  nel  breve  periodo,  ma  diventano presto obsoleti  poiché la 
materia che tentano di descrivere è in continua evoluzione. Al giorno d'oggi 
la televisione è infatti uno dei mezzi di comunicazione di massa più comuni 
e utilizzati al  mondo e innumerevoli  sono le forme che i  suoi contenuti 
assumono  per  arrivare  al  grande  pubblico.  Si  è  soliti  suddividere  la 
programmazione  televisiva  in  base  a  criteri  contenutistici  in  tre 
macrogeneri:  intrattenimento, informazione e fiction.  Attualmente però, a 
seguito di  una crescente contaminazione,  sono nati  degli  ibridi  di  questi 
generi, quali l'infotainment (programma televisivo che unisce il giornalismo 
al  varietà)  o  il  docudrama  (programma  che  rappresenta  fatti  realmente 
accaduti).  Per  lo  scopo  di  questo  lavoro,  è  utile  prestare  attenzione 
esclusivamente al macrogenere della fiction. 
Nella  sua  accezione  più  generale,  con  il  termine  fiction  vengono 
indicate tutte le opere di immaginazione e di fantasia, ma  nel campo  dei 
media  questa  espressione  designa in  maniera  specifica gli  sceneggiati 
televisivi basati su intrecci romanzati.  In particolare,  sotto la voce  fiction 
nell'Enciclopedia della  Televisione si  dice:  «termine  indicante  un 
macrogenere che abbraccia tutti quei testi basati sull'invenzione narrativa, 
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sulla  costruzione  di  un  universo  verosimile  costituito  da  ambienti,  
personaggi e azioni, dinamizzati in un racconto.»18 
Essendo un prodotto popolare, la fiction è stata spesso considerata 
una  forma  espressiva  triviale  proprio  per  il  fatto  di  offrire  contenuti 
accessibili  al  pubblico  di  massa.  Soprattutto  in  una  cultura  fortemente 
intellettualistica come quella italiana, la fiction (così come la televisione in 
generale)  ha  subito  un  processo  di  misconoscimento  e  denigrazione.19 
Questo giudizio negativo sta poco a poco lasciando spazio a vedute meno 
moraleggianti e più aperte a cogliere ciò che di buono questo genere offre. 
Il critico televisivo Aldo Grasso si è spesso espresso a favore dei telefilm, 
definendosi egli stesso un telefilo o spettatore seriale e affermando che “il 
telefilm è arte ma no lo dà a veder, questa la sua sublime raffinatezza.”20 A 
quanti  possano  obiettare  sulla  levatura  artistica  di  alcuni  telefilm, 
accomunando questi ultimi alle bassezze di certi talk show o dei reality, 
Grasso21 fa notare che la fiction mette sempre in scena un sistema di valori 
di  riferimento  e proietta  lo  spettatore  verso un mondo ideale,  verso una 
realtà che è ben altra cosa rispetto alla desolazione della vita quotidiana: 
nella fiction i cattivi solitamente finiscono in prigione o muoiono, l'amore 
trionfa e se  questo non accade c'è sempre qualcuno/a pronto a consolare 
l'afflitto/a,  gli  adolescenti  sono  liberi  di  dare  sfogo  alle  loro  tempeste 
ormonali, i genitori finiscono per essere sempre molto tolleranti, i preti non 
predicano ma agiscono nel bene della collettività, e così via.
18 GRASSO A. (a cura di) (2002), Enciclopedia della Televisione, Garzanti, Milano 
19 BUONANNO M. (1996),  Leggere la fiction. “Narrami o diva” rivisitata,  Liguori Editore, 
Napoli, p. 18
20 GRASSO A.  (2007),  Buona maestra.  Perché  i  telefilm  sono diventati  più  importanti  del  
cinema e dei libri, Mondadori, Milano, p. 239
21 Ivi, p. 18
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È oramai innegabile che la fiction televisiva è “uno de los productos 
comunicativos  más  consumidos  por  la  audiencia  y  que  más  influencia 
tienen  sobre  los  comportamientos  y  modos  de  vida  del  público  en 
general.”22 Il suo maggior punto di forza risiede nel fatto  di fornire ampio 
materiale per poter comprendere la cultura e la società che l'hanno prodotta, 
poiché rielabora la realtà di tutti i giorni e commenta le nostre visioni del 
mondo:  la fiction ha la capacità di “riprodurre la realtà senza deformarla, 
fornendo  uno  strumento  valido  all’intrattenimento,  ma  anche  alla 
rielaborazione, alla discussione e al commento di temi e problemi della vita 
sociale quotidiana.”23 
Per  concludere,  vengono  di  seguito  esposte  le  quattro  funzioni 
principali della fiction televisiva identificate dal Casetti24: 
1. funzione affabulatoria: la fiction parla a noi di noi, racconta il nostro 
quotidiano,  sazia  il  nostro  bisogno  di  ascoltare  (e  vedere)  delle 
storie,  concentrandosi  in  special  modo sulle  esperienze principali 
della vita (amicizia, amore, odio, morte, violenza, ecc.);
2. funzione bardica (o di  familiarizzazione con il mondo sociale):  la 
fiction,  come pure  faceva  il bardo25 che cantava le gesta della sua 
comunità, dà voce al pensiero  collettivo della società e in questo 
modo  aiuta a preservare  il senso  comune  della  vita  quotidiana; 
22 SIMELIO N., ORTEGA M., MEDINA P. (2013), “Análisis de la ficción iberoamericana de 
mayor audiencia en el mercado español”, in Zer, 18:34, p. 231, all'indirizzo:
http://www.ehu.eus/zer/hemeroteca/pdfs/zer34-12-simelio.pdf 
23 INNOCENTI V., PESCATORE G. (2008),  Le nuove forme della serialità televisiva. Storia,  
linguaggio e temi, Archetipolibri, Bologna, p. 31
24 CASETTI F., VILLA F. (a cura di) (1992), La storia comune. Funzioni, forma e generi della  
fiction televisiva, Eri-Vqpt, Torino, p. 23
25 Da  questo  accostamento  deriva  la  definizione  “televisione  bardica”  suggerita  da  Fiske  e 
Hartley, cfr. CASETTI F., VILLA F. (a cura di) (1992), La storia comune. Funzioni, forma e  
generi della fiction televisiva, op. cit., p. 31
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mentre  guarda  una  fiction,  lo  spettatore  si  riconosce, prende 
coscienza di sé, dei suoi problemi e della realtà che lo circonda; 
3. funzione  rituale:  la  fiction  coinvolge  un'audience  ampia  ed 
eterogenea con cadenza puntuale all'interno del palinsesto televisivo 
e,  come  durante  una  cerimonia,  allo  spettatore  è  implicitamente 
richiesto religioso silenzio; 
4. funzione modellizzante: raccontando le nostre vite, la fiction ci offre 
una chiave di lettura per decifrare il reale proprio perché ci propone 
una  versione  razionalizzata  e  schematica  del  caos  in  cui  siamo 
immersi;  in  questo  modo,  il  racconto  della  fiction  diviene  un 
modello virtuale che lo spettatore può utilizzare nel suo quotidiano. 
II.2 Le origini della fiction
La fiction propriamente detta nasce negli USA durante quella che si 
è  soliti  chiamare  prima  Golden  Age  della  televisione  americana.  I  suoi 
antecedenti  storici  vengono  però  annoverati  nel  feuilleton26 di  metà 
Ottocento,  grazie  al  quale  il  pubblico  inizia  ad  avere  un  appuntamento 
settimanale con i racconti pubblicati sui periodici del tempo. Nasce così la 
narrativa seriale: il romanzo a puntate è ricco di colpi di scena e punta a 
coinvolgere emotivamente il lettore e in questo modo a fidelizzarlo. 
La  prima  Golden  Age27 inizia  alla  fine  della  seconda  Guerra 
Mondiale, quando a New York si producono dei teledrammi per il pubblico 
suburbano statunitense. Questi prodotti vanno in onda in diretta e in prima 
26 INNOCENTI V., PESCATORE G. (2008),  Le nuove forme della serialità televisiva. Storia,  
linguaggio e temi, op. cit., p. 3
27 Cfr.  GRASSO A. (2007),  Buona maestra. Perché i telefilm sono diventati più importanti del  
cinema e dei libri, op. cit., pp. 29 e seguenti
25
serata, ma ben presto le cose iniziano a cambiare: la produzione si stabilisce 
a Hollywood e iniziano ad arrivare le prime vere e proprie fiction. Le soap 
opera e soprattutto le sitcom iniziano a dipingere un'immagine realista della 
società  americana  bianca,  che  esclude  gli  afroamericani  e  che  relega  la 
donna al suo ruolo di moglie e madre. Ogni episodio propone un conflitto 
tra due protagonisti che si risolve con l'immancabile happy end. Vengono 
rappresentate fiction di ogni genere: dal western (Rin Tin Tin) al poliziesco 
(Perry Mason), dalla fantascienza (Star Trek) alla serie familiare (Happy 
Days). 
Negli  anni  Ottanta  la  fiction  subisce  radicali  cambiamenti  e  per 
questo si  parla  di  seconda Golden Age della  televisione americana:  agli 
storici  canali  Nbc,  Abc  e  Cbs  si  aggiungono  Hbo  e  Showtime.  La 
concorrenza è dunque maggiore e questo crea prodotti di qualità superiore. 
La  classica  serie  si  serializza,  i  personaggi  assumono  psicologie  più 
complesse,  vengono  ritratte  differenti  etnie,  la  donna  lascia  lo  spazio 
domestico e si addentra nelle vicende burrascose del mondo esterno. Non si 
vuole più dare un'immagine esclusivamente sorridente e felice della realtà, 
ma  si  sceglie  di  mostrarne  anche  il  lato  problematico.  In  questi  anni 
nascono serie memorabili come  Miami Vice  e The Robinsons. Negli anni 
Novanta  si  assiste  ad un'ibridazione fra  i  generi  e  alla  nascita  di  veri  e 
propri capolavori come Twin Peaks,  Friends,  Will & Grace o Sex and the 
City.
Recentemente si è iniziato a parlare di una terza Golden Age poiché 
è  radicalmente  cambiato  il  modo  in  cui  lo  spettatore  fruisce  di  questi 
prodotti.28 L'arrivo delle pay tv e dei canali tematici dedicati esclusivamente 
a un certo tipo di genere o argomento ha certamente contribuito a questa 
28 http://www.adweek.com/lostremote/are-we-on-the-verge-of-televisions-third-golden-
age/48194 (consultato il 30/04/2015) 
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trasformazione, ma il vero salto di qualità si è avuto con i servizi via web in 
streaming  e  on-demand  come  Amazon  Prime  e  soprattutto  Netflix,  già 
diffuso  in  molti  paesi  europei,  che  permette  di  guardare  film  e  fiction 
“anytime,  anywhere”29,  garantendo  così  libertà  assoluta  allo  spettatore, 
svincolato da pubblicità e scelte di rete. Si prevede che questo servizio sarà 
attivo anche in Italia entro il 2015.30 Hanno iniziato inoltre a vedere la luce 
fiction  sempre  più  originali  e  innovative:  tra  le  serie  tv  di  alta  qualità 
ricordiamo Breaking Bad o Game of Thrones. Per di più, se prima le fiction 
venivano utilizzate come trampolino di lancio da attori in erba, attualmente 
attori già acclamati decidono di far parte del cast di serie tv d'eccellenza,  
come ha fatto ad esempio il premio Oscar Matthew McConaughey con la 
sua partecipazione a True Detective. 
In Europa la strada da fare per raggiungere i livelli d'oltreoceano è 
ancora tanta.  A parte alcuni casi  isolati  come ad esempio  Gomorra31,  in 
Italia  la  fiction  nazionale  non  eccelle  per  qualità.  Si  preferisce  fare 
riferimento alle produzioni di altri  paesi tra cui la Spagna, dalla quale si 
acquisiscono  serie  tv  “in  linea  con  la  sensibilità  dello  spettatore  medio 
italiano”32 e  qualora  questo  precetto  non  venga  rispetti  alla  lettera  può 
scoppiare  una  feroce  polemica,  a  causa  della  quale  cadono  teste  e  si 
ribaltano i  palinsesti.  Questo è quanto accaduto alla  serie qui oggetto di 
studio,  Física o  química. C'è anche chi vede nelle serie di  televisione il 
29 https://www.netflix.com/global (consultato il 30/04/2015)
30 http://www.lastampa.it/2015/04/29/tecnologia/variety-netflix-sbarca-in-italia-entro-il-
PXnJN5eTmIbCb7NFxk5C1N/pagina.html (consultato il 30/04/2015)
31 http://www.giornalettismo.com/archives/1521707/gomorra-fa-il-record-di-ascolti-e-cambia-
pelle-alle-serie-tv-made-in-italy/ (consultato il 30/04/2015)
32 http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2007/07/02/umberto-eco-sono-
racconti-che-non-sanno.html (consultato il 30/04/2015)
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mezzo per creare un linguaggio culturale europeo. In un recente articolo33 lo 
scrittore francese Thierry Bizot fa una vera e propria chiamata alle armi, 
consigliando  alle  fiction  d'Europa  di  unirsi  per  sfruttare  al  meglio  la 
funzione  importante  che  esse  ricoprono  nel  sistema  dell'integrazione 
europeo. 
II.3 Classificare la fiction
La fiction è un grande contenitore, all'interno del quale sono presenti 
prodotti dai formati più vari. Cercare di dare una definizione univoca a tutti 
i formati  si  può  rivelare  un'impresa  piuttosto  ardua.  Ad  esempio,  nella 
Enciclopedia della Televisione, curata  da  Aldo Grasso, si annoverano tra i 
formati  della  fiction il  telefilm  (serie,  serial,  sitcom,  soap  opera),  il 
teleromanzo, lo sceneggiato e il film per la televisione. Qualche anno dopo 
lo  stesso  autore,  nel  suo  libro Buona  maestra,  compie  una  sommaria 
classificazione del telefilm in quattro grandi famiglie: serie, serial, miniserie 
e film per la tv. Mentre nel secondo caso il film per la tv viene considerato 
come  iponimo  di  telefilm,  nel  primo esempio  invece  il  film  per  la 
televisione  si  pone  in  un  rapporto  di  coiponimia rispetto  al telefilm,  in 
quanto entrambi sono iponimi di fiction. La prima soluzione sembra la più 
accertata se si considera il fatto che il film per la televisione, essendo un 
prodotto  compiuto  e  simile  al  lungometraggio  cinematografico,  non 
condivide con gli altri elementi (serie, serial, miniserie, soap opera, sitcom) 
il carattere di serialità. Le cose si complicano ulteriormente se si considera 
33 http://www.repubblica.it/cultura/2015/03/10/news/thierry_bizot_fiction_d_europa_unitevi_-
109197823/ (consultato il 30/04/2015)
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la  ripartizione offerta  dal  Menduini34:  egli  annovera  tra  i  formati  della 
fiction le  soap opera,  le  sitcom,  i  telefim o serie  televisive (series)  e le 
telenovelas.  In  quest'ultimo  caso,  il  termine  telefilm  non  è  più  in  una 
relazione di  iperonimia con le soap o  le  sitcom, ma è loro coiponimo.  È 
utile inoltre ricordare che il termine telefilm è nato come traduzione italiana 
del termine inglese  tv series e  indica tutti  i  prodotti  filmici destinati alla 
televisione  e  aventi  caratteristiche  di  serialità.  Da  ciò  si  evince  che  c'è 
ancora molta confusione riguardo le denominazioni dei formati della fiction 
televisiva e questo deriva dal fatto che siamo in presenza di un genere vivo 
all'interno del quale nascono, si sviluppano ed eventualmente scompaiono 
nuovi formati ad una velocità impressionante. 
Per provare a fare un po' di chiarezza, ricordiamo che tra i formati 
più  comuni  della  fiction  troviamo  le  serie  televisive  e  i  serial. Nella 
Enciclopedia  della  Televisione la  voce  serie recita  «genere  televisivo 
costituito da una fiction che presenta un nucleo narrativo forte (uno o più  
personaggi  fissi  agiscono  all'interno  di  alcuni  spazi  ricorrenti  o  sono  
coinvolti in una serie di situazioni standard) sviluppato attraverso episodi,  
ovvero segmenti narrativi autonomi e chiusi». Si avverte inoltre che la serie 
non è da confondersi con il serial in cui la narrazione si sviluppa in modo 
cronologico di puntata in puntata e prevede un'evoluzione dei caratteri e dei 
comportamenti,  mentre  invece  nella  serie  non  c'è  un  approfondimento 
psicologico dei personaggi. A questo proposito, Umberto Eco35 notava nel 
1985 che nella serie intervengono un numero limitato di personaggi fissi 
attorno a cui si muovono personaggi secondari sempre diversi di puntata in 
puntata e citava come esempi serie quali Colombo e Starsky and Hutch. Nel 
34 MENDUINI E. (2010),  I linguaggi della radio e della televisione. Teorie, tecniche, formati , 
Editori Laterza, Bari, p. 154
35 ECO U. (1985),  L'innovazione nel seriale,  in INNOCENTI V., PESCATORE G. (2008),  Le 
nuove forme della serialità televisiva. Storia, linguaggio e temi, op. cit., p. 94
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serial invece  i  personaggi  sono  sempre  fissi,  di  solito  appartenenti  allo 
stesso nucleo familiare  o ad una dinastia  di  potere,  e  la  narrazione può 
andare avanti all'infinito (ad esempio Beautiful). 
A partire dagli anni '80 si verifica una sorta di ibridazione tra serial e 
serie  poiché,  per  fare  in  modo  che  gli  spettatori  si  appassionassero 
maggiormente e non perdessero neanche una puntata, moltissimi prodotti 
televisivi  definiti  serie iniziano  a  contenere  elementi  seriali.  Si  crea  la 
cosiddetta  “serie  serializzata”,  come ad esempio  Buffy  o Nip/Tuck,  nella 
quale ogni episodio narra per un verso una storia a sé stante,  autonoma, 
anche chiamata  anthology plot, ma al contempo presenta delle narrazioni 
interepisodiche le cui vicende si evolvono cronologicamente di episodio in 
episodio e vengono definite running plot.36 
Nello  schema  qui  di  seguito  vengono  brevemente  elencate  le 
principali caratteristiche della serie tv, del serial e della serie serializzata. 
SERIE TELEVISIVA SERIAL SERIE SERIALIZZATA
• numero limitato di 
personaggi fissi;
• personaggi 
secondari sempre 
diversi;
• episodi autonomi 
e chiusi;
• personaggi non 
caratterizzati 
psicologicamente;
• i personaggi non 
invecchiano.
• personaggi fissi 
appartenenti a una 
dinastia o 
famiglia;
• episodi legati 
cronologicamente;
• approfondimento 
psicologico dei 
personaggi;
• i personaggi 
invecchiano.
• anthology plot: 
narrazione 
autonoma che si 
conclude nell'arco 
di un episodio;
• running plot: 
narrazione 
interepisodica.
36 GRASSO A.  (2007),  Buona maestra.  Perché  i  telefilm  sono diventati  più  importanti  del  
cinema e dei libri, op. cit., p. 17
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In  conclusione,  possiamo affermare che sin dalla  sua nascita  si  è 
fatto un gran parlare dei vari  formati di fiction e la smania tassonomica 
degli studiosi è destinata a non esaurirsi visto il continuo pullulare di nuovi 
programmi televisivi di finzione. Al giorno d'oggi c'è comunque una netta 
preponderanza  verso  l'utilizzo  del  termine  serie  televisiva,  e  della  sua 
abbreviazione  in  serie  tv, per  designare  ciò  che  in  passato  veniva 
semplicemente indicato con il vocabolo telefilm.
II.4 I generi narrativi 
Se muoversi tra i vari formati della fiction appare complicato, più 
semplice invece è capire i filoni narrativi ai quali si rifanno i prodotti di 
finzione. Si deve a Grignaffini nel suo libro I generi televisivi, poi in parte 
ripreso  nel  testo  parzialmente  antologico  di  Innocenti  e  Pescatore37, 
un'approfondita  classificazione  dei  generi  narrativi  della  fiction,  e  per 
estensione anche delle serie televisive. L'autore propone una tripartizione 
del  genere  narrativo  in  mondo  rappresentato,  tipo  di  coinvolgimento  e 
tonalità. A seconda del tipo di coinvolgimento degli spettatori avremo una 
fiction comica, un thriller oppure un horror. Per quanto riguarda invece la 
tonalità  della fiction,  questa può essere  una commedia,  oppure avere un 
carattere  drammatico,  oppure  ancora  trovarsi  nel  mezzo  tra  comicità  e 
serietà ed essere un dramedy. È possibile inoltre catalogare le fiction in base 
al  mondo rappresentato,  ovvero in  rapporto al  tipo di  ambientazione del 
racconto. Tra questi generi distinguiamo:
37 INNOCENTI V., PESCATORE G. (2008),  Le nuove forme della serialità televisiva. Storia,  
linguaggio e temi, op. cit., pp. 132 e seguenti
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• Western:  nato  nell'era  della  prima  Golden  Age  statunitense,  con 
caratteristiche, quali i cowboy e gli indiani, le praterie e i cavalli, di 
chiara derivazione cinematografica. Fa da apripista Rin Tin Tin, con 
l'accoppiata  bambino-cane,  utilizzata  negli  stessi  anni  anche  in 
Lassie.  Attualmente  questo  genere  è  riuscito  a  reinventarsi  con 
McLeod's Daughters, in cui gli antichi cowboy vengono sostituiti da 
due sorelle australiane.
• Fantascienza  (anche  detto  sci-fi):  anch'esso  legato  a  precedenti 
cinematografici, viene generalmente ambientato nel futuro e riguarda 
scoperte  scientifiche  e  tecnologiche  oppure  sviluppa  trame 
soprannaturali. Un must-see di questo genere è Star Trek. Tra le serie 
sci-fi più recenti ricordiamo Smallville e Roswell, in cui l'elemento di 
fantascienza si unisce al racconto di vita adolescenziale.
• Giallo-poliziesco: è questo uno dei generi più diffusi e apprezzati dal 
grande pubblico. Lo schema che propone, mistero-ricerca della verità 
tra  pericoli  e  ostacoli-trionfo  della  verità,  ha  reso  possibile 
innumerevoli  declinazioni  del  genere.  Il  giallo  propriamente  detto 
vede un investigatore (di professione o no) indagare su un crimine e 
scovare delle prove utili per la sua risoluzione. Hanno fatto la storia 
della  fiction  serie  tv  quali  Perry  Mason,  o  la  scrittrice  Angela 
Fletcher in  Murder, She Wrote.  Nel genere poliziesco sono i tutori 
della  legge  ad  occuparsi  del  delitto,  come  ad  esempio  Colombo,  
L'ispettore  Derrik,  Law  &  Order,  oppure  i  più  attuali  C.S.I.  e 
Criminal Minds. 
• Ospedaliero: genere nato espressamente per la televisione, narra le 
vicende di un ospedale o di una clinica privata e delle persone che vi 
lavorano.  Solitamente  si  presta  particolare  attenzione  anche  a 
problemi sociali. Ne fanno parte serie degli anni Novanta quali E.R.  
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e Chicago Hospital, oppure i recentissimi Dr House, Scrubs e Gray's  
Anatomy. 
• Storico-biografico: il nucleo centrale della vicenda è rappresentato 
da  un  avvenimento  storico  piuttosto  famoso  o  dalla  biografia  di 
uomini  noti.  Tra  i  periodi  storici  più  riprodotti  dalle  serie  tv 
ritroviamo l'Impero Romano, il Medioevo e il Rinascimento. Le serie 
più famose che fanno parte di questo genere sono  Roma,  Empire, 
Spartacus,  The Borgias,  The Tudors. Tratta invece di un'importante 
famiglia dello scorso secolo la fiction The Kennedys. 
• Letterario-religioso: le fiction che appartengono a questo genere si 
pongono  come  narrazioni  di  fatti  a  sfondo  religioso  (tratti  dalla 
Bibbia), quali  Abraham o  Moses o a carattere agiografico, come le 
miniserie  italiane  Chiara e  Francesco  e  Padre  Pio,  oppure  come 
adattamenti di opere letterarie piuttosto conosciute, quali  Pride and 
Prejudice, War and Peace, definite talvolta period drama (“dramma 
in  costume”).  Appartengono  inoltre  al  period  drama  anche 
produzioni originali di una certa fama come Downton Abbey. 
II.4.1 Il teen drama
Esiste  un  genere  che  attraversa  trasversalmente  quasi  tutti  i tipi 
sopraelencati e a cui si vuole dedicare particolare attenzione perché riguarda 
da vicino la serie tv oggetto di questo studio. Molte fiction  si  occupano 
infatti  delle  vicissitudini  di  gruppi  di  adolescenti  e  vengono  per  questa 
ragione definite teen series o teen dramas.38 Gli adolescenti rappresentano 
38 INNOCENTI V., PESCATORE G. (2008),  Le nuove forme della serialità televisiva. Storia,  
linguaggio e temi, op. cit., p. 17
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una grande fetta del pubblico televisivo e negli anni sono nati  programmi 
specialmente  dedicati  ad attirare  la  loro  attenzione  collocando  al  centro 
della narrazione le avventure di protagonisti loro coetanei. 
In  certo  modo  i  teen  drama  possono  essere  considerati  come  i 
Bildungsroman dei nostri giorni. Come nota Grasso, “succede insomma che 
l'educazione sentimentale degli adolescenti di tutto il mondo si faccia ora 
sui teen drama, sui telefilm «di formazione».”39 Il romanzo di formazione si 
focalizza  sulla  crescita  di  un  personaggio,  narrandone  le  esperienze  più 
significative.  Solitamente  queste  vicende  hanno  una  carica  emozionale 
molto forte e permettono al protagonista di assaporare, nel bene e nel male, 
cosa è la vita. Proprio per questa ragione il personaggio cresce, matura e 
diventa  adulto,  abbandonando  per  sempre  il  mondo  semplice  e  ovattato 
dell'infanzia.  I teen drama raccontano basicamente la stessa cosa: puntata 
dopo  puntata,  lo  spettatore  assiste  alla  crescita  di  un  gruppo  di  amici, 
solitamente compagni di classe, e li  vede imbattersi nelle prime tragedie 
della loro vita,  come la morte di  un  parente prossimo o di  un amico,  li 
osserva mentre si innamorano, si crogiolano in drammi d'amore impossibili, 
si ribellano a dei genitori incapaci di comprenderli, tradiscono, imparano e 
sbagliano  ancora.  In  una  trama  intessuta  di  momenti  indimenticabili,  i 
teenager scoprono o si forgiano un'identità adulta e possono così inserirsi 
all'interno della società. 
I teen drama toccano argomenti molto seri, scavano nei motivi più 
reconditi  che creano nei ragazzi inquietudine e  insicurezza,  e  ponendosi 
come specchio del reale, forniscono agli spettatori più giovani una chiave di 
lettura per interpretare il loro vivere quotidiano.  Mostrando esempi di vite 
distrutte dalla droga o dall'abuso di alcol, i teen drama assolvono la finalità 
39 GRASSO A.  (2007),  Buona maestra.  Perché  i  telefilm  sono diventati  più  importanti  del  
cinema e dei libri, op. cit., p. 7
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pedagogica che ben si cela tra i vari intrecci amorosi e amicali e in questo 
modo non stanca o annoia il pubblico di teenager, già troppo pressato dalle 
prediche e dalle raccomandazioni dei genitori.  La forte carica emotiva che 
contraddistingue  questo  genere  di serie  tv,  unita  ad  una  colonna  sonora 
spesso molto intensa, spingono il pubblico ad una totale immedesimazione 
nelle  vicende  dei  protagonisti.  Non sono però  soltanto  gli  adolescenti  a 
riconoscersi in queste avventure, dato che spesso le teen series hanno anche 
un folto pubblico di adulti a cui piace ricordare i turbamenti della gioventù. 
Il primo esempio compiuto di teen drama arriva come un ciclone nel 
1990  dagli Stati Uniti D'America  e in breve tempo fa il giro del mondo. 
Beverly Hills,  90210 viene trasmesso in tutta  Europa,  in Australia,  nelle 
Filippine, in Argentina, e rappresenta una pietra miliare nell'adolescenza dei 
ragazzi degli anni Novanta. Sullo sfondo della West Beverly High School, 
si dipanano le vicende dei gemelli Brenda e Brandon Walsh e dei loro amici 
Kelly,  Donna,  Andrea,  David,  Steve  e  Dylan.  Per  la  prima  volta  temi 
delicati quali l'AIDS, l'alcolismo, il sesso e l'abuso di sostanze stupefacenti, 
vengono  vissuti  e  raccontati dai giovani  protagonisti  in  un  linguaggio 
diretto,  senza paternalismi,  che colpisce  positivamente gli  adolescenti  di 
mezzo mondo. 
Sul  finire  del  millennio,  come in una sorta  di  staffetta  mediatica, 
Beverly Hills cede il testimone a Dawson's Creek, un'altra teen serie con un 
clamoroso  successo  di  pubblico.  Immersi  in  un'ambientazione  meno 
mondana e glamour, i  liceali di Capeside affrontano però le stesse sfide, 
continuano ad essere incompresi, insicuri e si rifugiano nell'amicizia per far 
fronte ai piccoli e grandi problemi di ogni giorno. 
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All'interno dei  teen  drama si  possono riconoscere  due  tendenze.40 
Beverly Hills  e  Dawson's Creek  appartengono al filone realistico, mentre 
con Buffy si inaugura la commistione di questo genere con la fantascienza, 
dando  così  origine  al  filone  irreale.  La  teenager  Buffy  deve  studiare, 
innamorarsi e voler bene, ma anche lottare contro i vampiri. Vengono messi 
da parte i temi sociali e si fa strada una nuova metafora dell'adolescenza, 
ora rappresentata come un film horror, con le sue insidie e i suoi pericoli. Al 
filone irreale appartengono inoltre  Roswell,  che narra l'adolescenza di un 
gruppo di alieni catapultati sulla terra, e  Smallville, in cui si raccontano le 
avventure del giovane Superman.
Come in America, anche in Europa si cerca di parlare ai giovani con 
il loro linguaggio. In Italia ad esempio il primo abbozzo di teen serie in 
chiave comica si ha già alla fine degli anni Ottanta con I ragazzi della 3ª C, 
trasmesso da Italia  1.  La Rai risponde negli  anni  Novanta con un tocco 
drammatico: ne I ragazzi del muretto le vicende amorose si frammischiano 
a  problemi  di  droga,  usura  e  AIDS,  e  vengono  trattati  temi  caldi  quali 
razzismo,  prostituzione  e  omosessualità.  Più  recenti  sono  le  teen  series 
Compagni di scuola  e  I liceali, in cui, come pure i casi precedentemente 
citati, sin dal titolo si può identificare la realtà che rappresentano. 
Agli inizi degli anni Ottanta anche la televisione pubblica spagnola 
produce  una  serie  per  adolescenti  di  grande  successo  chiamata  Verano 
Azul.41 Ma nel nuovo millennio è il canale privato Antena 3 a imporsi come 
referente principale per il teen drama nella penisola: nel 2002 vede la luce 
Un paso adelante42, che racconta la vita di professori e allievi di una scuola 
40 GRASSO A.  (2007),  Buona maestra.  Perché  i  telefilm  sono diventati  più  importanti  del  
cinema e dei libri, op. cit., p. 115
41 http://www.rtve.es/television/verano-azul/capitulos-completos/ (consultato il 30/04/2015)
42 http://es.wikipedia.org/wiki/Un_paso_adelante (consultato il 30/04/2015)
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di danza, canto e recitazione. Segue poi nel 2007 El internado43, in cui in un 
collegio situato in un bosco si susseguono vicende spesso macabre. Negli 
stessi anni nascono anche Física o química, a cui è dedicato questo lavoro, 
e El barco44, teen drama di fantascienza. Recentemente il principale canale 
televisivo catalano, TV3, ha prodotto la serie tv Polseres vermelles45, curata 
dallo scrittore Albert Espinosa e basata sul suo romanzo autobiografico El 
món groc,  che narra  le  vicende di  un gruppo di  ragazzi  affetti  da  gravi 
patologie e ricoverati  in un ospedale,  sfociando così  nel  medical  drama. 
Girata  in  catalano,  la  serie  è  stata  doppiata  in  spagnolo  e  trasmessa nel 
territorio nazionale dall'emittente Antena 3, mentre in Italia è stato prodotto 
un adattamento, trasmesso da Rai 1, intitolato Braccialetti rossi. 
II.5 Lo spettatore
Il pubblico delle serie tv è stato spesso oggetto di studio: alla base c'è 
infatti la consapevolezza che si stabilisce un “contratto, e cioè un impegno 
che lega il telespettatore al guardare la televisione.”46 Egli non solo diventa 
il consumatore di un prodotto, ma è anche il destinatario della pubblicità 
che viene mandata in onda durante la fiction. Inoltre, il suo “contratto” lo 
spinge  a  guardare  la  televisione  con  una  cadenza  fissa,  dovendo  infatti 
rispettare degli appuntamenti regolari a cui non può mancare. 
43 http://www.antena3.com/series/el-internado/ (consultato il 30/04/2015)
44 http://www.antena3.com/series/el-barco/ (consultato il 30/04/2015)
45 http://www.ccma.cat/tv3/polseres-vermelles/ (consultato il 30/04/2015)
46 CASETTI F., VILLA F. (a cura di) (1992), La storia comune. Funzioni, forma e generi della  
fiction televisiva, op. cit., p. 55
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L'avvento di internet ha favorito l'aggregazione dei fan che, oltre ad 
utilizzare i canali ufficiali offerti dalle aziende televisive, si ritrovano spesso 
in  community, forum  e  pagine  sui  social  network,  gestite  in  maniera 
autonoma e indipendente.  In questi spazi virtuali nascono lunghi dibattiti 
sui  personaggi  e  sullo  svolgimento  degli  avvenimenti,  si  organizzano 
incontri celebrativi e talvolta vengono persino lanciate delle petizioni contro 
alcune scelte  degli  sceneggiatori.47 Come  si  vedrà  in  seguito,  anche 
l'audience di appassionati di  Física o  química  ha tentato di far  valere le 
proprie  ragioni contro  la  chiusura  del  programma,  senza  però ottenere  i 
risultati sperati. 
Lo spettatore non svolge  più  un ruolo esclusivamente passivo, ma, 
riflettendo sulle puntate viste, è attivamente impegnato nel favorire o meno 
il  successo  di  un  prodotto.  L'avere  un  pubblico  fedele  e  partecipativo 
favorisce  la  nascita  di  fenomeni  di  culto:  “i  personaggi  e  gli  attori  [...] 
vengono allora interpretati  come vicini.  Il  culto del programma è cura e 
interesse  per  loro,  conoscenza  nel  dettaglio  della  loro  vicenda, 
interpretazione  dei  loro  pensieri,  citazione  dei  loro  detti,  imitazione, 
emozione per le loro peripezie.”48 Infine, per alcuni fan la fine di una serie 
tv rappresenta nientemeno che una vera e propria fonte di stress e chi ne 
soffre può vantarsi di aver contratto la “sindrome dell'ultima puntata.”49
47 Di recente i fan di  Grey's Anatomy si sono rivoltati contro  gli sceneggiatori per  l'inaspettata 
morte improvvisa di uno dei protagonisti, cfr. 
http://www.huffingtonpost.it/2015/04/27/greys-anatomy-fan-petizione_n_7150576.html 
(consultato il 02/05/2014)
48 INNOCENTI V., PESCATORE G. (2008), Le nuove forme della serialità televisiva. Storia,  
linguaggio e temi, op. cit., p. 52
49 http://www.reggionline.com/?q=content/la-fine-delle-serie-tv-manda-in-crisi-gli-spettatori-
piu-accaniti (consultato il 02/05/2015)
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CAPITOLO III
IL FENOMENO FÍSICA O QUÍMICA
III.1 Vita di una serie televisiva
La teen serie spagnola Física o química va in onda per la prima volta 
il 4 febbraio 2008 in prima serata nel canale privato Antena 3. Il successo è 
immediato: più di tre milioni e mezzo di telespettatori si sintonizzano sul 
piccolo schermo per guardare le avventure di ragazzi e professori all'ombra 
del liceo Zurbarán di Madrid.  Si arriva al 20% di share,  percentuale che 
verrà mantenuta per circa tutta la prima stagione.50 Nello stesso anno Física 
o  química viene  trasmessa  anche  in  alcuni  paesi  dell'America  Latina 
(Venezuela, El Salvador, Ecuador, Perù, Colombia e Panamà) dalla stessa 
emittente, attiva in questo continente con il nome Antena 3 Internacional. 
L'iniziale  successo  viene  confermato  nel  2009  con  l'ottenimento 
dell'ambito Premio Ondas51 nella  categoria  “migliore  serie  spagnola”. 
Durante la 56ª edizione  di questa manifestazione,  Física o  química viene 
premiata “per la sua capacità di comunicazione con un pubblico giovane e 
adattarsi allo sviluppo della multipiattaforma dei contenuti”52. Sempre nello 
50 Cfr.  http://elpais.com/elpais/2008/04/01/actualidad/1207032530_850215.html  (consultato  il 
04/05/2015)
51 I Premi Ondas vengono concessi ogni anno dal 1953 a trasmissioni e protagonisti del mondo 
della televisione, della radio, del cinema e della musica. Vengono considerati “el referente y 
un observatorio privilegiado del talento del sector audiovisual español e internacional”. Tra i 
premi,  quelli  dedicati  alle  serie  televisive  sono:  “mejor  intérprete  masculino  en  ficción 
nacional”,  “mejor  intérprete  femenino  en  ficción  nacional”  e  il  sopracitato  “mejor  serie 
española”. Cfr. www.premiosondas.com (consultato il 04/05/2015)
52 Delibera n° 26/13/CSP dell'Autorità per le garanzie nelle telecomunicazioni, p. 3. All'indirizzo 
http://www.agcom.it/documents/10179/539987/Delibera+26-13-CSP/32ae8ed0-bf20-4cdb-
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stesso  anno,  la  serie  cavalca  l'onda  del  successo  e  viene  comprata  da 
emittenti  straniere  che  provvederanno  al  doppiaggio in  francese  e 
portoghese  al  fine  di trasmetterla in  Svizzera,  Belgio,  Francia,  Andorra, 
Principato  di  Monaco  e  Portogallo.  Ad oggi  la  serie  è  stata  comprata  e 
trasmessa anche in Italia, Bulgaria, Canada, Messico, Nicaragua e Paraguay. 
Nel 2012 il canale televisivo statunitense Telemundo ne ha inoltre curato un 
adattamento, sempre in lingua spagnola, chiamato  Relaciones Peligrosas, 
che ha avuto un discreto successo.53 
La serie va regolarmente in onda fino al 2011 quando, a causa del 
costante calo negli ascolti54, si arriva al 10% di share e la rete decide così di 
chiudere il programma. In totale, conta sette stagioni e settantasette episodi 
di circa ottanta minuti ciascuno. 
Il  2011, l'anno in cui viene decretata la sua fine, è comunque per 
questa serie un anno importante: a dimostrazione del fatto che continua ad 
avere discreto successo, un folto gruppo di fan inizia a protestare nei social 
network per fare sì che la casa di produzione decida di girare anche l'ottava 
serie. Nascono per quest'occasione nuove pagine facebook, viene lanciato 
su  twitter  l'hashtag  “#revolucionFOQ”,  vengono  create  magliette  con  la 
scritta “quiero FoQ” e più di 1500 fan scrivono ad Antena 3 con una sola 
richiesta: “más problemas juveniles, misterios, amor y conflictos.”55 Grazie 
a  questa  pressione  partita  dal  basso,  la  rete  decide  di  produrre  l'ottava 
stagione su Neox, canale tematico diretto alla fascia di pubblico tra i 13 e i 
a381-a73a114896b6?version=1.0 (consultato il 04/05/2015)
53 Cfr. http://www.telemundo.com/novelas/relaciones-peligrosas (consultato il 04/05/2015)
54 Dati  di  ascolto:  1ª  stagione,  17,65% di  share;  2ª  stagione,  17,31% di  share;  3ª  stagione, 
16,97% di share;  4ª  stagione,  17,55% di share;  5ª  stagione,  15,47% di  share;  6ª  stagione, 
11,45% di share; 7ª stagione, 10,74% di share. Cfr. http://www.formulatv.com/series/fisica-o-
quimica/audiencias/ (consultato il 04/05/2015)
55 http://www.antena3.com/series/fisica-o-quimica/noticias/asi-quereis-que-sea-nuevo-foq-
neox_2011062900027.html (consultato il 04/05/2015)
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22 anni  e  facente  parte  del  gruppo Atresmedia  (che comprende  anche  i 
canali Antena  3,  Antena  3  Internacional,  LaSexta,  Nova).  In  realtà  si  è 
trattato  solo  di  vane  promesse  perché  ad  oggi  il  liceo  Zurbarán  non ha 
ancora riaperto le sue porte. 
Stando  ai  dati riportati sul  sito  www.formulatv.com,  punto  di 
riferimento per poter  avere notizie aggiornate riguardanti  il  mondo della 
televisione in Spagna, questa serie tv è molto popolare tra i giovani. Si trova 
infatti alla quindicesima posizione su 1006 nella classifica di popolarità e ha 
ricevuto dagli stessi utenti del sito una valutazione media di sette punti su 
dieci.56 Ciò viene inoltre corroborato da un'analisi di alcuni dati forniti da 
Corporación  Multimedia  e  riguardanti  le  fiction  televisive  più  viste  in 
Spagna nel 2010, da cui si evince che Física o química è la serie tv più vista 
da ragazzi dai 13 ai 24, “mostrando como en este caso los programadores y 
productores acertaron con el target al que iban destinados.”57 
Nello stesso articolo si riporta il fatto che la serie “destacó […] por 
tener una gran base de seguidores en los fórums y las redes sociales de 
Internet.”58 A questo proposito, va notato che la pagina web59 ufficiale della 
serie  (presente  sul  sito  www.antena3.com)  è  ricca  di  video  e  contenuti 
aggiuntivi  che sono stati  creati  durante  le  riprese e la  messa  in onda di 
Física  o  química  per  saziare  i  telespettatori sempre  più  avidi di  novità. 
Esistono infatti  rubriche come “Let's  FoQ”,  in cui  gli  attori  protagonisti 
parlano delle nuove stagioni, “Webisodios”, che presenta episodi esclusivi 
56 Media ottenuta sulla base di 6172 voti espressi, cfr. http://www.formulatv.com/series/fisica-o-
quimica/ (consultato il 04/05/2015)
57 SIMELIO N., ORTEGA M., MEDINA P. (2013), “Análisis de la ficción iberoamericana de 
mayor audiencia en el mercado español”, in Zer, 18:34, p. 238, all'indirizzo:
http://www.ehu.eus/zer/hemeroteca/pdfs/zer34-12-simelio.pdf 
58 Ivi, p. 238
59 Cfr. http://www.antena3.com/series/fisica-o-quimica/ (consultato il 04/05/2015)
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per  il  web e  mai  andati  in  onda  in  televisione,  “Momentazo”,  in  cui  si 
ripropone il momento saliente di ciascun episodio e “Making of”, che narra 
i retroscena delle riprese. È inoltre possibile comprare gadgets come giochi 
di  ruolo,  il  libro  o la  rivista  ufficiale  della  serie.  La  pagina  facebook 
ufficiale  (www.facebook.com/fisicaoquimica) è  attiva ancora oggi  e conta 
più di  850.000 fan.  Sullo stesso social network, sono nate parallelamente 
altre pagine non ufficiali (in spagnolo, italiano, francese e russo) dedicate al 
programma o a qualche personaggio in particolare.  La serie vanta inoltre 
numerosi blog curati da fan di tutto il mondo e la pagina di wikipedia è stata 
tradotta in molte lingue, tra cui catalano, russo, polacco, olandese, italiano, 
gallego, latino, portoghese e basco. 
Un elemento significativo che ha contribuito al successo di questa 
serie  è  stata  la  colonna  sonora,  riunita  in  seguito  in vari  cd.  Pensate 
espressamente per le puntate della prima serie sono le canzoni composte dal 
gruppo  Cinco  de  Enero,  nato  proprio  per  il  programma.  Nella  seconda 
stagione,  per  la  sigla  viene  utilizzata  una  canzone  del  gruppo pop rock 
spagnolo  Despistaos dal  titolo  “Física  o  química”.  Vengono  inoltre 
introdotte anche canzoni di artisti affermati quali  OBK,  Revólver o Laura 
Pausini. 
III.1.1 L'annosa polemica
Se c'è una cosa per la quale sicuramente questa serie passerà alla 
storia sono le polemiche che è riuscita a scatenare in patria e all'estero. A un 
paio di settimane dall'uscita del primo episodio infatti, varie associazioni di 
genitori e telespettatori si sono unite in un comunicato ufficiale per chiedere 
ad  Antena  3  di  modificare  la  sceneggiatura  di  Física  o  química o  di 
cancellarla dal palinsesto perché i suoi contenuti “atentan contra la dignidad 
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de la  comunidad educativa.”60 Il  problema maggiore  è  rappresentato dal 
fatto che il ritratto che viene offerto degli studenti del liceo è poco attinente 
alla realtà in quanto i giovani sembrano tutti poco preoccupati per i risultati 
scolastici,  mentre  invece  si  dedicano con tutta  l'anima esclusivamente  a 
festini a base di alcol, droghe e sesso. Inoltre, a detta di queste associazioni, 
vengono  trattati  senza  la  doverosa  importanza  e  senza  una  prospettiva 
pedagogica  temi  delicati  come  il  bullismo,  il  razzismo,  la  sessualità,  il 
suicidio,  con  l'unico  fine  di  ottenere il  maggior  numero  di  ascolti.  La 
situazione è ulteriormente aggravata per il fatto che “se utiliza  también la 
tormentosa relación pederasta de una profesora con un alumno menor de 
edad para añadir morbo a la serie.”61 
La risposta di Ignacio Mercero, direttore esecutivo della serie, non si 
fa attendere e in un'intervista telefonica dichiara che 
De hecho, estamos tranquilos. Ni hacemos apología del suicidio 
adolescente  ni  de  las  enfermedades  venéreas,  ni  tratamos  la 
adolescencia como un problema. Es ficción, un reflejo televisivo 
de la realidad, pero ficción. Y no obligamos a nadie a verla. Las 
reacciones de condena creo que han sido desmedidas, y si Física 
o química ha levantado ampollas ha sido por puro morbo.62
La serie è dunque uno specchio della realtà, ma rimane pur sempre 
un'opera  di  finzione  destinata  esclusivamente  a  coloro  i  quali  sono 
60 Le  associazioni  sono:  Telespectadores  Asociados  de  Catalunya (TAC);  Federación  de 
Asociaciones de Madres y Padres de Escuelas Libres de Catalunya (Fapel);  Confederación 
Católica de Padres de Alumnos (Concapa); Confederación Española de Centros de Enseñanza 
(CECE); Confederación de Padres y Madres de Alumnos (Cofapa). Cfr.
http://www.eleconomista.es/sociedad/noticias/386711/02/08/Asociaciones-de-telespectadores-
y-padres-se-quejan-de-la-serie-de-antena-3-fIsica-o-quImica.html#.Kku8EOFilyFaYPl 
(consultato il 05/05/2015)
61 http://www.20minutos.es/noticia/358258/0/fisica/quimica/criticas/ (consultato il 05/05/2015)
62 http://elpais.com/diario/2008/02/29/tentaciones/1204312974_850215.html  (consultato  il 
05/05/2015)
43
interessati a guardarla per puro piacere. Le polemiche non riescono quindi 
ad influenzare le scelte della rete che, incoraggiata dal favore del pubblico, 
continuerà a mandare in onda  Física o  química in prima serata fino alla 
fine.
A un anno dalle prime polemiche la serie tv fa di nuovo parlare di sé 
in concomitanza con la vincita del Premio Ondas. Alle critiche precedenti si 
aggiunge  ora  il  fatto  che,  secondo  l'associazione  CONCAPA,  Física  o 
química spinge  gli  studenti  a  mancare  di  rispetto  ai  genitori  e  agli 
insegnanti. Inoltre, la serie viene  additata come uno  dei fattori che hanno 
contribuito all'aumento della violenza nelle aule scolastiche spagnole.63 
Se queste polemiche hanno avuto come unico effetto quello di far 
scorrere  l'inchiostro  dalle  penne  di  tanti  giornalisti,  la  diatriba  che  si  è 
scatenata  recentemente  ha  avuto invece un  esito  salato  per  la  casa  di 
produzione della serie.  Nelle mattinate del settembre del 2013 sono state 
infatti  trasmesse alcune repliche sul canale Neox, in cui veniva specificato 
che  il loro contenuto non era adatto ai minori di 7 anni  poiché in quelle 
puntate  venivano fatti espliciti  riferimenti alla droga e all'alcol.  La legge 
però stabilisce che, nonostante l'avviso, è assolutamente vietato trasmettere 
questo tipo di contenuti nella frangia oraria che va dalle sei di mattina alle 
dieci di sera e per questo la CNMC, acronimo di Comisión Nacional de los  
Mercados  y  la  Competencia,  ha  multato  il  gruppo  Atresmedia  con  una 
sanzione  di  210.600  euro.64 Ciò  che  ha  però maggiormente  sorpreso 
l'opinione pubblica è stato il fatto che a denunciare la compagnia all'organo 
preposto al controllo sia stata la diretta concorrente Mediaset,  spesso sotto 
l'occhio  del  ciclone  per  programmi  di  intrattenimento  come  Sálvame o 
63 https://telespectadores.wordpress.com/2009/10/27/concapa-critica-la-entrega-del-premio-
ondas-a-fisica-y-quimica/ (consultato il 05/05/2015)
64 http://www.vanitatis.elconfidencial.com/television/2014-10-27/mediaset-se-salta-el-pacto-
firmado-con-atresmedia-y-motiva-que-la-multen_408943/ (consultato il 05/05/2015)
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Hombres, Mujeres y Viceversa. Questi varietà sono infatti sconsigliati ad un 
pubblico inferiore ai sette anni e nonostante ciò vengono mandati in onda 
durante  la  fascia  protetta.  Per  una  strana  coincidenza,  il  conduttore  di 
Sálvame,  Jorge  Javier  Vázquez,  ha  ricevuto  il  Premio  Ondas come 
“migliore presentatore della televisione” lo stesso anno in cui lo ha ricevuto 
Física o química. 
III.2 Il debutto italiano
 Física o  química sbarca in Italia  con il titolo  Fisica o  chimica nel 
2010 sul canale semigeneralista Rai 465, per volontà dell'allora Direttore di 
Rete  Carlo Freccero.  Inizialmente  vengono acquistate  solo le  prime due 
stagioni, ma visto il successo tra il pubblico adolescenziale, la rete compra 
anche  le  successive.  Il  doppiaggio  viene  affidato  all'impresa romana 
LaBibi66,  specializzata  nel  settore.  Viene  mandato in  onda  due  volte  al 
giorno, dalle ore 9.15 alle ore 10.40 e nel pomeriggio dalle 13.45 alle 15.10, 
e dunque non nella fascia protetta, che in Italia va dalle ore 16 alle ore 19. 
Conscio dei contenuti della serie, in un'intervista sull'organizzazione 
del palinsesto del canale da lui diretto Freccero definisce Fisica o chimica 
“un telefilm spagnolo molto trasgressivo.”67 Inoltre, circa un anno dopo il 
debutto della serie in Italia, Aldo Grasso apprezza apertamente la scelta del 
direttore di  rete di  puntare sul  teen drama nella fascia pomeridiana e di 
65 Il canale fa parte del gruppo Rai e venne lanciato nel 2008. Trasmette principalmente film, 
telefilm e anime. Si rivolge ad un pubblico compreso tra i 15 e i 35 anni e in media non supera 
mai l'1% di share. Cfr. www.rai4.rai.it (consultato il 05/05/2015) 
66 L'azienda si  occupa soprattutto del  doppiaggio di  serie tv e film. Cfr.  http://www.labibi.it/ 
(consultato il 05/05/2015) 
67 Cfr.  http://canali.kataweb.it/kataweb-guardaconme/2010/10/22/rai-4-la-formula-del-successo-
secondo-carlo-freccero/ (consultato il 06/05/2015) 
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proporre  così  al pubblico italiano le esperienze europee più interessanti.68 
Sulla  rete  intanto  gli  spettatori si  scatenano e  iniziano ad  aprire  blog e 
pagine facebook dedicate ai loro idoli spagnoli.69 
Il  2012  rappresenta,  secondo  i  dati  Auditel,  l'anno  di  maggior 
successo  di  pubblico per  Rai  4,  con uno share  che  si  assesta  sul  punto 
percentuale. Per i mesi di febbraio e marzo 2012, nella fascia oraria in cui 
vengono trasmessi con cadenza giornaliera gli episodi della terza, quarta e 
quinta stagione di Fisica o chimica, l'Auditel calcola che siano sintonizzati 
su Rai 4 in media poco più di 150.000 persone sui circa quindici milioni di 
telespettatori che  si  presume  abbiano  la  televisione  accesa  in  quel 
momento.70 Questa  cifra  rappresenta  dunque  un'infima  parte  della 
popolazione italiana sintonizzata sul piccolo schermo. 
III.2.1 La porno-fiction
In quello stesso periodo, c'è chi agisce per il bene della collettività e 
cerca di proteggere gli inconsapevoli cittadini dall'ondata di scostumatezza 
che  si  sta  diffondendo  nella  benpensante  televisione  pubblica.  L'Aiart 
(Associazione  Spettatori  Onlus)  e  altre associazioni  di  familiari,  tutte di 
orientamento  cattolico,  uniscono  infatti  le  forze  per  denunciare  la  serie 
all'Agcom (Autorità  per le garanzie nelle telecomunicazioni) e chiederne 
68 http://archiviostorico.corriere.it/2011/dicembre/27/Freccero_Rai4_una_sua_identita_co_9_111
227083.shtml (consultato il 06/05/2015) 
69 Cfr. ad esempio il blog http://fisicaochimicaitaliafans.blogspot.it/ (consultato il 06/05/2015) 
70 Cfr. i rapporti mensili Auditel per il mese di febbraio 2012: 
http://www.auditel.it/media/filer_public/2013/07/19/sintesi_mensile_02_febbraio_2012.pdf 
e per il mese di marzo 2012: 
http://www.auditel.it/media/filer_public/2013/07/19/sintesi_mensile_03_marzo_2012.pdf 
(consultati il 06/05/2015) 
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l'immediata sospensione in quanto esempio di cattiva tv e inadatta  perché 
“propone  scene  dirette  che  inducono  i  giovani  al  sesso  spinto  e 
all’omosessualità.”71 I toni sono dunque molto accesi e la notizia fa gola ai 
giornali nazionali, soprattutto al quotidiano Libero. In un ruggente articolo 
del 14 marzo 2012 dal titolo “Porno Rai in fascia protetta: droga, sesso, 
ammucchiate”, il giornalista Francesco Borgonovo fa un minuzioso ritratto 
della serie e dispensa notizie sulla trama e sui personaggi principali. Il suo 
scopo è di dimostrare che si tratta di pornografia intellettuale e di contenuti 
non adatti  ad essere  veicolati  da  un canale  della  televisione di  Stato.  Il 
giornalista  si  scaglia  infatti contro  il  presunto  messaggio  di  Fisica  o 
chimica, a suo parere tutto imperniato di ideologia politica sinistroide: 
Non  sono  tanto  i  nudi o  i  gemiti  o  gli  atti  sessuali che 
scandalizzano.  Piuttosto  il  messaggio.  La  serie  nasce  nella 
Spagna di Zapatero e ne incarna gli ideali: libertà uguale assenza 
di  regole.  Assumere  droghe  è  normale  e  concesso.  Bisogna 
obbedire ai diktat del politicamente corretto gay: il personaggio 
migliore, quello più onesto, buono e sensibile è l’omosessuale 
Fer.  Mentre  gli  altri  rimestano nel  torbido,  i  gay sono puri  e 
vanno trattati come orsi bianchi. La professoressa che rifiuta di 
celebrare la settimana di «orgoglio omosessuale» viene assalita 
in quanto «fascista». La sfera sessuale è resa pubblica fino alla 
nausea. Chiunque  esprima  idee  anche  vagamente 
«conservatrici» è dipinto come un imbecille. Lo studente Quino, 
cattolico, appare come un cretino patentato fino a che insiste a 
mantenersi casto. Quando finalmente decide di concedersi alla 
compagna  Alma  […]  allora  comincia  a  sembrare  più 
intelligente. Tutti vanno con tutti, senza posa e senza problemi, 
71 Cfr.  http://www.aiart.org/ita/web/item.asp?nav=4254#.UX7rnEpP7m8  (consultato  il 
06/05/2015).  L'Aiart ha anche caricato un video su youtube, dal titolo “Fisica o chimica, la 
mala educación del Servizio Pubblico”, creato con spezzoni tratti dal telefilm spagnolo e con  
la finalità di denunciare il degrado morale e culturale della Rai. Il video è stato visionato da  
poche persone, tra cui il presidente di Aiart per il nord est Italia, che ha subito chiesto alla sede 
nazionale di ritirarlo al più presto in quanto “pericoloso”. Cfr.
https://www.youtube.com/watch?v=BAFl9_3Ry_Q&feature=youtu.be  (consultato  il 
06/05/2015)
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le famiglie non esistono, e se sembrano «tradizionali» rivelano 
presto vergognosi lati oscuri.72
Il messaggio che intende trasmettere la serie  è dunque figlio degli 
ideali di Zapatero, Presidente del Governo spagnolo negli anni in cui venne 
ideata la  serie.  I  punti  di  maggior  scandalo sono la libera assunzione di 
droghe,  la  purezza d'animo degli  omosessuali,  l'esagerata  denuncia  della 
problematicità  insita  nelle famiglie  tradizionali,  la  libertà  nella  sfera 
sessuale  e  la  conseguente  ridicolizzazione  della  castità.  L'articolo  viene 
letto ai piani alti della Rai e la Direttrice Generale Lorenza Lei decide di 
cancellare  immediatamente  l'appuntamento  mattutino  con  la  serie. 
Indignato per questo provvedimento,  Freccero decide di  dare  così  libero 
sfogo  alla  sua  rabbia  in  una  telefonata  con  Borgonovo,  in  cui  cerca  di 
sottolineare l'ipocrisia di un giornale come Libero che pubblica fotografie di 
ragazze nude e poi s'indigna per una serie televisiva. Preannuncia inoltre 
che alla Direttrice Generale Lei non verrà riconfermata la sua carica perché 
i  suoi  amici  cardinali  pedofili  non  contano  più  nulla  e  si  rivolge  al 
giornalista, “uno stronzo fascista”73, concludendo così:
Non si può fare solo Don Matteo, imparate dalla tv americana. 
Ma quale  tv  educativa,  impari  qualcosa.  Impari a  non  fare  il 
moralista,  a  non  fare  il  coglione  seguendo  i  pedofili.  Lei 
[Lorenza] è al servizio dei pedofili, dell’Opus Dei. […] Lei è 
libero  di  scrivere.  Vedremo  la  battaglia.  Sarà  il  sangue  e  il 
sangue scorrerà.74
72 http://www.liberoquotidiano.it/news/spettacoli/957212/Porno-Rai-in-fascia-protetta-.html 
(consultato il 06/05/2015)
73 Ibid.
74 Ibid.
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Nonostante  si possa essere d'accordo o meno con molte delle sue 
affermazioni, i toni usati sono forse troppo accesi e violano gli obblighi di 
diligenza  e  correttezza  che  il  Direttore  di  Rete  dovrebbe  osservare  in 
ottemperanza  con  la  sua  posizione  lavorativa.  Per  aver  dunque  leso 
l'immagine e il prestigio della Rai75,  Freccero  viene  così  sospeso  dal suo 
incarico per dieci giorni. Dopo aver commesso il peccato di introdurre una 
serie  per  adolescenti,  per  ironia  della  sorte  gli tocca  subire  l'onta  della 
sospensione,  proprio come  fosse  il  peggiore  degli  studenti  del  liceo 
Zurbarán.  La  notizia  arriva  velocemente  in  Spagna e  viene riportata  dai 
maggiori quotidiani della penisola76, talvolta con il dovuto sarcasmo: 
Italia,  el  país  donde su primer ministro,  Silvio Berlusconi,  ha 
popularizado a las 'Velinas' y a las fiestas 'Bunga-Bunga' se ha 
escandalizado por una serie española que narra las aventuras de 
los alumnos del colegio Zurbarán.77
Qualche giorno dopo la mannaia si abbatte anche contro  la fascia 
pomeridiana del palinsesto di Rai 4:  conclusa  la quinta stagione,  Fisica o 
chimica viene  soppresso  poiché presenta  contenuti  inadatti  ad  essere 
trasmessi  anche  nel  primo pomeriggio.  Il  pubblico  va  in  rivolta  e  apre 
pagine facebook e blog di protesta contro la sospensione della serie. Nel 
gennaio del 2013, al grido di “Chiediamo che Fisica o Chimica sia inserito 
75 Cfr.  http://www.liberoquotidiano.it/news/spettacoli/963376/Leggi-il-testo-integrale-della-
lettera.html (consultato il 06/05/2015)
76 Cfr.  El País http://cultura.elpais.com/cultura/2012/04/04/television/1333563129_284190.html 
e  El  Mundo http://www.elmundo.es/elmundo/2012/04/04/television/1333556612.html 
(consultato il 06/05/2015)
77 http://www.elmundo.es/elmundo/2012/04/04/television/1333527573.html  (consultato  il 
06/05/2015)
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nel palinsesto di Rai 4” un gruppo di fan lancia  persino una petizione sul 
sito www.change.org.78 Ad oggi, la petizione è rimasta inascoltata. 
Per  quanto  riguarda  i  contenuti  trattati  nella  serie,  nel  marzo  del 
2013 è l'Agcom ad esprimersi in merito alla denuncia  rivolta alla Rai  per 
aver trasmesso un programma non idoneo ad un pubblico di minori. Stando 
alle memorie giustificative della Rai,  la serie tv spagnola è adatta ad un 
pubblico adolescente in quanto affronta tematiche particolarmente attuali e 
che lo riguardano da vicino, approfondendole in chiave critica e didattica. 
Nella  delibera,  l'Autorità  garante  ritiene  di  poter  accettare  queste 
motivazioni poiché 
la  serie  tratta  tematiche  particolarmente  sensibili  quali  le 
relazioni sentimentali e sessuali, la droga, i problemi alimentari, 
il  rapporto  genitori-figli,  l’omosessualità,  il  bullismo,  il 
razzismo;  pur  rilevando  le  criticità  intrinseche  alle  tematiche 
trattate,  si  osserva  che  le  scene  analizzate  appaiono,  nel 
complesso, giustificate dal plot narrativo e che le modalità di 
rappresentazione  delle  stesse  risultano  scevre  di  attenzione 
morbosa a particolari crudi e gratuiti.79
Nonostante  questa  approvazione  però,  la  serie  non  è  stata  più 
trasmessa in Italia  e ai numerosi  fan non è restato altro che il  “mercato 
nero” di internet: i più appassionati hanno infatti provveduto a sottotitolare 
autonomamente  in  italiano  le  puntate  delle  ultime  due  stagioni  e  a 
condividerle con gli altri accoliti nelle community e nei blog. 
Freccero aveva dunque accertato nella sua scelta di puntare su  un 
programma  come  Fisica  o  chimica,  da  lui  stesso  sempre  definito 
78 Cfr.  https://www.change.org/p/chiediamo-che-fisica-o-chimica-sia-inserito-nel-palinsesto-di-
rai-4 (consultato il 06/05/2015)
79 Delibera  n°  26/13/CSP  dell'Autorità  per  le  garanzie  nelle  telecomunicazioni,  p.  5. 
All'indirizzo:
http://www.agcom.it/documents/10179/539987/Delibera+26-13-CSP/32ae8ed0-bf20-4cdb-
a381-a73a114896b6?version=1.0 (consultato il 06/05/2015)
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pedagogico, per parlare agli  adolescenti  usando lo stesso linguaggio che 
userebbe un ragazzo per parlare con i suoi coetanei e la polemica era solo 
frutto  di  preoccupazioni  davvero esagerate.  In  un'intervista  rilasciata  al 
Corriere  della  Sera subito  dopo  la  notizia  dell'archiviazione  del 
procedimento contro la Rai, Freccero ci tiene a sottolineare il reale motivo 
che aveva portato alla sua sospensione: 
Nel mio provvedimento di sospensione si accennava al fatto che 
questo  tipo  di  relazioni  [omosessuali] offende  la  componente 
cattolica del Paese, la cui moralità, in quanto maggioritaria,  è 
degna  di  rispetto.  Ma l'Unione  Europea  considera  l'omofobia 
analoga al razzismo, alla xenofobia, all'antisemitismo.80
Si tratta  dunque del fatto  che alcuni strati  della popolazione della 
tradizionalissima Italia  considerano l'omosessualità  come  qualcosa  di 
anormale  e  offensivo.  L'accusa  iniziale  dell'Aiart  d'altronde,  in  cui  si 
criticava la serie perché induceva i giovani all'omosessualità, considerava 
l'orientamento  sessuale  come  un  comportamento  che  può  essere 
determinato dalle scene che si osservano in televisione. 
Per  concludere,  va  rilevato  che  contro  la  censura  proposta  dalle 
associazioni  cattoliche  si  schierarono  nel  2012  anche  diversi  conduttori 
televisivi. Massimo Bernardini, presentatore di  TvTalk, un programma che 
si occupa di  televisione in onda sulle reti  Rai,  pur trovando discutibili  i 
contenuti di  Fisica o  chimica, difese  infatti la scelta di mandarlo in onda 
perché compito del servizio pubblico è proprio quello di dare voce a vari 
modi di interpretare il reale.81
80 http://archiviostorico.corriere.it/2013/aprile/10/Freccero_serial_stranieri_modello_liberta_co_
0_20130410_88c4554a-a1a1-11e2-8ad7-db752849c685.shtml (consultato il 06/05/2015)
81 “Io che pure trovo molto discutibile il tipo di impostazione culturale che c’è dietro Fisica o  
chimica, non sono d’accordo a dire che non va visto. Il servizio pubblico deve trasmettere le 
dirette del Papa e insieme, in un altro contesto, in un canale, Fisica o chimica.”. Cfr.
http://www.davidemaggio.it/archives/56170/massimo-bernardini-a-dm-i-cittadini-non-ne-
possono-piu-del-binomio-rai-politica-il-servizio-pubblico-deve-trasmettere-sia-le-dirette-del-
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III.3 Trama, personaggi e temi
Física  o  química  racconta  in  maniera  piuttosto  realistica  la  vita 
quotidiana e sentimentale di un gruppo di adolescenti  che frequentano il 
liceo  Zurbarán  di  Madrid  e  dei  loro  professori.  Le  scene  sono  girate 
principalmente nelle aule e nei corridoi dell'istituto, nella casa di qualche 
insegnante e in misura minore in altre location (discoteche, parchi, ospedali, 
ecc.). 
Le prime puntate coincidono esattamente con l'inizio di un nuovo 
anno scolastico.  Per  completare  l'organico  della  scuola,  vengono assunti 
quattro  nuovi  professori,  tutti  al  loro  primo incarico.  Il  telespettatore  li 
segue  mentre  entrano in  classe  e  fanno la  conoscenza  degli  studenti  ed 
inizia così ad essere coinvolto nelle  loro  vicende. L'ambiente  è disteso, si 
gettano i semi per nuove amicizie, ma si intravedono anche i primi accenni 
di  fresche o  sopite  ostilità.  Il  fatto  che  la  serie  sia  ambientata  nell'età 
contemporanea e che riproponga situazioni tipiche della vita di ogni giorno 
permette  che  ci  sia  una  forte  immedesimazione  tra  i  personaggi  e  il 
pubblico di teenager sintonizzato da casa. 
III.3.1 Personaggi
La serie offre una buona rappresentazione del ceto medio spagnolo 
in  quanto  quasi  tutti  i  protagonisti  appartengono  a  questa  classe,  ad 
esclusione di qualche alunno che proviene dal ceto inferiore. 
I  personaggi possono essere suddivisi in due grandi categorie.  Da 
una  parte  vi  sono  gli  alunni  adolescenti,  immersi  nei  turbamenti  e  nei 
papa-che-fisica-o-chimica (consultato il 06/05/2015) 
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problemi tipici di questa fase critica della vita, e dall'altra i professori, che si 
barcamenano tra la preoccupazione di compiere al meglio il loro lavoro e le 
più disparate vicissitudini sentimentali. All'interno del gruppo di insegnanti 
sono inoltre presenti due figure preposte al controllo, vale a dire la preside 
Clara e il coordinatore didattico Adolfo. 
Fin  dai  primi  momenti si  evince  che  studenti  e  insegnanti  non 
appartengono ai due poli opposti della mini società che viene rappresentata, 
ma tra loro intercorrono relazioni di vario tipo. Nelle prime scene del primo 
episodio scopriamo ad esempio che Irene, una giovane  docente  fra quelli 
appena arrivati,  ha intrapreso una relazione clandestina con  Isaac,  un  suo 
alunno minorenne. 
Per  quanto  riguarda  l'orientamento  sessuale  dei  personaggi,  la 
maggior parte sono eterosessuali, ma è  variamente  rappresentata anche  la 
sfera dell'omosessualità e alcuni protagonisti introdotti  con il passare delle 
stagioni si dichiarano apertamente  bisessuali. La coppia omosessuale  più 
famosa è composta da due adolescenti attraenti, sensibili e gentili, David e 
Fer, che da subito si sono valsi le simpatie e l'amore del pubblico. Il fatto di 
introdurre un gruppo sociale che tradizionalmente non viene rappresentato 
sul  piccolo  schermo ha  permesso  agli  autori  della  serie  di  raccontare  il 
problema  della  discriminazione  che  spesso  i  giovani  gay  subiscono 
all'interno della scuola, organo responsabile dell'istruzione e dell'educazione 
di valori quali la tolleranza e l'integrazione. In conseguenza di questa scelta 
coraggiosa,  è  stato affermato che  Física  o  química offre  “una 
representación progresista de la diversidad.”82 
Per quanto riguarda lo stato civile dei protagonisti adulti, all'inizio 
della serie è presente tra gli insegnanti una coppia sposata. Il loro rapporto è 
82 SIMELIO N., ORTEGA M., MEDINA P. (2013), “Análisis de la ficción iberoamericana de 
mayor audiencia en el mercado español”, op. cit., p. 244
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però in forte crisi e, dopo una serie di tradimenti, decidono di divorziare. 
Viene anche messo in scena un matrimonio fra un'altra coppia di professori, 
ma la sposa viene tristemente abbandonata sull'altare.  In questo modo le 
uniche coppie sposate rimangono i genitori degli allievi, che però ricoprono 
un ruolo marginale nella fiction. Da ciò si  può facilmente dedurre che i 
protagonisti sono tendenzialmente single oppure convivono con il proprio 
partner.  Questo  fatto  rappresenta  una  novità  nel  panorama  delle  serie 
televisive in cui è convenzione rappresentare varie coppie stabilmente unite 
in matrimonio. 
III.3.2 Temi
Nella  serie  vengono  affrontati  molti  temi  che  rappresentano  le 
preoccupazioni principali degli  adolescenti  di  oggi  e  di  coloro  che  si 
occupano della loro formazione. Vengono infatti presi in esame problemi 
quali la poca motivazione degli alunni, il loro scarso interesse nello studio e 
soprattutto questioni etiche, politiche e sociali. 
Uno degli argomenti che trova ampia trattazione è il sesso. Non va 
dimenticato infatti che l'adolescenza rappresenta un importante e difficile 
momento  di  passaggio dall'infanzia  all'età  adulta  ed  è  proprio  in  questo 
periodo che i giovani acquisiscono una piena consapevolezza della propria 
sessualità. A questo va aggiunto che 
los creadores de las ficciones televisivas dirigidas a los jóvenes 
son conscientes de la importancia de la sexualidad en la vida 
adolescente y la utilizan de manera indiscriminada para obtener 
su  atención  y,  de  esta  manera,  aumentar  la  audiencia.  Los 
adolescentes buscan información y acaba adquiriéndola de las 
ficciones  televisivas,  que  se  convierten,  así,  en  fuente  de 
socialización. De esta manera, los medios de comunicación [...] 
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acaban  elaborando  una  representación  de  la  sexualidad 
adolescente que será consumida por un público joven.83 
La televisione è dunque una fonte informale di educazione sessuale 
per i ragazzi e a questo proposito è stato osservato che gli adolescenti non 
sono vittime passive  dei  messaggi  proposti,  ma  vi  riflettono con spirito 
critico.84 Nel caso di Física o química, la rappresentazione della sessualità è 
piuttosto  variegata.  Come  si  è  notato  anteriormente,  sono  presenti 
protagonisti di vari orientamenti sessuali e questo ha permesso di mostrare 
come è spesso difficile avere il coraggio di affermare la propria sessualità e 
subire le discriminazioni che ne conseguono. Inoltre, vengono anche trattati 
temi delicati  quali le violenze sessuali,  i triangoli amorosi,  la perdita della 
verginità, i metodi contraccettivi, la prostituzione minorile, la gravidanza in 
età  adolescenziale e le  malattie  sessualmente  trasmissibili  (gonorrea, 
AIDS). In generale, quasi la metà delle storie che si narrano nella serie sono 
incentrate su tematiche sessuali, alla cui base fanno però sempre da sfondo 
relazioni affettive e d'amore. 
Un altro tema controverso che è presente in quasi tutte le puntate è 
quello concernente le sostanze stupefacenti. Alcuni adolescenti sono infatti 
ritratti nell'atto di fumare hashish quotidianamente e in una puntata uno dei 
professori viene visto ad una festa in compagnia di un noto spacciatore. Per 
questa  ragione,  il  tema  viene  affrontato  in  maniera  approfondita  anche 
durante l'orario scolastico. Inoltre,  nelle serate in discoteca i ragazzi fanno 
83 MASANET  JORDÀ  M.J.,  MEDINA  BRAVO  P.,  FERRÉS  Y  PRATS  J.  (2012), 
“Representación  mediática  de  la  sexualidad  en  la  ficción  seriada  dirigida  a  los  jóvenes. 
Estudio de caso de  Los Protegidos  y  Física o Química”, in  Revista Comunicación, 10:1, p. 
1539, all'indirizzo:
http://www.revistacomunicacion.org/pdf/n10/mesa9/117.Representacion_mediatica_de_la_sex
ualidad_en_la_ficcion_seriada_dirigida_a_los_jovenes-
Estudio_de_caso_de_Los_Protegidos_y_Fisica_o_Quimica.pdf (consultato il 08/05/2015)
84 Ivi, p. 1540
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spesso uso di alcol e pasticche. A causa di ciò, una ragazza finirà in coma 
per  overdose,  uno  studente  perderà  la  vita  e  il  suo  migliore  amico  si 
suiciderà a causa dei sensi di colpa. In questo modo,  la serie sviluppa il 
tema in maniera didattica poiché cerca di influire sul comportamento dei 
giovani telespettatori mostrando loro  i tremendi risvolti a cui può portare 
l'abuso di queste sostanze. 
Per quanto riguarda l'immagine che viene offerta della  famiglia,  è 
stato già rilevato quanto questa sia poco tradizionale in quanto non sono 
presenti nuclei matrimoniali  stabili.  I professori sono per la maggior parte 
separati o divorziati. Da serie avanguardista quale è, racconta anche di un 
matrimonio  omosessuale,  annullato  sul  più  bello  per  il  ritorno  di  una 
vecchia fiamma di uno degli sposi.  Inoltre, il rapporto genitori-figli viene 
rappresentato  in  tutta  la  sua  problematicità  non  soltanto  nell'ovvio  caso 
degli studenti adolescenti:  il professore di arte, Roque, è  per l'appunto il 
figlio  del  coordinatore  didattico,  Adolfo,  e  la  loro  relazione  è  intrisa  di 
vecchi rancori e risentimenti. Questo fatto si ripercuote inevitabilmente sul 
loro rapporto di lavoro. È anche presente un caso di violenza domestica: un 
alunno  viene  infatti  maltrattato  fisicamente  dal  padre,  che  assume  un 
atteggiamento violento anche nei confronti della propria moglie. 
Vengono  inoltre mostrati  vari  disturbi  fisici  e  psichici  quali  la 
depressione,  la bulimia, la paraplegia e alcuni casi di cancro.  Per questo 
motivo,  molte  scene sono state  girate  all'interno di  un ospedale  e  viene 
affrontato con molta delicatezza il problema della malattia giunta agli stadi 
terminali. 
Sono  presenti  varie  etnie  in  quanto  alcuni  alunni  sono di  origine 
sudamericana e ciò porta a raccontare i disguidi legati all'ottenimento del 
permesso  di  soggiorno.  Nelle  prime  stagioni  viene  anche  trattato il 
problema della discriminazione razziale subita da un alunno cinese, il quale 
proviene da una famiglia tradizionale e molto legata ai valori del paese di 
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origine. Questi episodi di bullismo scolastico, anche diretti contro i ragazzi 
omosessuali, vengono contrastati dall'intervento degli stessi alunni e di vari 
professori  e  non  impediscono  al  ragazzo  cinese  di inserirsi  tra  i  suoi 
coetanei e di avere una relazione con una compagna di classe, dimostrando 
così che un modello di integrazione sociale è possibile. 
Per  concludere,  va  rilevato  che  alla  religione  non  viene  data 
particolare importanza, ma vi si accenna  brevemente  nella terza stagione, 
quando viene introdotto uno studente di religione evangelica. Questi subirà 
gli sberleffi degli altri alunni della scuola per la sua decisione di rimanere 
casto fino al matrimonio e verrà preso di mira da un gruppo neonazista che 
semina  il  terrore  per  tutta  Madrid,  picchiando  persone  immigrate, 
omosessuali o appartenenti a minoranze religiose. 
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CAPITOLO IV
ANALISI DEL DOPPIAGGIO
IV.1 Introduzione
Lo scopo di questo lavoro di tesi è l'analisi di una specifica modalità 
di  traduzione  audiovisiva,  ossia  il  doppiaggio,  di  un  genere  televisivo 
particolarmente caratteristico e rappresentativo dei tempi attuali, le serie tv. 
Per  poter  fare  ciò  è  stato  necessario  offrire  una  breve  esposizione 
introduttiva  riguardante  le  caratteristiche del  doppiaggio,  delle  fiction  in 
generale  e  il  profilo  distintivo  della  serie  televisiva  oggetto  di  questa 
ricerca, la cui comprensione preliminare è certamente necessaria per poter 
arrivare al fulcro della questione. 
Il  presente  capitolo  è  totalmente  focalizzato  sull'analisi  del 
doppiaggio italiano della teen drama spagnola  Física o química,  destinata 
ad un pubblico adolescente e caratterizzata da  una forte presenza di  temi 
alquanto delicati e da un linguaggio giovanile molto colloquiale. Si è deciso 
di analizzare la prima stagione del programma (composta da un totale di 
otto episodi) poichè in essa sono già presenti i principali filoni narrativi che 
verranno sviluppati nel corso degli anni. 
Per portare avanti l'analisi è stato possibile avere a disposizione non 
soltanto i filmati originali di  Física o química e la loro versione doppiata, 
ma  si  è  usufruito  anche  delle  sceneggiature  spagnole e  della  loro 
trasposizione in italiano.85 Nel primo capitolo è stato infatti rilevato come, 
85 L'azienda che ha curato il doppiaggio, LaBibi, è stata infatti molto disponibile e ha provveduto 
ad inviarmi i copioni originali e doppiati. 
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per arrivare al prodotto finale, ossia alla trasmissione di cui il telespettatore 
fruirà  comodamente  da  casa,  il  testo  di  partenza passi  per  diversi  stadi. 
L'adattatore  dialoghista  ne  cura  una  prima  versione,  che  verrà  poi 
successivamente  modificata  in  sala  di  registrazione  dal  direttore  del 
doppiaggio  durante  la  supervisione  del  lavoro  svolto  dagli  attori  che 
prestano esclusivamente la loro voce. Il fatto di aver potuto usufruire delle 
sceneggiature  originali  ha  reso  possibile  un  interessante raffronto tra  la 
versione  video  e  la  versione  cartacea  e spesso  sono  state  rilevate  delle 
divergenze. L'analisi vera e propria è stata però condotta sul prodotto finale 
in formato video poiché, nonostante l'adattamento iniziale di ogni puntata 
sia stato curato da diversi dialoghisti professionisti,  la direzione generale 
del doppiaggio di tutta la prima stagione è stata affidata alla stessa persona. 
Quest'ultima ha dunque provveduto ad operare delle modifiche in maniera 
tale  da  prestare particolare  attenzione alla  sincronizzazione  del  labiale, 
evitare  discordanze  stilistiche  tra  una  puntata  e  l'altra,  adattare 
maggiormente i dialoghi pensati per un pubblico spagnolo e ora indirizzati 
agli  spettatori  italiani,  facendo  così  in  modo che tutta  la  serie  apparisse 
come un continuum omogeneo.
Questo  capitolo  vuole  sottolineare  le  differenze  tra  il  testo  di 
partenza e quello d'arrivo: il testo spagnolo si caratterizza infatti per essere 
colloquiale e spontaneo, mentre invece in italiano si ricorre maggiormente 
ad un'oralità prefabbricata. Inoltre, vengono mostrate le strategie traduttive 
utilizzate per rendere in italiano i dialoghi che affrontano argomenti quali il 
sesso,  la  droga,  l'omosessualità  o  il  razzismo.  Si  è  partiti  infatti  dalla 
riflessione che questi  aspetti socioculturali sono spesso ancora considerati 
tabù nella cultura italiana. Per questo motivo, si è cercato di capire quanta 
importanza abbia avuto l'ideologia  nella traduzione di questi temi.  Come 
vedremo, il peso dell'ideologia è stato talmente determinante da riuscire ad 
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attenuare, manipolare o addirittura eliminare alcuni di questi elementi nella 
versione doppiata. 
IV.2 L'oralità prefabbricata
Per  poter  analizzare  la  traduzione  per  il  doppiaggio  di  Física  o 
química è necessario capire che, come è stato accennato nel primo capitolo, 
tra  i  fattori  interni  che  influenzano  il  doppiaggio  troviamo  il  codice 
linguistico.  La  traduzione  audiovisiva  nasce  proprio  con  l'avvento  del 
cinema sonoro: alle immagini vengono associate le voci dei personaggi. Il 
dialogo correda  le  immagini  che  il  telespettatore  vede,  è  necessario  per 
sviluppare  e  far  avanzare  la  trama,  “è  anche  il  luogo  deputato  delle 
esplicitazioni delle relazioni personali e sociali dei personaggi insieme ai 
loro tratti psicologici.”86 Whitman descrive la peculiarità di questo tipo di 
dialoghi nei seguenti termini:
One more unhinging peculiarity of spoken dialogue is precisely 
that:  it is spoken and not written. More accurately,  it is written  
to  sound  spoken.  People  pause,  collect  their  thoughts,  begin 
again,  clear  their  throats,  change  paths  halfway  down  the 
syntactical road. Such anacolutha, deemed bad style and poorly 
thought out in a written text, are exactly what makes a spoken 
dialogue  animated,  credible,  authentic  and  human.87 (corsivo 
aggiunto)
Della stessa idea è anche Romero Fresco quando sottolinea che il 
dialogo di film e serie televisive è “a type of dialogue that is planned to be 
86 PAVESI  M.  (2005),  La  traduzione  filmica.  Aspetti  del  parlato  doppiato  dall'inglese  
all'italiano, Carocci, Roma, p. 31
87 WHITMAN-LINSEN C. (1992), Through the Dubbing Glass, op. cit., pp. 31-32
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written and to eventually be acted as if not written”88 (corsivo nel testo). Il 
dialogo dei  testi  audiovisivi  si  contraddistingue  appunto  per  il  fatto  che 
viene prima scritto dagli sceneggiatori e poi recitato dagli attori in maniera 
tale da sembrare spontaneo. È dunque a metà strada tra scritto e orale. Ciò 
che  gli  sceneggiatori  devono  dunque  creare  è  un  discorso  orale 
prefabbricato, “pensado, elaborado según unas convenciones determinadas, 
en una palabra, controlado.”89 Questo tipo di discorso è tipico non soltanto 
del parlato filmico, ma anche della lingua del doppiaggio, detta “dubbese” o 
“doppiaggese”.90 Anche  nel  caso  del  doppiaggio,  infatti, i  dialoghisti 
adattatori  non  devono  cadere  nell'inganno  di  riprodurre  un'oralità 
spontanea, ma devono considerare che stanno traducendo dei dialoghi scritti 
e pensati  per sembrare orali,  naturali e  spontanei,  ma che spontanei non 
sono proprio perché sono stati pianificati in anticipo dagli sceneggiatori. 
Il  concetto  dell'oralità  prefabbricata  viene  messo  parzialmente  in 
crisi da Romero, la quale avanza l'ipotesi che talvolta i dialoghi dei testi di 
partenza “are deliberately spontaneous and informal.”91 Ciò comporta una 
serie di problemi anche per i curatori del doppiaggio poiché essi devono 
decidere  se  tradurre  i  dialoghi  come  se  fossero  prefabbricati  oppure  se 
88 ROMERO FRESCO P. (2008),  “Naturalness in the Spanish Dubbing Language: a Case of 
Not-so-close Friends”, in Meta: Translators' Journal, 59:1, p. 55 
89 CHAUME F. (2004), Cine y traducción, op. cit., p. 170 
90 “Vari  studi  hanno  messo  in  evidenza  le  peculiarità  della  lingua  doppiata  che  sarebbe 
contraddistinta  da  riduzione  della  variazione  sociolinguistica  e,  di  conseguenza,  da 
un'omogeneità diffusa, da impasti linguistici e da una concentrazione di espressioni tipiche 
ricorrenti. […] A questo riguardo è stato coniato il termine “doppiaggese”, spesso impiegato 
con una connotazione dispregiativa, per denotare anche un certo grado di gergalità, ossia di 
modularità lessicale e fraseologica ripetitiva, circoscritta all'italiano filmico tradotto.” PAVESI 
M. (2005), La traduzione filmica. Aspetti del parlato doppiato dall'inglese all'italiano, op. cit., 
p. 28
91 ROMERO L.  (1992),  “When the orality is  less prefabricated:  An analytical  model for  the 
study  of  colloquial  conversation  in  audiovisual  translation”,  in  Audiovisual  Translation  
Subtitles  and  Subtitling.  Theory  and  Practice,  a  cura  di  L.  Incalcaterra  McLoughlin,  M. 
Biscio, M. A. Ni Mhainnin, Peter Lang Pub., 2001, Frankfurt, p. 21
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devono adottare soluzioni colloquiali quanto il testo di partenza. Secondo 
Romero,  infatti,  esistono  varie  caratteristiche  che  rendono  un  dialogo 
colloquiale:  caratteristiche  di  organizzazione  testuale  (coesione  tramite 
giustapposizione, tramite marcatori del discorso, tramite ripetizione, tramite 
pause;  deissi;  ellissi;  ecc.);  caratteristiche  morfosintattiche  (interruzioni, 
ordine  non  convenzionale  della  frase,  intensificazioni o  attenuazioni 
morfosintattiche;  uso  non  convenzionale  di  tempi  e  modi  verbali); 
caratteristiche lessicali  (lessico informale e volgare;  ripetizioni lessicali); 
caratteristiche  fonetiche  (pause;  allungamenti;  perdita  o  introduzione di 
suoni). 
Nell'analizzare la  versione originale e quella doppiata di  Física o 
química è stato riscontrato che i dialoghi in spagnolo si caratterizzano per 
essere spontanei e informali, meno costruiti,  mentre invece quelli italiani 
ricadono  meglio  nell'oralità  prefabbricata  definita  da  Chaume.  A 
continuazione si vogliono mostrare degli esempi tratti dalla prima stagione 
del  programma, che si  caratterizza per un linguaggio giovanile,  ricco di 
termini  colloquiali  e  volgari.  Con  questo  si  intende  mostrare  come  la 
versione doppiata propenda verso un'oralità maggiormente prefabbricata e 
meno spontanea. 
Esempio A:
Episodio 1x04, scena 33
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Roque: ¿Sabes lo que te digo? Que 
estoy hasta la polla. Estoy hasta la 
polla de ti.. de tu colegio y de esta 
mierda. Lo dejo. ¿Contento? Eso es lo 
que querías ¿no? ¡Lo dejo! Tienes 
razón.. No sirvo para aguantar tanta 
gilipollez y tanta estupidez.
Rocco: La vuoi sapere una cosa? Io non 
ne posso più, ne ho piene le palle di 
te, della tua scuola e di tutto il resto! 
Me ne vado, contento? È quello che 
volevi, no? Mi dimetto! Hai ragione, 
non riesco ad ascoltare tanta ipocrisia e 
tanta stupidità!
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In questo primo esempio,  tratto  da una scena in  cui il  professore 
Rocco si  vuole dimettere,  notiamo come il  suo linguaggio sia stato reso 
meno  volgare.  Nel  primo  caso  viene  evitata  la  ripetizione  (tratto  tipico 
dell'oralità) dell'espressione volgare estoy hasta la polla che viene tradotto 
inizialmente con non ne posso più, espressione colloquiale ma non volgare, 
e in seconda battuta con  ne ho le palle piene, che ha una resa più vicina 
all'originale.  Inoltre,  viene completamente omessa l'imprecazione  de esta 
mierda  che  viene  resa  con  un  generico  tutto  il  resto. L'imprecazione 
gilipollez viene tradotta invece con ipocrisia, anche se l'esatto corrispettivo 
sarebbe  stato  stronzata,  un  termine  molto  comune  al  giorno  d'oggi  nel 
linguaggio colloquiale italiano. 
L'esempio B è tratto da una conversazione tra due studenti, Julio e 
Gorka. 
Esempio B: 
Episodio 1x06, scena 38
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Julio: Gorka, espera.. Necesito un 
favor..
Gorka: Ya. Y yo otro.. Que te pires 
pringao..
Julio: Por favor..
Gorka: ¡Que paso de tu culo, imbécil! 
Y ahora si quieres vete a chivarte a la 
de gimnasia.. 
Julio: Gorka, aspetta.. Mi serve un 
favore..
Gorka: Sì, anche a me.. Che tu non ti 
faccia più vedere
Julio: Per piacere..
Gorka: Senti, non me ne frega niente 
di te, non mi rivolgere più la parola!
Nel  testo  spagnolo  dell'esempio  B  vediamo  l'uso  del  termine 
colloquiale  pringao  (pringado),  caratterizzato  dalla  perdita  della  -d- 
intervocalica, tratto tipico dell'oralità. Il testo italiano si caratterizza invece 
per  una  standardizzazione  fonetica  e  non  recupera  questo  tratto  di 
spontaneità neanche nella sintassi: viene infatti utilizzato il congiuntivo, che 
non è molto comune nel parlato colloquiale. Inoltre, l'espressione paso de 
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tu culo, imbécil si contraddistingue per un alto grado di scurrilità, che si 
perde totalmente nella resa italiana con non me ne frega niente. 
È  stato  inoltre  riscontrato  l'uso  di  roccia nella  traduzione  di  vari 
appellativi gergali, quali  niño,  cabrón  e  tronco.  Questo appellativo non è 
tipico e va considerato come un'invenzione del traduttore; ciò può creare un 
effetto straniante sul telespettatore.
Esempio C: 
Episodio 1x07, scena 27
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: ¿Qué te pasa niño? Gorka: Che ti prende roccia?
Esempio D: 
Episodio 1x07, scena 52
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: Y tú ¡cómo te lo montas 
cabrón!
Gorka: Visto che le piaci roccia!
Esempio E: 
Episodio 1x08, scena 50
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: Me lo podías haber contado 
tronco..
Gorka: Potevi anche dirmelo roccia..
IV.3 Il peso dell'ideologia nella traduzione
Per  poter  analizzare  i  problemi  riscontrati  nella  traduzione  per  il 
doppiaggio di  Física o química, è stata utilizzata la classificazione offerta 
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da Nord.92 Questa classificazione dei problemi di traduzione è stata creata 
partendo  dall'analisi  di  testi  scritti  e si  adatta  anche  al  campo  della 
traduzione  audiovisiva.  Secondo  la  studiosa  esistono  quattro  tipi  di 
problemi: 
1. pragmatici,  che  nascono propriamente  dall'attività  di  traduzione  e 
possono derivare ad esempio dal contrasto tra il testo di partenza e i 
destinatari del testo d'arrivo;
2. linguistici, originati invece dalle differenze strutturali tra la lingua di 
partenza e la lingua d'arrivo, come ad esempio le divergenze nella 
struttura delle frasi;
3. testuali,  che  derivano  dalle  caratteristiche  specifiche  del  testo  di 
partenza (ad esempio, i giochi di parole);
4. culturali, definiti convention-related translation problems e che sono 
“a result of the differences in culture-specific (verbal or non-verbal) 
habits, norms and conventions.”93 
Per  la  finalità  di  questo  studio,  sono  proprio  questi  ultimi  ad 
assumere  particolare  importanza.  È  risaputo  infatti  che  ogni  cultura  ha 
determinate consuetudini, norme e convenzioni, che divergono da quelle di 
altre culture. Questo fatto rappresenta un vero punto cruciale nella pratica 
della traduzione,  che  viene  proprio  definita  come  un'operazione  di 
trasferimento interlinguistico e interculturale.94 Va dunque sottolineato che 
al  momento  di  tradurre  un  testo  non si  tratta  semplicemente  di  tradurre 
92 NORD  C.  (2005),  Text  Analysis  in  Translation.  Theory,  Methodology  and  Didactic  
Application of a Model for Translation-Oriented Text Analysis, Rodopi, Amsterdam – New 
York, pp. 174-176
93 Ivi, p. 175
94 Cfr. ULRYCH M. (a cura di) (2002), Terminologia della traduzione, Hoepli, Milano, p. 143 
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parola per parola o frase per frase gli elementi linguistici in esso presenti,  
ma assume particolare rilievo e deve essere considerata con la dovuta cura 
anche tutta la cultura che è in certo modo presente in quel determinato testo. 
I  problemi  culturali  sono  direttamente legati  all'ideologia,  intesa 
appunto come  sinonimo  di  “cultura”  e  “mentalità” nella  sua  accezione 
sociologica  di «complesso di credenze, opinioni,  rappresentazioni,  valori  
che orientano un determinato gruppo sociale».95 Questa  assume  speciale 
importanza nel settore della traduzione alla fine degli anni  Ottanta poiché 
gli studiosi iniziano ad interrogarsi sul peso che essa ha nella manipolazione 
delle  traduzioni,  e  si  concentrano  soprattutto  sul  ruolo  assunto  dalle 
istituzioni e dal potere.96 Come osserva Carbonell, 
la  teoría  de  la  manipulación  se  acerca  al  pensamiento  de 
filósofos como Michel Foucault, que vinculan la escritura a la 
expresión  del  discurso  dominante.  La  traducción,  como 
reescritura  o  interpretación,  puede  llegar  a  constituir  una 
manipulación al servicio de un determinado tipo de discurso...97
La  traduzione  può  dunque  essere  il  braccio  destro  del  pensiero 
dominante in una data cultura.  Essa non può essere intesa come attività 
neutra  proprio  perché è  frutto  del  lavoro di  un  traduttore  che si  muove 
all'interno  di  un  determinato  contesto  sociale,  e  ne  rispecchia  dunque i 
valori  e  le  norme  di  riferimento.  A questo  proposito,  Venuti  è  risoluto 
nell'affermare  che  tutte  le  fasi  del  processo  traduttivo,  a  partire  dalla 
selezione  dei  testi  stranieri,  sono  inevitabilmente  mediate  dai  valori 
95 Definizione  tratta  dal vocabolario  online,  http://www.treccani.it/vocabolario/ideologia/, 
(consultato il 13/05/2015)
96 HURTADO ALBIR A. (2001), Traducción y Traductología. Introducción a la Traductología, 
Cátedra, Madrid, pp. 565-566
97 CARBONELL O. (1999), Traducción y cultura. De la ideología al texto, Ediciones Colegio de 
España, Salamanca, p. 194
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culturali  presenti  nella  lingua  di  arrivo.98 È  perciò  necessario  avere  una 
chiara idea della cultura in cui il testo viene ricevuto. 
Hatim  e  Mason  si  spingono  oltre  e  affermano  che  non  soltanto 
l'attività  di  traduzione  è  influenzata  dall'ideologia,  ma  è  essa  stessa 
un'attività  ideologica  proprio  per  il  fatto  di  essere frutto  di  determinate 
strategie utilizzate dal traduttore in uno specifico contesto socioculturale.99 
Anche Carbonell100 sottolinea che ogni traduzione viene prodotta in 
un  ambito determinato  culturalmente,  all'interno del  quale le relazioni di 
potere  hanno  fondamentale  importanza.  Ogni  contesto  socioculturale  è 
infatti retto da specifiche norme che, secondo la definizione offerta da Theo 
Hermans,  sono  entità  sociali  e  psicologiche  che  svolgono  un  ruolo 
importante nell'interazione tra le persone e nell'organizzazione dell'ordine 
sociale.  Queste norme vengono stabilite dalle istituzioni e dagli organi di 
potere e rappresentano dei veri propri vincoli per il traduttore nel momento 
in cui egli deve operare determinate scelte. Il fatto di trovarsi al crocevia tra 
le norme della cultura di partenza del testo e la cultura di arrivo fa sì che la 
posizione del traduttore sia particolarmente delicata e complicata.
Le  scelte  individuali  di  un  traduttore  vanno  dunque  analizzate  in 
relazione  ai  valori  culturali  di  cui  egli  è  portatore  e  che  esercitano,  in 
maniera  più  o  meno  diretta,  un'influenza  sulla  sua  attività.  A  questo 
proposito Carbonell segnala che 
98 Cfr.  VENUTI L. (1999),  L'invisibilità del traduttore. Una storia della traduzione, Armando 
Editore, Roma, p. 388
99 “(I)t  is  the  effect  of  a  particular  strategy employed in a  particular  socio-cultural  situation 
which is likely to have ideological implications. The translator acts in a social context and is 
part of that  context. It  is in this sense that translating is, in itself,  an ideological activity.” 
HATIM B., MASON I. (1997), The Translator as Communicator, Routledge, London and New 
York, p. 146
100 CARBONELL O. (1999),  Traducción y cultura. De la ideología al texto,  op. cit.,  pp. 196 e 
seguenti
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Toda traducción debería […] reconocer que su actividad, lejos 
de constituir una serie de procesos de elección libre, está sujeta a 
pautas  o  prácticas  muchas  veces  predeterminadas  que 
representan, en mayor o menor grado, un instrumento de control 
social.101
Ogni traduttore si trova dunque di fronte a dei problemi di carattere 
ideologico per il fatto di dover elaborare un prodotto finale che sia fedele al 
testo originale,  ma anche rispettoso delle regole  ideologiche stabilite  dal 
potere centrale, che funzionano da strumento di controllo sociale. Questo è 
particolarmente vero per le traduzione destinate ai mezzi di comunicazione, 
spesso direttamente assoggettati al controllo politico e ideologico.102 È stato 
in precedenza sottolineato che la televisione rappresenta uno  dei mezzi di 
comunicazione  di  massa  più  diffusi  al  mondo.  Essa  costituisce  un 
importante veicolo per la trasmissione di idee e valori e ne garantisce  una 
divulgazione capillare. Regna nel salotto dei più e ne  condiziona, seppur 
inconsciamente,  le  scelte  e  le  decisioni.  Per  questo  motivo,  il  peso  che 
l'ideologia ha nella traduzione di prodotti audiovisivi risulta particolarmente 
interessante proprio per la capacità di questi ultimi di arrivare velocemente 
al destinatario e influenzarlo. Va inoltre sottolineato che i prodotti stranieri 
importati espressamente per la televisione rappresentano il novantasette per 
cento del materiale soggetto a doppiaggio in Italia.103 
Tra i mezzi per attuare questo controllo nella traduzione audiovisiva 
va annoverata la censura. Come nota Scandura, “censorship is sometimes 
present when dubbing and subtitling mask the deletion or replacement of 
101 CARBONELL O. (1999), Traducción y cultura. De la ideología al texto, op. cit., p. 216
102 “(E)s obligado hacer mención a las traducciones que tienen lugar en ámbitos muy controlados 
por  instituciones  que  gozan  de  poder  político  e  ideológico,  como  son  los  medios  de 
comunicación.” Ivi, p. 225
103 Cfr. GALASSI G. (1994),  La norma traviata, in Il doppiaggio. Trasposizioni linguistiche e  
culturali,  a  cura  di  BACCOLINI  R.,  BOLLETTIERI  BOSINELLI  R.  M.,  GAVIOLI  L., 
CLUEB, Bologna, p. 63
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erotic,  vulgar  or  inconvenient  seentences,  allusions  or  references.”104 
Secondo l'autrice, i motivi per i quali i prodotti televisivi o cinematografici 
vengono censurati sono sostanzialmente quattro:
1. motivi politici;
2. motivi legati al concetto di “politicamente corretto”;
3. motivi religiosi;
4. l'autocensura. 
Il  primo  caso  si  verifica quando  il  governo  di  una  determinata 
nazione  vuole  evitare  che  i  cittadini  vengano  esposti  ad  altri  modi  di 
pensare o ad altre culture.  Come è stato osservato nel primo capitolo, nei 
regimi  dittatoriali  europei  del  Novecento,  la  censura  di  Stato  agiva 
direttamente nella manipolazione dei film stranieri,  imponendo la variante 
linguistica standard ed  espurgando le parti ritenute oscene o i riferimenti 
politici scomodi  al regime. Questo tipo di  controllo istituzionale è molto 
diretto ed è frutto di scelte politiche determinate.
Nel caso dei motivi legati alla nozione di “politicamente corretto”, 
Scandura cita l'esempio degli Stati Uniti d'America dove è stata censurata la 
sitcom  Ellen  a  causa  di  una  puntata  in  cui  la  protagonista  rivelava 
pubblicamente la sua omosessualità. 
Per  quanto riguarda i  motivi  religiosi  invece,  è  noto che in  paesi 
come l'India  vengano censurate  scene in  cui  i  protagonisti  fanno uso di 
alcolici, poiché questo tipo di bevande è proibito dalla religione.
Infine, l'autocensura interviene nelle traduzioni in maniera più sottile 
e  ha una natura propriamente individuale dato che  “incluso puede actuar 
104 SCANDURA G. (2004), “Sex, lies and TV: Censorship and Subtitling”, in Meta: Translators'  
Journal, 49:1, p. 125 all'indirizzo:
http://www.erudit.org/revue/meta/2004/v49/n1/009028ar.pdf 
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inconscientemente […], reflejo del entramado de relaciones ideológicas que 
condicionan al  traductor.”105 Può dunque  capitare  che  un  traduttore,  che 
pratica in piena libertà la sua attività, eserciti un'operazione di autocensura 
al  testo  su  cui  lavora,  con  l'intento  di  mitigare  o  addirittura  cancellare 
riferimenti ad argomenti considerati particolarmente delicati nella cultura a 
cui egli appartiene. Scandura infatti nota che “translators tend to think they 
should protect the audience, and so they believe they can determine what is 
right or what is wrong to communicate, regardless of what the spirit and 
manner  of  the  original  were”106 (corsivo  nel  testo).  L'autocensura  viene 
dunque applicata in tutta autonomia dal traduttore, ma spesso egli non è 
spinto  da  una  questione  morale,  bensì  da  una  sottile  pressione  che 
percepisce  dall'esterno.  Egli  infatti  talvolta  decide  di  eliminare  certi 
riferimenti perché è consapevole che, nel caso in cui non lo faccia, la sua 
traduzione  può  essere  modificata  o  mutilata  in  seguito.107 A  questo 
proposito,  valgano le  parole  di  Gianni  Galassi,  direttore  del  doppiaggio, 
riferite alla questione del turpiloquio:
noi  siamo ormai  chiamati  ad  operare  di  nostra  iniziativa  una 
pesante forma di censura preventiva sui dialoghi dei film e dei 
telefilm che volgiamo in italiano, perché sappiamo già che chi 
verrà al controllo della puntata doppiata o del film doppiato ci 
chiederà dei rifacimenti.108
105 HURTADO ALBIR A. (2001), Traducción y Traductología. Introducción a la Traductología, 
op. cit., p. 622
106 SCANDURA G.  (2004),  “Sex,  lies  and  TV:  Censorship  and  Subtitling”,  op.  cit.,  p.126 
all'indirizzo: 
http://www.erudit.org/revue/meta/2004/v49/n1/009028ar.pdf, 
107 Cfr.  GARCÍA AGUIAR L.C., GARCÍA JIMÉNEZ R. (2013), “Estrategias de atenuación del 
lenguaje soez: algunos procedimientos lingüísticos en el doblaje para Hispanoamérica de la 
película Death Proof”, in Estudios de Traducción, vol. 3, p. 138
108 PAVESI  M.  (2005),  La  traduzione  filmica.  Aspetti  del  parlato  doppiato  dall'inglese  
all'italiano, op. cit., p. 47
70
È quindi  una  prassi  comune  quella  di  autocensurare  dei  dialoghi 
eccessivamente triviali e, qualora l'andamento narrativo lo permetta, optare 
per la versione più moderata e meno offensiva dei vocaboli. Come infatti 
segnala Pavesi, solitamente il turpiloquio viene attenuato o tralasciato per 
svariati motivi quali la censura, l'autocensura o le difficoltà traduttive che 
comporta.109 L'autocensura non si limita però esclusivamente al turpiloquio, 
ma influenza il doppiaggio anche per altre tematiche considerate tabù. Barra 
sottolinea infatti che 
spesso i dialoghi cambiano, rispetto alla puntata in inglese, per 
pure  e  semplici  ragioni  produttive,  interne  alla  logica 
(all’ideologia)  di  chi  lavora  nel  settore:  da  un  lato,  per 
ottimizzare i processi quasi ogni doppiatore incide le sue battute 
da solo, magari in ordine sparso rispetto al senso logico delle 
puntate e delle stagioni, intervenendo con piccole modifiche su 
linee (in gergo, anelli) slegate dal contesto “naturale”; dall’altro, 
può accadere che, in una sorta di auto-censura “preventiva”, le 
battute  “scomode”  (come  il  riferimento  all’hashish  ne  I  
Simpson) spariscano dall’italiano non tanto per questioni testuali 
o  morali,  quanto  piuttosto  per  evitare  di  essere  costretti  a 
doppiare una seconda volta le stesse battute, magari su richiesta 
del broadcaster.110 
Non  è  dunque  il  turpiloquio  l'unico  ad  essere  censurato 
preventivamente dal traduttore, ma lo stesso vale anche per quelle battute 
definite  “scomode”,  ossia  che  causano  disagio,  molestia  o  fastidio.  Il 
problema di tradurre questo tipo di battute nasce dal fatto che esse sono 
portatrici di elementi “ideológicamente comprometidos”111 che derivano da 
109 PAVESI  M.  (2005),  La  traduzione  filmica.  Aspetti  del  parlato  doppiato  dall'inglese  
all'italiano, op. cit., p. 47
110 BARRA L.  (2009),  “Processo  al  doppiaggio.  La  lunga  strada  e  la  complessità  di  una 
televisione “tradotta””, in Link: idee per la televisione, vol. 1, p. 148
111 GARCÍA AGUIAR  L.C.,  GARCÍA JIMÉNEZ  R.  (2013),  “Estrategias  de  atenuación  del 
lenguaje soez: algunos procedimientos lingüísticos en el doblaje para Hispanoamérica de la 
película Death Proof”, op. cit., p. 141
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visioni del mondo che potrebbero non essere tollerate nella cultura d'arrivo 
e per questo vengono attenuate. 
La traduzione audiovisiva si contraddistingue certo per una maggiore 
libertà  nella  trasposizione,  poiché  è  compito  del  dialoghista  adattatore 
quello di “ricercare le soluzioni più idonee nella lingua di arrivo, tenendo 
primariamente  conto  delle  esigenze  e  delle  difficoltà  di  ricezione  del 
pubblico  di  arrivo.”112 È  però  interessante  capire  in  quali  casi  questo 
processo di  adattamento si  trasformi un una vera  e  propria  autocensura, 
scaturita da motivazioni ideologiche, di origine sociale, e dunque in diretta 
relazione  con  la  società  che  deve  recepire  il  testo  d'arrivo.  Per  questa 
ragione, un determinato testo potrebbe essere adattato in maniera differente 
da un paese all'altro poiché i temi considerati “sensibili”, e quindi passibili 
di  autocensura,  non sono sempre  gli  stessi  e  talvolta  variano nel  tempo 
anche all'interno della stessa cultura. 
Solitamente  il  traduttore  agisce  con  l'attenuazione  di  quelle  aree 
linguistiche che fanno riferimento ad un determinato tabù. Il  Diccionario 
del  uso  del  español  actual  indica  come  “tabù”  «lo  que  no  se  puede 
nombrar,  tratar,  tocar  o  hacer,  a  causa  de  determinados  prejuicios  o  
convenciones sociales».113 In origine il termine tabù era da intendersi solo in 
riferimento alla sfera magico-religiosa, ma si è poi esteso anche ad altre 
aree, come la sessualità. Sono nati anche concetti del tipo “tabù lessicale o 
verbale”  che  stanno  ad  indicare  «la  tendenza  a  evitare  certe  parole  o  
locuzioni  per  motivi  di  decenza,  di  rispetto  religioso  o  morale,  di  
convenienza  sociale».114 Galli  de'  Paratesi  preferisce  invece  il  termine 
112 PAVESI  M.  (2005),  La  traduzione  filmica.  Aspetti  del  parlato  doppiato  dall'inglese  
all'italiano, op. cit., p. 23
113 Diccionario del uso del español actual. All'indirizzo http://clave.smdiccionarios.com/app.php 
Da ora in poi CLAVE
114 Vocabolario Treccani. All'indirizzo: http://www.treccani.it/vocabolario/, da ora in poi Treccani
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“interdizione”,  ossia  “la  coazione  a  non  parlare  di  una  data  cosa  o  ad 
accennarvi  con  termini  che  ne  suggeriscano  l'idea  pur  senza  indicarla 
direttamente.”115 L'autrice nota che il parlante viene spinto ad autocensurarsi 
proprio dal disagio che egli prova nel pronunciare questi termini interdetti 
poiché tenta di rispettare le norme sociali che regolano il suo rapporto con 
la  società.  Queste  norme  vengono  interiorizzate  dall'individuo  ed  è  per 
questo che si parla di “soggettività dell'interdizione”,
in quanto essa, giuntaci dall'esterno come prodotto del rapporto 
con la società, si interiorizza ed agisce in modo che l'individuo, 
avendo  assimilato  e  condividendo  ormai  quel  certo  giudizio, 
cioè  che  una  cosa  o  la  parola  che  la  indica  siano da  evitare 
perché  pericolose  o  vergognose,  spontaneamente  si  pone  una 
censura.116 
Sono queste le stesse norme che regolano le scelte del traduttore di 
fronte ai temi “scomodi” a cui si accennava in precedenza. 
Spinti  dall'evitare di  nominare  una determinata  cosa,  gli  individui 
ricorrono  ad  una  serie  di  meccanismi  e  strategie  linguistiche  per  poter 
trasmettere concetti soggetti a interdizione. Si cerca di attenuare la portata 
di un certo termine, lo si sostituisce con termini vaghi o con parole che 
alludono  a  quella  realtà  in  maniera  indiretta.  Difatti  “le  interdizioni 
interiorizzate […] hanno senz'altro un ruolo preponderante nel fenomeno 
dell'eufemismo.”117 Una  parola  assume,  in  un  determinato  contesto,  un 
valore  eufemistico  quando  deve  sostituire  “el  nombre  propio  de  una 
realidad que ofende el buen gusto, el decoro, la honestidad etc.”118 In virtù 
di uno scrupolo morale, religioso o per rispetto delle convenzioni sociali, 
115 GALLI DE' PARATESI N. (1964),  Semantica dell'eufemismo. L'eufemismo e la repressione  
verbale con esempi tratti dall'italiano contemporaneo, G. Giappicchelli Editore, Torino, p. 17
116 Ivi, p. 20
117 Ivi, p. 21
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l'eufemismo  è  dunque  uno  dei  procedimenti  linguistici  maggiormente 
utilizzati non solo dai parlanti, ma anche dai traduttori all'atto di rendere un 
termine o una realtà, presenti nel testo di partenza e reputati inopportuni, 
con vocaboli meno diretti o volgari. 
Al  concetto  di  eufemismo  va  accostato  quello  di  “politicamente 
corretto”,  inventato  negli  USA in ambito giornalistico.  Negli  Stati  Uniti 
d'America, come acutamente nota Martínez Hernando, “en 1990 inventaron 
lo  políticamente  correcto  (politically  correct),  que  llevaba  siglos  entre 
nosotros: el eufemismo”119 (corsivo nel testo). L'unica differenza tra i due è 
che un discorso politicamente corretto  si  contraddistingue per  il  fatto di 
portare all'estremo  l'applicazione  dell'eufemismo  e  tendere  verso  la 
creazione  di un  discorso  totalmente  neutro,  non  aggressivo.  In  ambito 
traduttivo, Mayoral definisce una traduzione politicamente corretta quella in 
cui si evita “el uso de palabras y expresiones que puedan resultar ofensivas, 
discriminatorias o perjudiciales para grupos sociales, raciales, étnicos, las 
mujeres, los animales, etc.”120 
Riprendendo  la  ripartizione  di  Scandura,  possiamo  concludere 
affermando che tra i motivi che spingono all'autocensura rientrano anche gli 
altri  casi  che portavano ad una censura vera e propria.  Il  traduttore  può 
essere mosso ad attenuare il testo su cui lavora perché  ritiene che debba 
proteggere lo spettatore da riferimenti religiosi blasfemi, da testi irrispettosi 
del  prossimo  e  dunque  poco  politicamente  corretti,  o  per  ragioni 
118 ROLDÁN  PÉREZ  A.  (2003),  “Comunicación  y  eufemismo:  Patología  de  la  propiedad 
lingüística”, in Revista de Investigación Lingüística, Vol. VI, n. 2, p. 94
119 MARTÍNEZ HERNANDO B. (2001), “Eufemismos y disfemismos en los periódicos 
españoles”, II Congreso Internacional de la Lengua Española: El español en la Sociedad de  
la Información, Valladolid, all'indirizzo: 
http://cvc.cervantes.es/obref/congresos/valladolid/ponencias/el_espanol_en_la_sociedad/1_la_
prensa_en_espanol/martinez_b.htm (consultato il 29/05/2015)
120 MAYORAL,  R.  (1999),  La  traducción  de  la  variacción  lingüística,  Monográficos  de  la 
Revista Hermeneus, Soria, UERTERE, p. 98
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ideologiche,  spesso   influenzate  dalle  scelte  governative  prese  in  quel 
determinato contesto storico. 
IV.4 Analisi del doppiaggio di Física o química
Nell'analizzare l'adattamento della prima serie di  Física o química 
per il doppiaggio in italiano si è notata una sistematica propensione verso 
l'attenuazione dei riferimenti ad alcuni temi.  In ambito traduttivo,  si dice 
che  determinati  elementi  sono attenuati  quando il  loro  contenuto  è  reso 
meno esplicito o meno intenso, e si può persino arrivare ad una completa 
omissione.121
Freccero decise di trasmettere questa serie proprio per il suo essere 
audace e trasgressiva e dunque pare assurdo pensare che ci  sia  stato un 
intervento di censura diretto nei confronti di certe tematiche. Le strategie di 
attenuazione che si sono riscontrate paiono dunque motivate dal desiderio 
del traduttore di autocensurare determinati elementi per non urtare quelle 
norme sociali stabilite e interiorizzate da tutti i cittadini. Come è stato già 
detto,  queste  norme  variano  da  una  società  all'altra  e  in  questo  caso 
dipendono dalla società italiana a cui il doppiaggio era indirizzato. 
Per  poter  rilevare  l'influenza  dell'ideologia  nel  doppiaggio,  questo 
studio  si  è  chiaramente focalizzato  sui dialoghi  che  trattano  tematiche 
socioculturali  particolarmente sensibili, quali la sessualità, la religione, le 
droghe o il razzismo che, data la loro peculiarità,  hanno rappresentato una 
grande sfida per i traduttori.  In bilico tra la fedeltà al testo di partenza e il 
rispetto  della  morale del telespettatore nostrano, i curatori del doppiaggio 
sono stati costretti a  fare le doverose scelte sotto la pressione delle norme 
121 Cfr. SCANDURA G. (2004), “Sex, lies and TV: Censorship and Subtitling”, op. cit., p. 131
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culturali attualmente imperanti in Italia e produrre un testo che si adattasse 
alla  cultura  d'arrivo, privilegiando  proprio le  aspettative  linguistiche, 
stilistiche e socioculturali dei destinatari. La versione doppiata può dunque 
dirsi  specchio di certa cultura italiana e del suo modo di affrontare talune 
tematiche. 
In questa analisi è stata rilevata la sistematica autocensura di alcuni 
riferimenti  troppo  espliciti  tramite  l'utilizzo  di  determinate  strategie  di 
attenuazione, quali:
• O  missione  ,  che consiste nella soppressione nel testo d'arrivo di un 
termine interdetto presente nel testo di partenza; ad esempio, si parla 
di  omissione nel  caso  dei  riferimenti  alla religione  in  Física  o 
química  poiché  sono stati  eliminati  tutti  gli accenni,  anche se non 
volgari o blasfemi, alla chiesa cattolica o ai suoi esponenti.
• Allusione  ,  si  allude  ad  una  cosa  o  ad  un  essere  con  il  pronome 
personale o dimostrativo, con un termine di significato vasto o con 
un avverbio; nel nostro studio sono state riscontrate varie allusioni 
tramite deittici o con il pronome ce.
• Circ  o  nlocuzione  ,  procedimento  grammaticale  che  consiste  nella 
traduzione dell'espressione da evitare tramite un giro di parole che 
allude allo stesso referente; 
• E  ufemismo  ,  a cui si è già accennato in precedenza e che consiste 
nella sostituzione del termine interdetto con un equivalente lessicale 
“más  indeterminado,  menos  marcado  sociolingüísticamente,  más 
neutral.”122
122 GARCÍA AGUIAR  L.C.,  GARCÍA JIMÉNEZ  R.  (2013),  “Estrategias  de  atenuación  del 
lenguaje soez: algunos procedimientos lingüísticos en el doblaje para Hispanoamérica de la 
película Death Proof”, op. cit., p. 142
76
• Disfemismo  ,  in  cui,  contrariamente  a  quanto  accade  con 
l'eufemismo, un termine viene sostituito con un altro più offensivo. 
Secondo Crespo Fernández “el emisor de un determinado enunciado 
[…] disfemístico presenta el referente de una determinada manera al 
receptor  (intensificando)  sus  aspectos  menos  aceptables.”123 Nel 
doppiaggio  di  Física  o  química  si  è  infatti  notata  una  certa 
indulgenza  verso i  termini  volutamente  razzisti,  che  sono  stati 
persino  inseriti  seppure  talvolta non  fossero presenti  nel  testo 
originale. 
• A  nglicismo  ,  che  consiste  nell'occultare  un  determinato  concetto 
tramite l'utilizzo di parole inglesi per sostituire termini interdetti; in 
special  modo ci  si  riferisce  all'anglicismo  crudo,  ossia  quando un 
termine mantiene “la grafía inglesa y un reflejo de la pronunciación 
originaria más o menos fonético.”124
A continuazione vengono proposti  degli esempi,  tratti  dalla prima 
stagione  del  programma,  in  cui  è  stato  riscontrato  l'uso  delle  strategie 
appena  elencate.  Sono  stati  suddivisi  in  base  alle  seguenti  tematiche: 
razzismo, religione, droga, omosessualità e sessualità in generale. 
IV.4.1 Sul razzismo
Nel  primo episodio  della  serie  viene  presentato  un  nuovo alunno 
cinese, Jan, che vive in città con i suoi genitori, proprietari di un negozio di 
123 CRESPO-FERNÁNDEZ E. (2006), “La vertiente locutiva e ilocutiva en la manipulación del 
referente en lengua inglesa.  Los procesos mixtos: cuasieufemismo  vs.  cuasidisfemismo” in 
Estudios ingleses de la Universidad Complutense, 14, p. 72
124 CRESPO-FERNÁNDEZ  E.,  LUJÁN-GARCÍA  C.  (2013),  “Anglicismo  y  tabú:  valores 
axiológicos del anglicismo”, in Estudios Filológicos, 52, p. 55
77
alimentari. Egli subisce le angherie di alcuni bulli,  Gorka e Cabano, che 
perpetrano  su  di  lui  delle  aggressioni  fisiche  e  si  rivolgono  a  lui  con 
nomignoli  discriminatori  riferiti  alla  sua  nazionalità.  Nel  doppiaggio 
italiano  sono  stati  adattati  i  soprannomi  che  vengono  di  volta  in  volta 
affibbiati a Jan. Per illustrare quanto detto, consideriamo un esempio tratto 
dalla scena in cui Jan si presenta alla classe per la prima volta. 
Esempio 1:
Episodio 1x01, scena 18
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Jan: Jan Taeming.
Gorka: ¿Cómo, perdona? ¿Jan Tallalín? 
¿Jan Celveza Flesca?
[…] 
Gorka: ¡Jan culo amalillo!
Jan: Jan Taeming.
Gorka: Come, non ho capito? Jan 
Involtino Plimavela? Jan Glappa di 
Losa?
[…] 
Gorka: Jan muso giallo!
In questo breve dialogo, Gorka storpia il  nome di Jan per ben tre 
volte. Nel primo caso, utilizza l'assonanza tra il cognome Taeming con uno 
dei piatti tipici della cucina cinese, i tallarín, e, giocando sulla difficoltà che 
i  cinesi  hanno  di  pronunciare  la  consonante  vibrante  alveolare  /r/,  la 
sostituisce con la laterale alveolare /l/, creando così  Tallalín.  In italiano ai 
tagliolini si preferisce una famosa pietanza cinese, gli involtini primavera, 
in cui viene mantenuta la sostituzione della /r/ con la /l/ e, nonostante si 
perda l'assonanza con il cognome di Jan, l'adattamento appare riuscito. Nel 
secondo  caso,  Gorka  imita  nuovamente  l'accento  cinese  per  storpiare 
l'espressione  cerveza  fresca,  forse  perché  a  Madrid  i  cinesi  sono  soliti 
ricoprire il ruolo di venditore ambulante illegale di bibite fresche.125 In Italia 
125 Cfr. articolo del quotidiano El Mundo in cui si fa riferimento alla vendita illegale di alcolici e 
cibo effettuata durante la notte per le vie di Madrid da parte di cittadini di origine asiatica:  
http://www.elmundo.es/blogs/elmundo/ciudadanom/2010/01/27/venta-ilegal-de-alcohol-y-
comida-en-las.html (consultato il 25/05/2015) 
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questo fatto non si verifica e quindi si è preferito storpiare una conosciuta 
bevanda  cinese,  la  grappa  di  rosa.  Nel  terzo  caso  invece,  il  nomignolo 
discriminatorio culo amalillo (lett. culo giallo) viene adattato utilizzando il 
comune dispregiativo  muso giallo, in cui rispetto all'originale si mantiene 
esclusivamente il colore giallo, ma l'efficacia comunicativa è la stessa. 
Queste  aggressioni  verbali  avvengono  spesso  nella  stagione 
analizzata,  ma una comparazione tra la  versione in spagnolo e quella in 
italiano  ha  permesso  di  evidenziare  la  tendenza  del  traduttore  verso  il 
disfemismo, poiché  spesso  si  introducono nomignoli  offensivi  anche 
quando questi non sono presenti nell'originale. 
Nell'esempio  2  Jan  non  viene  offeso  nel  testo  spagnolo,  in  cui 
vengono usati i diminutivi  poco ingiuriosi di  colega e chino, mentre nella 
versione italiana appare nuovamente il soprannome dispregiativo involtino 
primavera, anche abbreviato in involtino.
Esempio 2:
Episodio 1x02, scena 16
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Cabano: ¡Hombre! ¡Coleguita!
[…] 
Gorka: ¡No jodas que vas a invitar al 
chinito!
Cabano: Involtino primavera!
[…] 
Gorka: Che cosa, vuoi invitare 
involtino?
Come si può vedere inoltre nell'esempio 3, il testo italiano tende ad 
utilizzare  involtino  primavera anche  quando  non  c'è  nessun  appellativo 
spagnolo da tradurre. 
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Esempio 3:
Episodio 1x02, scena 40
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Jan: ¿Qué queréis?
Gorka: Queremos saber si eres un tipo 
agradecido y nos devuelves el favor por 
haberte invitado a la fiesta..
[…] 
Gorka: A ver chinito de mierda.. 
Jan: Che vuoi?
Gorka: Sapere se ci sei riconoscente per 
averti invitato alla festa, Involtino 
Primavera!
[…] 
Gorka: Sentimi bene involtino..
Questo fatto appare come una forzatura al testo di partenza e risulta 
essere  una  scelta  effettuata  autonomamente  dagli  addetti  al  doppiaggio, 
senza nessuna corrispondenza con la versione originale.  Per  comprovare 
questa ipotesi, nella tabella seguente sono stati elencati tutti i casi in cui ci 
si riferisce a Jan in maniera dispregiativa nella prima stagione. 
EPISODIO SCENA MITTENTE TESTO
ORIGINALE
TESTO
DOPPIATO
1 18 Gorka tallalín involtino plimavela
1 18 Gorka celveza flesca glappa di losa
1 18 Gorka culo amalillo muso giallo
1 54 Gorka este il mandarino
1 61 Gorka puto chino involtino primavera
2 14 Gorka Pikachu involtino primavera
2 16 Cabano coleguita involtino primavera
2 16 Gorka chinito involtino
2 40 Gorka - involtino primavera
2 40 Gorka chinito de mierda involtino
4 30 Gorka chino involtino
4 30 Gorka chino involtino
6 12 Isaac Shin-Chan involtino
6 32 Isaac Chino involtino primavera
8 10 Gorka Chinito involtino
8 18 Cabano Chinito cinesino
Tabella 1. Dati relativi agli improperi a sfondo razziale rivolti all'alunno cinese Jan nella  
prima stagione di Física o química. 
Per  concludere,  i  dati  in  Tabella  1  permettono  di  trarre  delle 
deduzioni significative circa le differenze tra la versione originale e quella 
doppiata.  Nel  testo  italiano  si  ricorre  infatti  in  maniera  sistematica  al 
disfemismo,  rimarcando  offese  a  sfondo  razzista  in  maniera  del  tutto 
gratuita.  Si  evince  infatti  che dalla seconda puntata si  è deliberatamente 
scelto di adoperare in italiano sempre lo stesso appellativo, in modo tale da 
favorire l'automatica associazione della persona di Jan con il soprannome, 
dalla chiara connotazione razzista e offensiva, involtino primavera o la sua 
variante  involtino (per un totale di  12 volte). Il  testo originale spagnolo 
diverge invece notevolmente poiché è presente maggior varietà nella scelta 
dei  nomignoli  e  frequentemente  l'alunno  viene  indicato  utilizzando  in 
maniera  neutra la  sua  nazionalità,  chino,  spesso  nella  forma  diminutiva 
chinito (per un totale di 6 volte). Questa discordanza tra le due versioni va 
attribuita esclusivamente alle scelte prese in autonomia dalla direzione del 
doppiaggio. 
IV.4.2 Sulla religione
Il tema della religione non riceve particolari approfondimenti durante 
la  prima stagione.  Nessun personaggio  professa  la  sua  fede  e  non sono 
altresì  presenti  celebrazioni  sacre.  Nei  pochi  casi  in  cui  vengono  citati 
personaggi o elementi relativi alla chiesa cattolica, la traduzione italiana ha 
optato in maniera categorica per la loro  omissione. Questi riferimenti non 
risultano  per  niente  offensivi  o  blasfemi,  ma  nonostante  ciò  sono  stati 
eliminati ugualmente. Di seguito vengono esposti tutti i casi riscontrati nelle 
prime otto puntate della serie. 
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Esempio 4:
Episodio 1x05, scena 4
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Paula: Qué seca Irene ¿no?
Isaac: Hombre, tampoco va a ir 
saludando a todo el mundo como el 
Papa. ¡Soy yo el Papa!
Paula: Non ha risposto al saluto.
Isaac: È normale! L'hai visto quanto 
sono bello a torso nudo, mica come 
quei brufolosi! 
Nell'esempio  4,  Paula  e  Isaac  incontrano Irene  nel  corridoio  e  la 
salutano. La professoressa però non ricambia la cortesia poiché ha avuto un 
diverbio con Isaac a causa della loro relazione sentimentale clandestina. 
Paula,  ignara  dei  rapporti  tra  suo  fratello  e  l'insegnante,  sottolinea  la 
maleducazione della donna mentre Isaac la difende dicendo che non  può 
comportarsi  come  il  Papa  che  durante  i  cortei  saluta  i  fedeli  dalla 
papamobile. Il riferimento al Santo Padre non è offensivo o malizioso, ma 
viene comunque censurato nel testo italiano, in cui si  perde il significato 
della frase originale,  che  viene totalmente riscritta. La giustificazione che 
offre l'alunno circa la sgarbataggine di Irene appare alquanto assurda e fuori 
luogo:  Isaac  in  quel  momento  si  trova  a  torso  nudo  e  a  suo  parere  la 
professoressa non li avrebbe salutati proprio per aver notato la bellezza del 
suo corpo rispetto a quello degli altri studenti. 
Esempio 5:
Episodio 1x06, scena 12
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Paula: Si Jan quiere que vuelva con él.. 
se lo va a tener que currar mucho. Y 
demostrarme me que me quiere y que 
quiere estar conmigo. Diga lo que diga 
su padre, su madre, o el Papa!
Paula: E se Jan ora vuole che torni con 
lui, dovrà dimostrarmi che mi vuole 
bene e che vuole stare con me, senza 
pensare a quello che dice suo padre, sua 
madre, o che ne so!
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Come è evidente, anche nell'esempio 5 il riferimento al Papa non è 
offensivo: Paula sta affermando che il suo ex fidanzato non deve dare retta 
alle intromissioni dei genitori nella loro storia d'amore e per enfatizzare il 
discorso  la  ragazza  aggiunge  che  Jan  non  deve  sottomettersi  a  nessuna 
autorità, nemmeno a quella del pontefice.  Nonostante questa non sia una 
battuta oltraggiosa,  non compare nel  testo doppiato e  viene resa con un 
vago o che ne so.
Esempio 6: 
Episodio 1x06, scena 36
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Cova: No.. sí, seguro que te hubiera 
molado mucho más si fuera una pijita 
de estas que van a misa todos los 
días, ¿no? O sea, así te gusto, o sea.. 
Así te molo más.. 
Cova: Scommetto che ti sarei piaciuta 
di più se fossi stata una di quelle che se 
la tirano e vanno dal parrucchiere 
tutti i giorni.. Avresti addirittura perso 
la testa per me! 
Nell'esempio 6, Cova sta descrivendo a Julio, un suo amico, varie 
tipologie di ragazze e ne imita la parlata in una scena alquanto divertente. 
Tra queste, la studentessa illustra la tipologia delle pijas, ossia ragazze che 
si comportano con affettazione e ostentano una buona posizione sociale. Per 
rendere  questo  ritratto  in  maniera  umoristica,  Cova  esagera  e  dice  che 
vanno a messa tutti i giorni e le imita utilizzando di proposito l'intercalare o 
sea.  Nella  versione  in  italiano  però,  il  riferimento  alla  messa  viene 
eliminato e  la battuta viene radicalmente  modificata:  si  preferisce  infattti 
descrivere  le  ragazze  che  se  la  tirano come  delle  fanatiche  per  il 
parrucchiere. 
Per  concludere,  dalle  scelte  effettuate  nel  doppiaggio  italiano  si 
evince dunque una chiara tendenza verso la censura dei riferimenti religiosi, 
forse  per  evitare  di  urtare  anche  solo  di  riflesso  i  telespettatori  di  fede 
cattolica, religione che conta numerosi accoliti in Italia. 
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IV.4.3 Sulla droga
Il tema della droga è molto presente nella serie e frequenti sono i 
riferimenti sia a droghe leggere sia a droghe pesanti. Le scelte traduttive 
adottate  nell'edizione  doppiata  sono  molteplici.  Innanzitutto,  per  quanto 
riguarda il termine porro, spesso impiegato nel testo, si è scelto di utilizzare 
il suo corrispettivo italiano canna quando la parola viene pronunciata dagli 
studenti, mentre quando sono gli adulti, professori o genitori, ad impiegarlo, 
in  italiano  si  predilige  il  vocabolo  spinello,  sinonimo  di  canna,  ma 
attualmente meno utilizzato,  in modo tale da creare una  netta variazione 
diastratica  tra  i parlanti.  L'esempio  seguente  chiarisce  quanto  appena 
esposto.
Esempio 7:
Episodio 1x04, scena 9
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Yoli: Pero ¿le das a los porrillos o no 
profe?
[…]
Roque: Que.. Cabano.. Como os pille 
fumando dentro del colegio.. os tragáis 
el porro, eh.. ¿He sido lo suficiente 
claro? 
Yoli: La domanda è: se le fa o no le 
canne prof?
[…] 
Rocco: Sentitemi bene, se vi becco a 
fumare a scuola vi faccio ingoiare lo 
spinello! D'accordo? Sono stato 
sufficientemente chiaro?
Questa conversazione avviene tra i banchi di scuola e nella versione 
spagnola gli alunni e il  professore utilizzano entrambi il  vocabolo  porro 
(anche abbreviato porrillo), mentre in italiano si verifica un intercambio tra 
i due sinonimi canna e spinello. Sempre nella stessa puntata, Rocco ha poi 
un diverbio con suo padre Adolfo, il coordinatore didattico, ed entrambi, in 
quanto adulti, utilizzano esclusivamente il termine spinello. 
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Nell'esempio  8  è  stato  invece  riscontrato  un  caso  di  deliberata 
omissione.  La  scena  è  girata  nei  bagni  della  scuola  e  rappresenta  una 
conversazione in cui Gorka chiede alla sua fidanzata Ruth di prestargli venti 
euro  per  comprare  della  droga.  Nel  testo  doppiato  è  stato  eliminato  il 
secondo riferimento alle sostanze stupefacenti. 
Esempio 8:
Episodio 1x06, scena 37
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: Oye nena ¿por qué no me das 
veinte eurillos pa pillar un huevillo de 
Chawen?
Ruth: ¿Un huevo? ¿Y por qué no te 
pillas un par de petas y ya está?
Gorka: Ah, dimenticavo, mi dai venti 
euro? Cosí compro un po' d'erba..
Ruth: Complimenti, mi sembra una 
bella cifra, venti euro, no?
Gorka  vuole  comprare  un  huevillo  de  Chawen:  il  termine  huevo 
viene utilizzato colloquialmente per indicare un pezzo di hascisc dalla tipica 
forma sferica. Con Chawen si indica la provenienza di questo tipo di droga, 
poiché solitamente viene prodotto in una città del Marocco, Chefchaouen, 
anche nota come Chaouen o Chawen, e da qui agilmente inserito nel corpo 
dei corrieri  e  trasportato in Spagna.126 Il  traduttore ha optato per  un po'  
d'erba,  spostando dunque il  riferimento dall'hascisc alla marijuana. Nella 
battuta di Ruth vediamo che il testo originale fa nuovamente riferimento 
all'huevo e anche ai petas, ossia alle canne, mentre in italiano tutto ciò viene 
omesso e sostituito esclusivamente con la frase recriminatoria  mi sembra 
una bella cifra. 
126 Cfr. articolo del quotidiano  Ahora Granada in cui si fa riferimento all'arresto di un corriere 
della droga per aver trasportato bellotas de hachís. 
http://www.ahoragranada.com/noticia/detenido-en-motril-con-66-bellotas-de-hachis-en-el-
interior-de-su-cuerpo/ (consultato il 31/05/2015) 
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Nell'esempio seguente  il  traduttore  utilizza  un termine in  maniera 
eufemistica  poiché  il  significato  della  parola  nel  testo  originale  viene 
attenuato. 
Esempio 9:
Episodio 1x04, scena 34
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Roque: Acabo de dimitir. No me 
preguntes cómo. Pero acabo de dimitir. 
Estarás contento ¿no? Ya no quedan 
profesores yonquis en el claustro. 
Rocco: Ho dato le dimissioni! Non 
chiedermi il perché, ma l'ho appena 
fatto! Sarai contento, no? Niente più 
professori fumati nel santuario!
Il vocabolo  yonqui è un'espressione gergale utilizzata per indicare i 
tossicodipendenti e in italiano corrisponde esattamente al termine  tossico. 
La scelta di tradurre yonquis con fumati rappresenta una chiara attenuazione 
del  significato  poiché  in  questa  maniera  non  si  fa  più  riferimento  alle 
persone che consumano droghe pesanti come l'eroina, ma a persone che 
sono sotto  l'effetto di  droghe leggere come l'hascisc o la  marijuana.  Per 
dovere di completezza, si noti inoltre un errore grossolano del traduttore: la 
parola polisemica claustro è stata tradotta con la sua primaria accezione di 
«santuario» (TAM127), mentre in questo caso sarebbe stato più appropriato 
utilizzare il suo secondo significato di «collegio docenti, consiglio» (TAM).
È  stato  riscontrato  un  ulteriore  esempio  di  attenuazione  tramite 
eufemismo poiché un vocabolo è stato tradotto con il suo iperonimo, ovvero 
un’unità lessicale di significato più generico ed esteso rispetto ad altre unità 
lessicali in essa incluse, evitando così di entrare troppo nel dettaglio. 
127 TAM L. Grande dizionario Hoepli Spagnolo-Italiano Italiano-Spagnolo, all'indirizzo:
http://www.grandidizionari.it/Dizionario_Spagnolo-Italiano.aspx, da ora in poi TAM
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Esempio 10: 
Episodio 1x08, scena 43
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Ruth: ¿Soy mejor que una raya, o no? Ruth: Sono io la tua droga, no?
In  questo  caso,  si  sarebbe  potuto  tradurre  una  raya con  il 
corrispettivo una striscia/botta/pista  (di coca),  ma il  traduttore ha optato 
invece per il termine generico droga.
Nell'esempio 11 viene invece illustrato un caso di adattamento in cui 
si ricorre a circonlocuzioni, allusioni e omissioni per attenuare la portata del 
dialogo e renderlo così meno esplicita.
Esempio 11:
Episodio 1x05, scena 9
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: Macho, parece que tienes dos 
muñones en vez de brazos.. ¡Tío! ¡Qué 
mal lo lías!
Cabano: ¿Muñones? Pues ya no fumas 
listo ¡hala!
[…] 
Gorka: Oye eso de que no me vas a 
pasar el porro va de coña ¿no?
Gorka: Ehi sembra che tu abbia due 
pezzi di legno al posto delle braccia, 
datti una mossa!
Cabano: Ah sí? Allora tu non te la fumi, 
va bene?
[…] 
Gorka: Senti, la storia che non mi fai 
fumare era uno scherzo, vero?
Nella scena in questione Gorka e Cabano camminano per la strada e 
quest'ultimo viene mostrato nell'atto di confezionare una canna. Nella prima 
battuta di Gorka, nella frase qué mal lo lias il pronome di terza persona lo si 
riferisce allo  spinello  che Cabano sta  appunto preparando.  La frase,  che 
letteralmente vuol dire  che male lo giri, viene tradotta in italiano con una 
espressione che però si riferisce al tempo che Cabano sta impiegando per 
compiere questa azione,  datti  una mossa,  in cui viene dunque omesso il 
pronome  che  si  riferisce  alla  canna  e  anche  l'indicazione  all'azione  di 
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arrotolare a mano la cartina. Nella successiva battuta di Cabano si recupera 
il pronome dato che egli dice non te la fumi, in cui la allude appunto a ciò 
che il ragazzo sta preparando. Si può poi notare nell'ultima battuta di Gorka 
la presenza del termine porro che non ha però nessun corrispettivo nel testo 
doppiato.  Per  ovviare  all'omissione,  si  è  scelto  di  compensare  con  una 
circonlocuzione:  la  frase  italiana  non mi  fai  fumare  rimane  nello  stesso 
campo semantico dell'assunzione di sostanze per inalazione, ma manca il 
riferimento esplicito  alle  canne e  in questa  maniera  la  situazione appare 
ambigua. Al giorno d'oggi è molto diffuso l'uso di tabacco sfuso e di cartine 
per confezionare a mano delle sigarette di tabacco e quindi l'assenza del 
termine  canna annulla in toto il riferimento alle sostanze stupefacenti. In 
ultima analisi, spetta dunque allo spettatore di decidere se quello che stanno 
per fumare Gorka e Cabano è solo tabacco oppure contiene marijuana o 
hascisc. Va infine aggiunto che il riferimento al muñón (moncherino, TAM) 
è  stato  forse  ritenuto  offensivo  e  dunque  sostituito  con  pezzi  di  legno, 
politicamente  più  corretto  rispetto  all'esplicito  riferimento  alle  persone 
invalide. 
Nell'ultimo esempio relativo al  tema delle  droghe,  viene illustrata 
una conversazione tra Julio e sua madre Roberta circa la scomparsa e il 
ritrovamento di una bustina contenente dell'hascisc di proprietà del ragazzo. 
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Esempio 12:
Episodio 1x01, scene 12-13
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Julio: ¡Joder mamá! ¡Que había 50 
euros dentro..!
Roberta: ¿50 euros? ¡Ya! ¿Estos son los 
50 euros que buscabas? ¿Qué habíamos 
hablado de las drogas en esta casa? 
¡Vuelve a pillar la moto colocao y 
vuelve a tener un accidente..!
Julio: ¡Joder..! ¡Mamá! ¡Que la china 
era más grande!
Roberta: ¡Habrá encogido en la 
lavadora! O se la habrá comido el 
perro, que últimamente siempre que lo 
bajas llega oliendo a porro.
Julio: Ma che palle mamma! C'erano 50 
euro dentro!
Roberta: 50 euro? Ma guarda! Sono 
questi i 50 euro che cercavi? Non 
avevamo già parlato della droga in 
questa casa? Se continui ad usarla 
quando vai in moto, vedrai come 
andrai a finire!
Julio: Guarda che ce n'era molto di più 
prima!
Roberta: Si sarà ristretto in lavatrice.. O 
se lo sarà mangiata il cane, quando lo 
porti fuori torna sempre in odore di 
spinello.
Come è stato osservato in precedenza, anche in questo caso l'adulta 
Roberta utilizza la parola spinello per riferirsi a porro. Inoltre, c'è un nuovo 
caso di allusione: Julio fa esplicito riferimento alla china, ossia ad un pezzo 
di  hascisc pressato (noto comunemente in gergo come  pezzo o  tocco di  
fumo), ma in italiano viene sostituito dal pronome  ce.  Così facendo, una 
parola piena, con significato lessicale, viene sostituita da una parola vuota, 
con significato esclusivamente grammaticale.  L'allusione è resa possibile 
dal fatto che nelle immagini Julio ha una bustina in mano e nella scena 
precedente aveva chiesto al fratello se avesse visto il fumo. Quello che però 
appare molto più significativo è l'adattamento fatto nella battuta Se continui  
ad  usarla  quando  vai  in  moto,  vedrai  come  andrai  a  finire poiché  si 
stabilisce  infatti  una  chiara  relazione  di  causa-effetto  tra  l'assunzione  di 
droghe e un infausto futuro, cosa peraltro non presente nel testo spagnolo. 
La frase usata da Roberta per rimproverare Julio,  Vuelve a pillar la moto  
colocao y  vuelve  a  tener  un  accidente... (lett.  se  vai  di  nuovo  in  moto 
fumato e hai un altro incidente...),  contiene infatti  dei puntini sospensivi 
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finali. Il significato implicito nella frase è certamente chiaro, ma in italiano 
si è scelto di esplicitarlo e in questo modo non lasciare spazio a dubbi. 
In  conclusione,  l'analisi  ha  permesso  di  rilevare  come  nel  testo 
italiano  sia stata  introdotta  una  variazione  diastratica  tra  i  parlanti  non 
presente nella versione originale e come si sia fatto ampio uso di omissioni, 
eufemismi,  circonlocuzioni  e  allusioni,  per  ovviare  a  delle  battute 
considerate dal traduttore troppo esplicite o inopportune. 
IV.4.4 Sull'omosessualità
Come  è  stato  già  anticipato nel  capitolo  3,  Física  o  química si 
contraddistingue  per  il  suo  essere  all'avanguardia  nell'offrire  una 
rappresentazione  progressista  della  diversità.  Nel  corso  delle  stagioni 
faranno infatti la loro comparsa vari personaggi omosessuali e bisessuali, di 
cui si racconteranno i problemi legati alle discriminazioni, ma anche episodi 
piacevoli come le loro storie d'amore. Nella prima stagione, Fer è l'unico 
protagonista gay.  Egli  subisce degli  attacchi verbali  omofobi da parte di 
alcuni compagni,  ma ha anche l'appoggio incondizionato dei  suoi amici, 
degli insegnanti e dei suoi genitori. 
Nelle  puntate  doppiate  analizzate  è  stata  riscontrata  una  marcata 
tendenza, dove l'andamento narrativo lo ha permesso, verso l'eliminazione o 
l'attenuazione dei riferimenti omofobi, in chiara controtendenza dunque con 
quanto  osservato  nel  caso  delle  espressioni  razziste.  Si  può  dunque 
affermare  che  il  traduttore  non  ha  assunto  un'attitudine  neutrale,  ma  ha 
voluto  protendere  verso  ciò  che  Mayoral  indica  come  una  traduzione 
politicamente corretta. Il traduttore ha pertanto scelto, nella misura in cui è 
stato  possibile,  di  utilizzare  termini  meno  espliciti  nei  confronti  delle 
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persone omosessuali. Di seguito vengono esposti degli esempi per illustrare 
quanto detto. 
L'esempio 13 è tratto da una scena in cui Gorka recrimina a Julio di 
avere  stretto  eccessivamente  amicizia  con  Fer  e  presenta  un  caso  di 
omissione. 
Esempio 13:
Episodio 1x05, scena 3
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Julio: ¡Ya! Gorka.. Tú y yo somos 
amigos, ¿verdad?
Gorka: Bueno, pues eso creía. Pero 
últimamente te juntas demasiado con la 
loca.. Tú mismo..
Julio: Aspetta, Gorka, noi due siamo 
amici, vero?
Gorka: È  quello che pensavo anch'io.. 
Ma visto che ora frequenti altre 
compagnie, da me che cosa vuoi?
Nel testo spagnolo Gorka allude a Fer chiamandolo la loca (lett.  la 
pazza)  e  che  viene  utilizzato  nel  linguaggio  colloquiale  per  definire  un 
uomo  omosessuale.  Questo  riferimento  viene  omesso  nel  doppiaggio 
italiano e  si  utilizza  altre  compagnie,  più  indeterminato  e  privo 
dell'accezione omofoba. 
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Esempio 14:
Episodio 1x02, scena 16
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: Bueno, ya.. Aunque al que se le 
ve el plumero es al Fer.. ¡La que ha 
montado hoy en clase!
Cabano: A ese se le ve el plumero y la 
pluma.. Que sí... Tronco, hazme caso. 
Que ese estaba coladito por Rubén.
Gorka: ¿Pero qué dices tío?
Cabano: Que sí.. ¡Coño!
Gorka: ¿Que es julandrón? ¡Dios, qué 
asco tronco..! ¡Anda! ¡No inventes tío..! 
¡No me jodas..!
Gorka: Per non parlare di Fer, è andato, 
è andato completamente! Ricordi la 
scenata di oggi in classe?
Cabano: Quello sì che ha un 
problema, un bel problema.. Dai bello 
stacci. Fer andava matto per Ruben.
Gorka: Ma che stai dicendo?
Cabano: Non l'hai ancora capito?
Gorka: Ma capito cosa? Dai, non ci 
posso credere! Fer è dell'altra sponda!
Nell'esempio 14, Cabano rivela a Gorka il suo sospetto che Fer sia 
gay.  Inizialmente,  egli fa  un  gioco  di  parole  tra  la  locuzione,  usata 
predecentemente da Gorka, se le ve el plumero, che vuol dire letteralmente 
si  capisce dove vuole  arrivare (TAM),  e  se  le  ve  la  pluma,  espressione 
colloquiale utilizzata per indicare una persona omosessuale (lett. finocchio,  
ricchione, TAM). In italiano, il traduttore non ha ricreato lo stesso gioco di 
parole e dunque ha optato per quella che di primo acchitto appare come una 
scelta  neutra.  Si  è  adattato il  testo  alludendo infatti eufemisticamente al 
fatto che Fer abbia un problema. La conversazione è tutta incentrata sui 
gusti sessuali dello studente e Gorka si riferisce a Fer utilizzando il termine 
volgare e dispregiativo julandrón (lett.  finocchio, TAM). In italiano questo 
termine viene reso con la locuzione eufemistica dell'altra sponda. Entrambe 
le  traduzioni  possono  sembrare meno  volgari  rispetto  al  corrispettivo 
spagnolo,  ma  un'accorta  analisi  dimostra  che  non  sono  certo meno 
offensive.  Nel primo caso, la scelta di alludere all'omosessualità come un 
problema  appare  abbastanza  discutibile;  nel  secondo  caso,  l'espressione 
dell'altra sponda viene considerata  come  un eufemismo insultante  poiché 
sottintende  una  forma  di  estraneità.  Il  tentativo  di  camuffare termini 
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apertamente offensivi ha dunque palesato una pesante ipocrisia di fondo. A 
questo proposito si legge nell'Enciclopedia Treccani come
Proprio  contro  l’ipocrisia  dell’eufemismo  che  maschera  (con 
presupposizione  di  senso  di  superiorità)  l’insulto  e  la 
discriminazione, molto spesso gruppi sociali ritenuti marginali 
rivendicano  per  sé  il  termine  connotato  come  più  triviale, 
respingendo quello più eufemistico.128
Questo esempio è in linea con il fatto che in Italia l'omosessualità è 
ancora  considerata  un  tabù,  un  argomento  difficile  da  affrontare 
apertamente senza l'utilizzo di sotterfugi linguistici. 
Ritroviamo  lo  stesso  procedimento  nell'esempio  15 tratto  da  una 
scena che ha luogo nelle docce scolastiche. 
Esempio 15: 
Episodio 1x04, scena 7
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Alumno: Oye García, al maricón se le 
está poniendo dura..
[…] 
Alumno: Me das pena chaval..
Alunno: Gorka guarda, Fer si è 
eccitato!
[…] 
Alunno: Femminuccia, mi fai davvero 
pena!
Gli alunni prendono in giro Fer perché costui ha avuto un'erezione. 
Nel testo originale si rivolgono a lui con l'insulto  maricón che in italiano 
viene  omesso  e sostituito  dal  nome  proprio  del  ragazzo.  In  seguito, 
utilizzano il termine colloquiale chaval e questa volta in italiano troviamo 
femminuccia, che viene solitamente usato per indicare un uomo poco virile 
128 ROSSI F. (2011), “Parole Oscene”, in Enciclopedia Treccani, all'indirizzo:
http://www.treccani.it/enciclopedia/parole-oscene_(Enciclopedia_dell'Italiano)/  (consultato  il 
19/05/2015)
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e  pavido  e  che  a  ben  vedere rappresenta  un  altro  caso  di  eufemismo 
insultante. 
L'esempio  16 si  pone  invece  in  netta  controtendenza  con  quanto 
detto finora poiché al traduttore premeva utilizzare vari stili in modo tale da 
creare  una  netta  separazione  tra  il  parlato  scurrile  di  Gorka  e quello 
raffinato dell'insegnante. La scena si svolge in classe subito dopo l'episodio 
avvenuto nelle docce.
Esempio 16: 
Episodio 1x04, scena 11
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: Juntos fueron los padres de la 
filosofía moderna. 
Gorka: ¡Ah! ¿Y cuál de los dos se 
quedó preñado? Porque estos dos eran 
maricones de fijo. Vamos..
Irene: Ya que tienes tanto interés en los 
filósofos griegos, te diré que no eran 
maricones. 
Irene: E insieme furono i padri della 
filosofia moderna.
Gorka: Davvero? E quale dei due è 
rimasto incinto? Perchè quei due erano 
sicuramente finocchi, giusto?
Irene: Visto che sei tanto interessato a 
questi due filosofi greci, ti dirò che non 
erano omosessuali. 
Nella traduzione si  assiste  ad una differenziazione fatta  in  base  a 
criteri legati  all'età e allo status dei parlanti.  La stessa parola,  maricones, 
viene infatti tradotta in due modi distinti: a Gorka viene attribuito il termine 
volgare  dispregiativo  finocchio,  mentre  la  professoressa  Irene  utilizza  il 
vocabolo neutro omosessuale, marcando così la variazione diastratica tra i 
due. 
Nell'esempio 17 si può notare come nel dialogo in italiano tra Fer e 
Irene non venga apertamente  detto che l'argomento della conversazione è 
l'omosessualità;  il  telespettatore  può  infatti  solo  inferirlo  dalle  scene 
precedenti. 
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Esempio 17: 
Episodio 1x04, scena 38
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Fer: Irene ¿se puede saber qué coño 
estás haciendo? Primero me dices que 
no hace falta que diga cómo soy.. Que 
no es necesario y ahora organizas una 
charla. ¿Para qué? ¿Qué quieres? ¿Que 
salga del armario delante de toda la 
clase?
Irene: No. Sólo quiero que sepas que no 
estás solo. Y que no eres tan diferente. 
Y quiero que lo sepas tú y el resto de 
tus compañeros.. 
Fer: Irene si può sapere che cosa sta 
facendo? Prima mi dice di non 
espormi troppo, che non è necessario. 
E poi organizza addirittura una lezione!
Lei vorrebbe, vorrebbe che rivelassi i 
miei segreti a tutta la classe?
Irene: No, voglio solamente che tu 
sappia che io ti sostengo e che tu non 
sei solo. Voglio che lo sappiate tu e tutti 
i tuoi compagni..
La frase  me dices que no hace falta  que diga cómo soy  rimanda 
chiaramente  a  qualche  rivelazione  relativa  alla  sfera  personale  di  Fer, 
mentre in italiano viene attenuata con la circonlocuzione prima mi dice di  
non  espormi,  che  potrebbe  fare  riferimento  a  qualsiasi  cosa.  Inoltre,  la 
volontà  di  dissimulare  la  conversazione  si  fa  ancor  più  palese  nella 
traduzione della frase  que salga del armario129, anglicismo che si riferisce 
univocamente  alla  dichiarazione  della  propria  omosessualità,  ma  nella 
versione italiana viene camuffata con la vaga circonlocuzione che rivelassi  
i miei segreti, a cui possono essere date differenti letture. 
Nell'esempio 18 vediamo invece un caso in cui la traduzione italiana 
utilizza un anglicismo crudo.
129 A proposito dell'espressione salir del armario vengono di seguito riportate le parole di Crespo-
Fernández  e  Luján-García:  “Uno  de  los  anglicismos  por  antonomasia  del  campo  de  la 
homosexualidad está en el origen de la expresión, muy popular en el español europeo,  salir  
del armario ('revelar la identidad homosexual'), traducción literal de la inglesa come out of the  
closet.” CRESPO-FERNÁNDEZ  E.,  LUJÁN-GARCÍA  C.  (2013),  “Anglicismo  y  tabú: 
valores axiológicos del anglicismo”, op. cit., p. 60
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Esempio 18:
Episodio 1x07, scena 28
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Julio: ¿Por qué no te acompaño esta 
noche a cenar a tu casa y te ayudo a 
soltarles la bomba a tus padres?
[…]
Cova: Es el mejor momento para 
contárselo...
Julio: Perchè non vengo a cena stasera a 
casa tua e ti aiuto nel caso scoppiasse 
un putiferio?
[…] 
Cova: È il momento per fare outing...
In questa scena Julio e Cova cercano di convincere Fer a parlare con 
i suoi genitori del suo orientamento sessuale. Julio si riferisce a questo fatto 
quando parla di soltarles la bomba, che ha il significato di rivelare qualcosa 
di  clamoroso  o  sensazionale,  ma  in  italiano  viene  tradotto  con  la 
circonlocuzione nel caso scoppiasse un putiferio, che lascia alludere al fatto 
che i genitori potrebbero avere una reazione violenta a causa della notizia 
ricevuta. Nel secondo caso, nel verbo contárselo il pronome lo si riferisce 
appunto all'omosessualità di Fer e viene reso in italiano con un anglicismo 
crudo,  outing,  “lo  que  colleva  un  mayor  poder  de  ocultación  del 
concepto.”130
Per concludere la parte relativa all'omosessualità, si vuole rilevare un 
errore piuttosto curioso, che non dipende da motivazioni ideologiche, bensì 
da un'inesatta resa del termine colloquiale macarra, che in italiano equivale 
a  tamarro  (TAM).  Questa  parola  viene  utilizzata  soltanto  due  volte  nel 
corso della prima stagione ed entrambe le volte viene tradotta in italiano 
con gay, dando così origine a dialoghi dai tratti surreali e incorrendo in un 
non senso.131 Si  vuole avanzare l'ipotesi che questa svista  possa derivare 
130 CRESPO-FERNÁNDEZ  E.,  LUJÁN-GARCÍA  C.  (2013),  “Anglicismo  y  tabú:  valores 
axiológicos del anglicismo”, op. cit., p. 61
131 “errore di traduzione consistente nell'attribuzione a un segmento del testo di partenza di un  
senso  errato  avente  come effetto  quello  di  introdurre  nel  testo  d'arrivo  una  formulazione 
assurda” ULRYCH M. (a cura di) (2002),  Terminologia della traduzione, Hoepli, Milano, p. 
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dalla  somiglianza  tra macarra  e marica,  poichè  quest'ultimo  termine si 
riferisce appunto agli uomini omosessuali. 
Esempio 19:
Episodio 1x06, scena 26
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Julio: ¿Qué? ¿El Festirock? Pero si me 
dijo que no le gustaba nada. Que era un 
festival de macarras.
Fer: Ya.. De hecho... Te compró las 
entradas a ti, quería darte una sorpresa 
para tu cumpleaños..
Julio: Come al Festirock? Ma mi aveva 
detto che non gli piaceva, che era roba 
da gay..
Fer: Già, aveva comprato i biglietti per 
te, voleva farti una sorpresa per il tuo 
compleanno..
In questo episodio, Julio e Fer guardano un filmato in cui appare il 
defunto Rubén (fratello di Julio) durante il Festirock che, come suggerisce 
la  parola  stessa,  è  un  festival  di  musica  rock.  La  battuta  di  Fer  risulta 
completamente fuoriluogo: non si riesce infatti a capire come mai Rubén 
abbia comprato un biglietto per un festival per persone gay a suo fratello 
eterosessuale.
Esempio 20:
Episodio 1x06, scena 36
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Cova: No.. Sí,, seguro que te hubiera 
molado mucho más si fuera [...] ¡como 
Ruth! Porque mira yo.. Yo es que estoy 
buena que lo parto ¿sabes? Lo único es 
que a mí solo me gustan los 
macarritas.. Y rollo Gorka con sus 
tatuajes tan...
Cova: Scommetto che ti sarei piaciuta 
di più se fossi stata [...] come Ruth! 
Perchè io sono una di quelle che 
spacco, chiaro? Per l'appunto mi 
piacciono solo i gay e quelli come 
Gorka, con tutti quei tatuaggi...
Nella scena in esame, Cova fa una parodia di vari tipi di ragazze e tra 
queste cita Ruth, una loro compagna di classe fidanzata con Gorka, famoso 
per essere un bullo, volgare, arrogante e tatuato. Il  telespettatore italiano 
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rimane quantomeno sconcertato dato che conosce perfettamente l'aspetto di 
Gorka, sa che non è gay e anzi l'ha spesso visto nell'atto di discriminare e 
offendere Fer proprio per via del suo orientamento sessuale. 
In conclusione, nella traduzione delle parti relative all'omosessualità 
è stato rilevato un ampio ricorso all'adattamento volto ad attenuare insulti 
omofobi  o  riferimenti  al  tema  troppo  espliciti,  che  però  ha  favorito  il 
proliferare di eufemismi insultanti. 
IV.4.5 Sul sesso
Nel capitolo precedente è stato messo in rilievo il fatto che per gli 
adolescenti la sessualità rappresenta uno dei temi principali su cui riflettere. 
Inoltre, uno studio condotto sulle trame di Física o química ha rivelato che 
nel  55%  dei  casi  esse  pongono  al  centro  proprio  questioni  relative  a 
relazioni affettive amorose e sessuali.132 Nei dialoghi analizzati sono infatti 
presenti riferimenti diretti ad atti e organi sessuali e risulta dunque molto 
interessante  analizzare  quali soluzioni siano state adottate nel doppiaggio 
per creare una versione morigerata rispetto al testo originale. Ogni società si 
caratterizza  infatti  per la diversa apertura e spontaneità circa determinati 
argomenti e talvolta si arrivano a creare dei tabù linguistici  poiché  alcune 
idee  possono  essere  caricate  di  “connotazioni  culturali  ed emotive  da 
trasferire  la  loro  sacralità,  pericolosità,  sgradevolezza  sulle  rispettive 
designazioni:  queste  dovranno  dunque  essere  evitate  nel  discorso  o 
sostituite da altre meno esplicite.”133 Tra le sfere semantiche maggiormente 
132 MASANET  JORDÀ  M.J.,  MEDINA  BRAVO  P.,  FERRÉS  Y  PRATS  J.  (2012), 
“Representación  mediática  de  la  sexualidad  en  la  ficción  seriada  dirigida  a  los  jóvenes. 
Estudio de caso de Los Protegidos y Física o Química”, op. cit., p. 1543
133 CANOBBIO S. (2011), “Tabù linguistico”, in Enciclopedia Treccani, all'indirizzo:
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colpite  da  interdizione linguisitica  troviamo appunto la  sessualità.  Come 
nota  Galli  de'  Paratesi  infatti  “la  repressione  sessuale  è  forse  […] 
l'inibizione  più  forte  tra  quelle  che  sono  alla  base  dei  fenomeni  di 
interdizione linguistica. […] (P)ur venendoci dall'esterno, cioè dalla società 
e  dalle  sue  usanze,  è  fortemente  interiorizzata  ed opera  ormai 
nell'inconscio.”134 
Nella serie televisiva in esame si è riscontrata una marcata tendenza 
ad utilizzare forme eufemistiche per poter aggirare riferimenti troppo diretti 
o volgari. Solitamente il pudore impone di evitare il riferimento ad atti o ad 
organi  sessuali  con il  proprio  nome e  per  poter  ovviare  a  ciò si  ricorre 
ancora  una  volta all'eufemismo.135 Questo  è  quanto  avviene  in  maniera 
quasi  sistematica  nel  doppiaggio  di  Física  o  química  in  cui,  all'atto  di 
tradurre  questo tipo di  espressioni,  si  è riscontrata una costante scelta di 
termini  più  discreti  o  simili  ogni  volta  che  l'andamento  narrativo  lo 
permetteva. 
Gli esempi che seguono sono stati suddivisi in tre sottoparagrafi che 
riguardano  la  relazione  tra  Irene  e  Isaac,  l'introduzione  arbitraria  di 
riferimenti  a presunti coinvolgimenti amorosi e i  riferimenti  ad atti  o ad 
organi sessuali. 
http://www.treccani.it/enciclopedia/tabu-linguistico_(Enciclopedia-dell'Italiano)/ (consultato il 
22/05/2015)
134 GALLI DE' PARATESI N. (1964),  Semantica dell'eufemismo. L'eufemismo e la repressione  
verbale con esempi tratti dall'italiano contemporaneo, op. cit., p. 75
135 “II settore in cui si fa piu ampio ricorso all'eufemismo è quello relativo al sesso per indicare  
quegli  atti  e  quegli  organi  che  il  pudore  impone  di  non  chiamare  con  il  proprio  nome.” 
SZPINGIER B.,  BESZTERDA I.  (2006),  “Eufemismo in italiano:  interdizione verbale nel 
lessico legato alla sessualità femminile”, in  Studia Romanica Posnaniensia, Vol. 33, UAM, 
Poznan, p. 222
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IV.4.5.1 Irene e Isaac
Durante  la  prima stagione viene dato ampio spazio alla  relazione 
clandestina che si instaura tra la professoressa Irene e l'alunno Isaac. I due 
hanno un rapporto sessuale dopo essersi conosciuti in un bar durante una 
notte di baldoria. Nelle parti di testo doppiato relative alla loro relazione, si 
è  notata  una  certa  propensione  a  mitigare  i  riferimenti  relativi  all'atto 
sessuale  e  al  fatto  che si  tratti  di  un rapporto anomalo  tra  insegnante  e 
alunno, a condannare la differenza di età presente tra i due e a minimizzare 
il coinvolgimento emotivo di Isaac.
La prima puntata si apre proprio con un dialogo in cui Isaac fornisce 
un'informazione erronea circa la sua età. Il ragazzo infatti è minorenne, ma 
dice di avere diciannove anni. 
Esempio 21:
Episodio 1x01, scena 03
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: ¿Cuántos años tienes?
Isaac: Diecinueve..
Irene: ¡Joder...! ¡Encima de alcohólica, 
pederasta! 
Irene: Quanti anni hai?
Isaac: Diciannove..
Irene: Cavolo... Una baby sitter 
ubriacona!
Come  è  evidente,  il  testo  doppiato  attenua  la  portata  della  frase 
pronunciata  da  Irene  e  per  fare  ciò  si  è  fatto  ricorso  all'eufemismo.  Il 
vocabolo  alcohólica trova  esatta  corrispondenza  nell'italiano  alcolizzata 
(«persona che fa un uso smodato di bevande alcoliche», Treccani), ma si è 
scelto invece di tradurlo con ubriacona («persona in stato momentaneo di  
ubriachezza»,  Treccani),  soluzione più  lontana  dall'espressione  originale. 
Ancor più radicale appare la scelta di tradurre pederasta con baby sitter. Il 
traduttore ha prodotto un significativo spostamento di significato: pederasta 
indica inequivocabilmente «hombre que comete abuso sexual cometido con  
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niños» (DRAE136) ed  è  un  termine  presente  anche  nella  lingua  italiana, 
mentre baby sitter indica «chi si assume il compito, retribuito, di vigilare i  
bambini durante le ore in cui i genitori sono assenti da casa» (Treccani). 
L'unico elemento in comune che si scorge tra i due termini è che entrambi i 
ruoli  sono  determinati  dal  loro  rapporto  con  i  bambini,  ma  in  maniera 
diametralmente opposta: nel primo caso si tratta di persone che commettono 
violenza  nei  loro  confronti,  mentre  nel  secondo  caso  di  persone  che  si 
occupano di prestare loro cure e attenzioni. 
L'esempio seguente è tratto dalla stessa scena: i  due commentano 
una foto in cui si vede la ragazza insieme ad un'altra persona, della quale 
però è stata ritagliata la testa. Nel dialogo seguente Isaac cerca di capire se 
Irene  è  disponibile  ad una relazione  che  va  al  di  là  del  primo rapporto 
sessuale oppure no. 
Esempio 22:
Episodio 1x01, scena 3
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: Si se creen que estoy tan dolida 
como para arrancarle de la foto 
pensarán que me los tiro por despecho.
Isaac: ¿Y no es más fácil decirlo? Sólo 
busco un polvo y ya...
Irene: Odio a la gente que dice esas 
cosas..
[…] 
Irene: ¡Qué culo tienes!
Isaac: ¿Te gusta? ¡Qué pena que sólo 
seas de un polvo...!
Irene: Se credono che ci soffro tanto da 
cancellarlo da una foto penseranno che 
me li faccio per vendetta.
Isaac: Non sarebbe più facile dirlo? Ho 
voglia solo di sesso?
Irene: Odio la gente che dice 
volgarità..
[…] 
Irene: Hai un culetto delizioso!
Isaac: Ti piace? Peccato tu voglia solo 
un corpo!
Il traduttore ha operato per ben due volte un'attenuazione sul termine 
colloquiale polvo e le locuzioni con esso create (buscar un polvo, ser de un  
136 REAL ACADEMIA ESPAÑOLA, Diccionario de la lengua española, all'indirizzo:
http://www.rae.es/recursos/diccionarios/drae, da ora in poi DRAE
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polvo) che stanno tutte ad indicare un rapporto sessuale. Ciò dipende dal 
fatto che “la nozione del rapporto fisico totale è più apertamente colpita da 
interdizione.”137 In  italiano  l'esatto  corrispettivo  sarebbe  «una  scopata» 
(TAM),  ma  anche  in  questo  caso  si  scelgono  soluzioni  lontane 
dall'originale.  Nello stesso dialogo infatti,  busco un polvo  viene tradotto 
inizialmente come voglia di sesso, espressione meno scurrile rispetto a una 
scopata e nonostante ciò tacciata come volgare nella successiva battuta di 
Irene, e in seguito viene reso metonimicamente con tu voglia solo un corpo, 
in cui il termine “corpo” viene chiaramente usato in maniera eufemistica. In 
questa  maniera  il  livello  della  conversazione  si  innalza  e  si  passa 
dall'indicare un rapporto sessuale al più vago desiderio di un corpo. Nella 
frase  Odio  a  la  gente  que  dice  esas  cosas.. viene  lasciato  intuire  al 
telespettatore che Irene si riferisce all'espressione colloquiale appena usata 
da  Isaac,  mentre  nel  testo  italiano  si  qualifica  in  maniera  perentoria 
l'espressione  utilizzata  dal  ragazzo  come  volgare.  Infine,  la  battuta  di 
apprezzamento ¡qué culo tienes! viene anch'essa attenuata tramite l'uso del 
diminutivo culetto. 
Nell'esempio seguente viene utilizzata la locuzione echar un par de  
polvos, simile a quelle analizzate in precedenza, alla quale corrisponde una 
nuova traduzione. 
137 GALLI DE' PARATESI N. (1964),  Semantica dell'eufemismo. L'eufemismo e la repressione  
verbale con esempi tratti dall'italiano contemporaneo, op. cit., p. 100
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Esempio 23:
Episodio 1x02, scena 46
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: Isaac, tú no puedes dejar el 
colegio por echar un par de polvos 
con una tarada, lo nuestro fue sólo 
sexo. 
Irene: Isaac, non puoi lasciare la scuola 
solo per essere stato a letto con 
un'incosciente più grande di te! Il 
nostro è stato solo sesso.
In  questo  caso,  la  scelta  è  conforme  alle  precedenti  poiché nella 
locuzione  metonimica stare  a  letto non  si  riscontra  lo  stesso grado  di 
volgarità  ed esplicitezza presente invece nell'espressione spagnola.  Inoltre, 
con un acrobatico salto si traduce tarada (lett. tarato, menomato, deficiente,  
scemo,  TAM)  con  la  frase incosciente  più  grande  di  te,  ossia  persona 
irresponsabile e sconsiderata a cui viene aggiunta una netta condanna, non 
presente  però  nel testo originale, all'atteggiamento di Irene per aver avuto 
relazioni sessuali con un minorenne. 
Nell'esempio 24 invece si veda come si tenti di non dare eccessivo 
rilievo al coinvolgimento emotivo del ragazzo.
Esempio 24:
Episodio 1x01, scena 64
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: Mira, Isaac, soy especialista en 
cagarla... Hasta ahora lo he hecho todo 
mal en mi vida.. Pero esta vez quiero 
que salga bien. Y para esto necesito que 
te quedes fuera, ¿vale?
Isaac: ¡Que sí tía! ¡Que tampoco me 
he quedado pillado...! Y que hay más 
peces en el río. Tranqui. 
Irene: Senti, Isaac, ho sempre rovinato 
tutto. Nella mia vita non ho fatto altro 
che danni. Ma stavolta voglio che 
cambi. E per questo ho bisogno che tu 
ne stia fuori. 
Isaac: Come vuoi! Non sarà la fine del 
mondo! In un fiume ci sono tanti 
pesci.
La  frase  non  sarà  la  fine  del  mondo  risulta  essere  una 
circonlocuzione molto  più  vaga  e  indeterminata e  non  ha  le  stesse 
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implicazioni di tampoco me he quedado pillado, poiché in quest'ultimo caso 
è  evidente  che  si  sta  considerando  l'ipotesi  che  Isaac  possa  essersi 
innamorato della professoressa. In aggiunta, va rilevato che il modo di dire 
spagnolo  Hay más peces en el río  viene tradotto letteralmente con  In un 
fiume ci sono tanti pesci, mentre si sarebbe potuto ricorrere ad una frase 
fatta del tipo Morto Francesco uno più fresco, che ha un significato simile 
al modo di dire spagnolo. 
Nell'esempio 25 una dichiarazione d'amore in piena regola viene in 
parte camuffata. 
Esempio 25: 
Episodio 1x08, scena 53
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Isaac: Yo te quiero a ti.. Isaac: Io ti desidero..
La scena da cui è tratto l'esempio si colloca nell'ultima puntata della 
prima stagione: Isaac dichiara apertamente il suo amore alla professoressa, 
la  loro relazione viene scoperta dai  dirigenti  scolastici  e  di  conseguenza 
Irene abbandona il  lavoro per  poter  continuare a frequentare l'alunno.  Il 
testo doppiato non è fedele all'originale poiché il verbo desiderare significa 
«provare  desiderio  di  qualche  cosa;  volere  fortemente  quanto  può  
appagare  un  nostro  bisogno  o  piacere» (Treccani),  mentre  l'esatto 
corrispettivo  di  querer  è  amare,  ossia  «sentire  e  dimostrare  amore  per  
qualcuno, nelle varie accezioni che può avere la parola amore» (Treccani). 
Tra le varie soluzioni possibili è stata dunque scelta un'espressione lontana 
dall'originale  in  modo  da  mitigare l'amore  che Isaac  prova  per  Irene 
riducendolo a mero desiderio, che per quanto forte possa essere non ha lo 
stesso impatto del sentimento amoroso. 
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Nell'esempio  seguente  invece  notiamo come il  riferimento  all'atto 
sessuale è molto più vago nel testo italiano. In questa scena Isaac propone a 
Irene di avere un altro rapporto. 
Esempio 26:
Episodio 1x02, scena 2
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Isaac: ¿Uno rapidito? Para mejorar el 
de antes..
Isaac: Che dici se...? Potrebbe venirci 
bene, no?
La frase spagnola si riferisce implicitamente all'atto sessuale con uno 
ed el, mentre invece nel testo doppiato è presente una circonlocuzione in cui 
il rimando al rapporto da consumare e quello precedentemente consumato è 
reso esclusivamente tramite una pausa allusiva (che dici se...). 
L'ultimo  esempio  che  si  è  scelto  di  includere  per  concludere  la 
trattazione della storia tra Irene e Isaac è piuttosto lungo, ma abbastanza 
significativo  poiché  in  esso  sono  presenti  molteplici  elementi  di 
manipolazione  del  contenuto  da  parte  dei  traduttori.  I  due  hanno  una 
discussione in cui la  professoressa cerca di  convincere Isaac che la loro 
relazione non può più andare avanti per svariati motivi, mentre lui insiste 
sul fatto che tra loro c'è molto più che attrazione fisica.
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Esempio 27: 
Episodio 1x02, scena 18
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: Así que o lo dejamos, o se lo 
cuento todo. A ver Isaac, si te quieres 
pedir una cerveza en este bar te piden el 
DNI y yo no me puedo andar 
acostándome con gente a la que le 
piden el DNI y además le doy clase de 
filosofía.
Isaac: Mira, yo he estado pensando 
sobre esto. ¿Sabes? Tú imagina que 
después de la noche que nos 
conocimos, consigues trabajo en otro 
instituto. Yo ya no sería tu alumno.. 
sólo un tío que te mola. ¿vamos a dejar 
de vernos por culpa de la mala suerte de 
que coincidamos en tu lugar de 
trabajo?
Irene: A ver Isaac. Eres un encanto, de 
verdad. Pero yo soy complicada, 
retorcida incluso. ¿No crees que a lo 
mejor me gustas y sigo contigo 
precisamente porque eres mi alumno?
Isaac: ¡No! Porque cuando nos 
conocimos yo aún no era tu alumno. No 
era nada complicado.. Y te gusté. 
¡Joder! ¡Si nos acostamos!
Irene: ¿Y si hubiese quedado en una 
noche nada más...?
Irene: Perciò o ci lasciamo o le racconto 
tutto. Insomma, se vuoi ordinare una 
birra in questo bar, ti chiedono il 
documento. E io non posso andare a 
letto con una persona minorenne alla 
quale per giunta do lezioni di filosofia!
Isaac: Credi che non ci abbia pensato 
anch'io? Immagina che dopo la notte in 
cui ci siamo conosciuti tu avessi trovato 
un lavoro altrove. A quel punto non 
sarei stato un tuo alunno, ma solo uno 
che ti piace. Vorresti rompere con me 
perché abbiamo la sfortuna di 
incontrarci nello stesso posto? È 
assurdo!
Irene: Guarda Isaac, tu sei carino, 
davvero, ma io sono complicata, 
contorta. Non credi che forse mi piaci e 
sto con te proprio perché sei un mio 
alunno?
Isaac: No! Perché quando ci siamo 
conosciuti io non ero un tuo alunno. 
Non c'erano problemi e ti sono piaciuto. 
Anzi, ci siamo piaciuti!
Irene: E se fosse stata solo attrazione 
fisica?
In questo dialogo si vogliono segnalare i seguenti punti:
• si sottolinea ancora una volta la differenza di età tra i due, rendendo 
più espliciti i riferimenti a  questo fatto; proprio per questo motivo, 
sebbene  in  un  primo momento  la  frase  te  piden el  DNI sia  stata 
tradotta  con  ti  chiedono il  documento,  in  un secondo momento è 
stato  omesso il  riferimento  alla  carta  d'identità  e  reso  con  una 
circonlocuzione  che  rende  in  maniera  più  esplicita il  riferimento 
all'età del ragazzo, indicato come persona minorenne;
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• si evita di rimarcare il fatto che si tratta di una relazione insegnante-
alunno: a ben vedere, quando la narrazione lo ha reso possibile, sono 
stati attenuati i riferimenti al fatto che Irene lavora nella stessa scuola 
in cui  studia  Isaac; per questa ragione  si verificano due  omissioni. 
En otro instituto viene reso con un indeterminato altrove e allo stesso 
modo la frase  en tu lugar de trabajo,  troppo  specifica  per via del 
possessivo che si riferisce alla professoressa, viene tradotta con un 
generico nello stesso posto;
• si  evita,  dove  possibile,  di  sottolineare  che  i  due  amanti  abbiano 
consumato un rapporto sessuale: Isaac è molto esplicito nel dire ¡si  
nos  acostamos!,  ma  la  versione  italiana  elimina del  tutto  il 
riferimento all'atto in sé e viene reso eufemisticamente con ci siamo 
piaciuti.  Inoltre, l'ultima battuta di Irene rimanda alla notte in cui i 
due hanno avuto un rapporto sessuale (¿y si hubiese quedado en una  
noche y nada más?), mentre in italiano anche questo riferimento si 
omette  e  viene  reso  tramite  una  circonlocuzione che  rimanda 
esclusivamente all'attrazione fisica  (e se fosse stata solo attrazione  
fisica?).
IV.4.5.2 La presunzione dell'amore
Come è  stato  già  accennato in  precedenza,  molte  volte  nel  testo 
italiano si è verificato un intervento a livello contenutistico, atto a corredare 
alcune  scene  prettamente  sessuali  con allusioni  a  un  coinvolgimento 
affettivo non riscontrato nella versione originale. Galli de' Paratesi osserva 
infatti  che “la nozione del rapporto amoroso sentimentale è legata ad un 
senso di pudore più che di interdizione vera e propria. Accanto a questo 
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pudore opera anche il desiderio di rendere le sfumature del sentimento.”138 
Qualche esempio può aiutare a chiarire quanto si è affermato. 
Esempio 28: 
Episodio 1x02, scena 30
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Cabano: Te estás portando de puta 
madre.. ¿Me la comes un rato?
[…] 
Paula: ¿Pero yo te gusto?
Cabano: Mucho..
Cabano: Complimenti, vai alla grande.. 
Perchè non scendi un po'..?
[…] 
Paula: Ma io ti piaccio davvero?
Cabano: Già ti amo..
Nell'esempio 28 Cabano, aitante studente, chiede alla sua compagna 
di classe Paula di praticare del sesso orale. Indecisa sul da farsi, la ragazza 
chiede a Cabano se prova attrazione. La risposta è però diversa nelle due 
versioni: il  mucho  spagnolo  viene eufemisticamente reso con già ti  amo, 
ossia una dichiarazione d'amore in piena regola  che dunque comporta una 
netta alterazione del contenuto. 
Esempio 29:
Episodio 1x06, scena 21
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Mario: Ah.. Muchas gracias. Uno que 
se afana en comprarse unos gallumbos 
guapos y ni la chica con la que me 
acuesto ni la amiga agradecen el 
esfuerzo.. Vale que no me quedan como 
a los de los anuncios.. Pero ¡vamos!
Mario: Grazie, sono lusingato. Uno gira 
mezza città per comprarsi dei boxer 
carini e né la mia ragazza né la sua 
amica apprezzano lo sforzo. Non mi 
staranno come ai modelli della 
pubblicità, ma un minimo...
L'esempio  29 è  tratto  da  un'allegra  conversazione  tra  Mario, 
giornalista  con il  quale  ha  dei  rapporti  intimi  Irene,  e  la  coinquilina  di 
138 GALLI DE' PARATESI N. (1964),  Semantica dell'eufemismo. L'eufemismo e la repressione  
verbale con esempi tratti dall'italiano contemporaneo, op. cit., p. 98
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quest'ultima, Blanca, professoressa di lettere. Il ragazzo ironizza sul fatto 
che i  suoi boxer non siano stati  apprezzati  dalle due insegnanti  e indica 
Irene come la chica con la que me acuesto, ossia letteralmente la ragazza 
con  cui  vado  a  letto. Nella  versione  doppiata  però  questa  frase  viene 
tradotta in modo da omettere il riferimento all'atto sessuale: sembra infatti 
che  tra  i  due  ci  sia  una  storia  d'amore  in  quanto  Mario  definisce 
eufemisticamente Irene come la mia ragazza. 
L'esempio 30 tratta sempre della relazione tra Mario e Irene e anche 
questa  volta  si  avverte  un  pesante  cambiamento  di  significato.  Mentre 
infatti nel testo spagnolo i due stanno prendendo in considerazione l'idea di 
stare insieme, nella versione italiana sembra che stiano decidendo se andare 
a vivere insieme o meno. In questa maniera il telespettatore italiano, che ha 
visto  Mario e  Irene  avere  dei  rapporti  sessuali,  è  portato a  pensare  che 
questi siano avvenuti all'interno di una storia d'amore vera e propria, mentre 
il  pubblico  spagnolo  è  cosciente  del  fatto  che  i  loro  rapporti  fossero 
sporadici e di natura prettamente sessuale. 
Esempio 30:
Episodio 1x07, scena 45
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Mario: Quiero que estemos bien de 
una puñetera vez..
Irene: Pues yo no quiero estar contigo 
Mario, lo siento..
Mario: Voglio che viviamo insieme la 
nostra vita..
Irene: Può darsi che io non voglia 
vivere con te Mario, scusa tanto..
L'esempio  31  è  tratto  da  una  scena  in  cui  Blanca  si  reca  dallo 
psicologo per cercare di curare una forma acuta di vaginismo. La battuta 
che segue riguarda le sensazioni che ha provato nel guardare una foto di un 
collega di lavoro svestito.
109
Esempio 31:
Episodio 1x06, scena 17
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Blanca: Un.. calor, un.. sofocón. Y unas 
ganas de tenerlo delante.. para.. para..
Blanca: Un.. un calore.. Il cuore mi 
batteva tanto forte.. E avrei voluto 
avere Jonathan lì per... per... 
Anche in questo caso, notiamo una leggera alterazione di significato. 
Sofocón infatti deriva da  sofoco che sta ad indicare  «sonrojo o bochorno 
producidos en una persona» (CLAVE); in italiano il corrispettivo sarebbe 
«vampata» (TAM),  ma  è  stata  scelta  una  traduzione  poco  fedele 
all'originale:  il cuore mi batteva tanto forte fa riferimento al  «mettere in 
apprensione, turbare, commuovere, e anche far innamorare» (Treccani). Ad 
una  sensazione  fisica  si  sostituisce  dunque  una  sensazione  che  rimanda 
metaforicamente anche ad un coinvolgimento emotivo. 
L'ultimo  esempio  di  questo  gruppo  appartiene  ad  un  dialogo  tra 
Blanca e Mario in cui il ragazzo allude alla possibilità che tra i due possa 
sorgere qualcosa. Nella versione originale non viene specificato a cosa ci si 
riferisca, se a un rapporto sessuale o amoroso,  mentre il testo in italiano 
parla espressamente di amore. 
Esempio 32:
Episodio 1x08, scena 31
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Mario: En un planeta en el que no 
existieran ni Irenes ni profes de 
gimnasia.. Tú y yo tendríamos algo...
Mario: Se esistesse un pianeta in cui 
non ci fossero né Irene né il professore 
di ginnastica.. Sarebbe amore tra noi..
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IV.4.5.3 Riferimenti ad atti o ad organi sessuali
L'interdizione che pesa sulle parti del corpo connesse con il sesso e 
con i  rapporti  sessuali  è  molto  forte.  Per  questo motivo  si  fa  largo  uso 
dell'eufemismo  in  modo  tale  da  evitare  di  utilizzare  espressioni  troppo 
dirette  o  esplicite.  Spesso  si  è  riscontrato l'uso  di  sinonimi  al  posto del 
traducente equivalente e ciò ha talvolta comportato una perdita nella forza 
comunicativa delle battute. 
L'esempio 33 è tratto dalla scena in cui Irene fa per la prima volta 
lezione di filosofia ai suoi alunni, coi quali intavola una discussione sulle 
cause della loro felicità. 
Esempio 33:
Episodio 1x01, scena 15
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: ¿Qué os hace felices?
Yoli: ¡Follar!
Irene: Cosa vi rende felici?
Yoli: Fare l'amore!
Il verbo spagnolo follar indica volgarmente l'azione di «practicar el  
coito» (DRAE)  e  corrisponde  all'italiano  «scopare» (TAM),  ma  nel 
doppiaggio si opta per la locuzione eufemistica fare l'amore.
Nell'esempio 34, invece, lo stesso verbo viene pronunciato da una 
ginecologa  e  forse  per  questo  motivo  è  stato  tradotto  con  un  termine 
generico come  avere rapporti. Nella seconda battuta il pronome spagnolo 
lo, riferito al coito, non trova nessuna corrispondenza in italiano in quanto 
viene totalmente omesso. 
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Esempio 34:
Episodio 1x03, scena 10
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Doctora: Pues a ver si aprendemos a 
follar con condón. ¡Irene! Que la 
píldora está bien.. Pero sólo evita el 
embarazo..
Irene: Pero que lo he hecho con 
condón..
Dottoressa: Così impari ad avere 
rapporti non protetti. Irene.. La 
pillola è un buon metodo, ma esclude 
solo la gravidanza..
Irene: Ho usato il preservativo..
L'esempio 35 è in controtendenza con i casi precedenti e rappresenta 
un'eccezione:  il  traduttore  ha  scelto  di  rendere  follar  con  il  suo  esatto 
corrispettivo  volgare  italiano  scopare  in  modo  tale  da  evidenziare  il 
linguaggio scurrile tipico di Gorka. Inoltre, si può notare che l'espressione 
colloquiale  guarra  che indica una  «mujer ruin y despreciable» (DRAE) è 
stata resa con un'altra espressione italiana colloquiale e volgare come brutta 
puttanella,  attenuata  solamente  dall'uso  del  diminutivo,  proprio  per 
sottolineare l'idioletto del ragazzo . 
Esempio 35:
Episodio 1x03, scena 58
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: ¡Eres una guarra.. tía! ¿Pero tú 
sabes lo que has pegado? ¡Menos follar 
y más lavarse!
Gorka: Brutta puttanella che non sei 
altro! Lo sai che cosa mi hai attaccato? 
Scopa meno e lavati di più.
L'esempio 36 è tratto da un dialogo tra Irene e Blanca, in cui la prima 
confida  alla  coinquilina  i  suoi  sentimenti  per  il  giovane  Isaac.  Nella 
versione  spagnola  vengono  utilizzate  diverse  espressioni  colloquiali  per 
indicare l'atto sessuale. 
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Esempio 36:
Episodio 1x08, scena 28
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: Estoy completamente 
enamorada.. Y no lo puedo remediar.. Y 
me he acostado con él hace tres horas..
[…] 
Irene: No. Porque se está tirando a 
Yoli... He tenido que descubrir que se 
acostaba con ella para darme cuenta de 
que estoy... como estoy..
Blanca: O sea que Isaac.. está... fo... 
follando con Yoli y contigo...
Irene: Sono perdutamente innamorata e 
non ci posso fare niente. Infatti, sono 
stata di nuovo con lui tre ore fa...
[…] 
Irene: Perchè si fa anche Yoli.. e sapere 
che fa sesso con lei mi ha dato la 
certezza che sono... innamorata..
Blanca: Isaac sta.. va... va a letto con 
Yoli e con te...
Urge notare come il verbo follar sia stato reso ora con la locuzione 
eufemistica  andare a letto.  Inoltre,  troviamo anche il  verbo pronominale 
acostarse  che si  riferisce  sempre  all'avere  relazioni  sessuali  con un'altra 
persona. In italiano si preferisce utilizzare eufemisticamente stare con, che 
però non rimanda all'atto sessuale in sé poiché significa «avere un rapporto 
d'amore, una relazione stabile con qualcuno» (Sabatini Coletti139); in questo 
modo il  significato della frase è ambiguo e il  telespettatore è costretto a 
cogliere  i  riferimenti  dalle  scene  precedenti. Più  avanti  lo  stesso  verbo 
spagnolo viene tradotto con il più esplicito fare sesso.  È altresì presente il 
verbo pronominale colloquiale  tirarse, che indica sempre l'atto di  «poseer 
sexualmente a alguien» (DRAE) e che viene tradotto  con il corrispettivo 
italiano  farsi.  Quest'ultimo  verbo  viene  utilizzato  altre  volte,  ma  le 
successive traduzioni sono meno fedeli all'originale. Nell'esempio 37 infatti 
viene riproposta la locuzione eufemistica andare a letto. La battuta è tratta 
da una scena in cui Ruth chiede alla sua amica Yoli se è infastidita dal fatto 
che lei e Gorka abbiano avuto un rapporto sessuale. 
139 Dizionario della lingua italiana Sabatini Coletti, all'indirizzo: 
http://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano/ da ora in poi Sabatini Coletti
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Esempio 37:
Episodio 1x03, scena 58
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Ruth: ¿Qué pasa? Que a ti te molesta 
que me lo haya tirado ¿no?
Ruth: Ammettilo. Ti rode perché ci 
sono andata a letto.
Nell'esempio 38 invece, per tradurre tirarse si utilizza nuovamente in 
maniera eufemistica stare con.  In questa scena Isaac chiede a Irene se ha 
avuto rapporti anche con Gorka.
Esempio 38:
Episodio 1x03, scena 53
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Isaac: ¿Para qué? ¿Para lo mismo? 
¿También te lo has tirado?
Isaac: Perché? Che ci fa qui? Sei stata 
anche con lui?
L'esempio  39 rappresenta  un  caso  di  omissione poiché  la  parola 
polvo non viene tradotta e si allude al coito esclusivamente con il pronome 
ce.  Come era già avvenuto nel caso delle droghe, una parola piena, con 
significato lessicale,  viene sostituita  da una parola vuota,  con significato 
esclusivamente  grammaticale.  Va  sottolineato  che  in  questo  caso  il 
telespettatore non ha problemi a capire a cosa ci si sta riferendo perché la 
scena è abbastanza esplicita:  Mario e Blanca si trovano infatti  nei  bagni 
della scuola e stanno consumando un rapporto sessuale. 
Esempio 39:
Episodio 1x08, scena 48
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Mario: Blanca, nos merecemos este 
polvo..
Mario: Blanca, ce lo siamo meritati..
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Per concludere gli esempi relativi  ai  termini riguardanti i  rapporti 
sessuali  completi,  va notato il  trattamento peculiare riservato ad un altro 
verbo molto colloquiale, ossia mojar, poiché in italiano sono state adottate 
due  traduzioni  piuttosto  originali.  Entrambe  le  volte  il  verbo  viene 
pronunciato da Gorka, che si contraddistingue per l'uso di un linguaggio 
piuttosto volgare non sempre reso fedelmente nel doppiaggio. Nel primo 
caso  riscontrato  si  utilizza  in  maniera  eufemistica  la  circonlocuzione 
chiudere in bellezza che significa  «terminare qualcosa con un successo» 
(Sabatini Coletti) ed è dunque più indeterminata e vaga di mojar.
Esempio 40:
Episodio 1x02, scena 30
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: Ya te decía yo que hoy 
mojabas...
Gorka: Te l'avevo detto che oggi 
chiudevi in bellezza!
Nell'esempio  41 per  la  traduzione  di  mojar  viene  curiosamente 
impiegato il verbo castigare che ha il significato di «punire, infliggere una 
pena al fine di correggere» (Treccani) e che, inserito in quella determinata 
scena, appare piuttosto anacronistico e volgare. 
Esempio 41:
Episodio 1x07, scena 50
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: ¡Este hoy moja también de fijo! Gorka: Quello stasera la castiga!
Gli  esempi  a  continuazione  riguardano  la  descrizione  di  rapporti 
sessuali parziali e le strategie utilizzate per attenuare la loro esplicitezza. 
L'esempio  42  è  tratto  da  una  scena  in  cui  Cabano spiega  le  regole  per 
partecipare alla festa “pet”, nome inventato dagli sceneggiatori. 
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Esempio 42:
Episodio 1x02, scena 27
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Cabano: Las reglas del petting son 
claras, veniros. Se puede hacer de todo.. 
con todos.. En tríos, rotando, en 
parejas. Todo está permitido excepto 
una cosa.. penetración. Bueno.. Si 
alguno se queda con las ganas siempre 
está la habitación arriba de invitados.. 
Pero mejor no lo estropeéis.. Que para 
eso están los otros días del año...
Cabano: Le regole del pet sono 
semplici, venite.. Si può fare tutto con 
tutti, in tre, con lo scambio, a coppie. È 
permesso tutto quello che.. riguarda 
il petting! Però se qualcuno vuole 
andare oltre c'è la stanza degli ospiti. 
Ma per quello c'è tutto l'anno, non è il 
caso di rovinare la festa!
Nel  testo  in  spagnolo  viene  utilizzato  il  termine  petting  che 
rappresenta un anglicismo crudo. A proposito di questo termine, Crespo-
Fernández e Luján-García rilevano che 
Cabe  destacar  dentro  de  esta  categoría  de  eufemismos  de 
relaciones íntimas o amorosas el caso de  petting, voz derivada 
del  verbo  to  pet que  presenta  el  significado  eufemístico  de 
“tocar o acariciar durante la  relación”[...].  La palabra ha sido 
adoptada en el español europeo exclusivamente en un sentido 
sexual  para  designar  cualquier  tipo  de  relaciones  sexuales  a 
excepción del coito, incluidos besos y sexo oral. Aquí, junto al 
deseo de ocultación, en el uso de petting destaca la necesidad de 
cubrir un hueco en la designación de un concepto para el que no 
hay equivalente directo en español.140
Il termine petting  è dunque un anglicismo anche in spagnolo e non 
ha un effettivo corrispettivo né in spagnolo né in italiano. Nel tentativo di 
camuffare ciò di  cui  si sta  parlando,  questo vocabolo viene tradotto con 
l'abbreviazione  pet,  riutilizzando così il  nome della festa. Inoltre la frase 
todo  está  permitido  excepto  una  cosa..  penetración ha  subito  una 
140 CRESPO-FERNÁNDEZ  E.,  LUJÁN-GARCÍA  C.  (2013),  “Anglicismo  y  tabú:  valores 
axiológicos del anglicismo”, op. cit., p. 60
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modulazione141: invece di indicare cosa non è permesso alla festa, si sceglie 
di indicare tutto quello che è permesso, evitando così di utilizzare il termine 
troppo esplicito penetrazione e facendo così ricorso all'anglicismo crudo (è 
permesso tutto quello che.. riguarda il petting). 
L'esempio 43 rappresenta un nuovo caso di eufemismo utilizzato per 
attenuare un'espressione riferita al coito interrotto. La scena è ambientata 
durante l'ora di letteratura e i ragazzi dialogano con la professoressa sull'uso 
dei profilattici.
Esempio 43:
Episodio 1x02, scena 10
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Yoli: Será que a ti te importaran mucho 
los condones.. Es que él es más de 
marcha atrás..
Gorka: No ha nacido tía en el mundo 
que me obligue a plastificármela.. Y si 
no le gusta, pues ¡Agua!
Yoli: Da quando ti interessano i 
preservativi? Sa, lui preferisce tirarsi 
indietro..
Gorka: Non è ancora nata quella che mi 
obbliga a plastificarmelo, e se non le sta 
bene allora aria..
La locuzione marcha atrás indica appunto in maniera colloquiale il 
«método anticonceptivo que consiste en interrumpir el  coito antes de la  
eyaculación» (CLAVE) ed è un modo di dire utilizzato anche in italiano. 
Galli  de'  Paratesi  annovera  infatti  la  marcia  indietro  tra  le  espressioni 
volgari e gergali per indicare il coito interrotto.142 Nel doppiaggio si opta 
però per tirarsi indietro che significa «farsi da parte, rinunciare» (Sabatini 
Coletti)  e dunque il  significato della battuta cambia radicalmente poiché 
141 “Procedimento  traduttivo  che  consiste  nel  ristrutturare  un  enunciato  del  testo  d'arrivo 
introducendo una variazione di punto di vista che si verifica quando si usa a) la parte per il  
tutto, b) l'astratto per il concreto, c) l'attivo per il passivo, d) la forma negativa per quella 
affermativa”. ULRYCH (a cura di) (2002), Terminologia della traduzione, op. cit., p. 105
142 GALLI DE' PARATESI N. (1964),  Semantica dell'eufemismo. L'eufemismo e la repressione  
verbale con esempi tratti dall'italiano contemporaneo, op. cit., p. 112
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pare  che  il  ragazzo,  invece  di  praticare  il  coito  interrotto,  preferisca 
semplicemente non avere rapporti sessuali. Qualcosa di simile accade anche 
nell'esempio 44, in cui Cabano chiede a Paula di praticare il coito orale. 
Esempio 44:
Episodio 1x02, scena 30
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Cabano: Te estás portando de puta 
madre.. ¿Me la comes un rato?
Paula: ¿Tienes preservativos?
Cabano: ¿Para esto? Tú lo flipas.. 
¿Qué quieres comer goma?
Cabano: Complimenti, vai alla grande.. 
Perchè non scendi un po'..?
Paula: Eh.. ce l'hai il preservativo?
Cabano: Mai usato, e perché poi? Ti 
piace la plastica?
Nella prima battuta, si omette l'evidente riferimento alla pratica del 
sesso orale (me la comes),  che viene reso eufemisticamente con il  vago 
scendi.  La seconda battuta di  Cabano si  riferisce al  fatto che non vuole 
usare il preservativo per praticare il sesso orale, mentre renderlo in italiano 
con  mai usato  può voler sottintendere che egli non ha mai avuto rapporti 
sessuali.
L'esempio che segue è tratto da una discussione tra Gorka e Cabano 
in cui i due fanno delle allusioni inopportune nei confronti di Ruth. 
Esempio 45:
Episodio 1x03, scena 23
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: ¡Eh eh! ¡Un respeto a la madre 
de mis hijos! ¡Eh!
Cabano: Eso se lo dices a ella que 
seguro que traga.
Gorka: No si... tragar va a tragar..
Gorka: Eh, eh, eh, porta rispetto per la 
madre dei miei figli..
Cabano: Se lo dici a lei la beve di 
sicuro.
Gorka: Come no, intanto me la bevo 
io..
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Questo  esempio  presenta  un  gioco  di  parole  fatto  con  il  valore 
polisemico del verbo  tragar: nella battuta di Cabano il verbo viene usato 
nell'accezione  di  «dar  fácilmente  crédito  a  las  cosas,  aunque  sean  
inverosímiles» (DRAE),  e  viene  dopo  ripreso  da  Gorka  nell'accezione 
colloquiale  «dicho  de  una  mujer,  acceder  fácilmente  a  requerimientos  
sexuales» (DRAE). Il testo in italiano utilizza in entrambi i casi il verbo 
bere, prima nella sua accezione di «credere ciecamente qualcosa» (Sabatini 
Coletti), mentre nel secondo caso si perde interamente il significato della 
versione originale e la scelta di me la bevo io appare ambigua e poco chiara. 
Gli esempi esposti a continuazione illustrano invece i procedimenti 
creati per aggirare l'interdizione lingustica relativa agli organi genitali. 
L'esempio 46 è tratto da una scena in cui Gorka ha un diverbio, dai 
toni  piuttosto  coloriti,  con  Ruth  perché  pensa  che  la  ragazza  gli  abbia 
trasmesso una malattia sessuale. 
Esempio 46:
Episodio 1x03, scena 58
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Gorka: Sí.. Eso se lo dirás a todos. Ni 
se os ocurra metérsela ¡Eh! ¡Que se os 
puede caer el rabo a cachos..! 
¡Guarra!
Gorka: Come no? Questo è quello che 
dici a tutti. Attenti a non andare a letto 
con questa! Vi attacca le infezioni! È 
malata!
Gorka utilizza il vocabolo  rabo, che letteralmente significa  «coda» 
(TAM) ma che viene usato metaforicamente nel linguaggio colloquiale per 
indicare il membro maschile. Il corrispettivo italiano è «cazzo» (TAM) che 
viene però omesso e sostituito da una frase (vi attacca le infezioni) che non 
ha  la  stessa  coloritura  colloquiale  di  quella  originale  in  quanto  indulge 
maggiormente sull'aspetto medico. 
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Nell'esempio 47, troviamo nuovamente e per ben due volte il termine 
rabo:  Yoli  e  Ruth  stanno  chattando  con  un  ragazzo  seminudo,  visibile 
tramite webcam, che mostra le sue parti intime. 
Esempio 47:
Episodio 1x03, scena 5
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Yoli: ¡Que yo a ese tío le conozco...!
Ruth: ¿Que le conoces por su rabo tía?
Yoli: ¡No.. tía! Por el piercing de su 
rabo..
Yoli: Ho capito chi è il tuo Malote...
Ruth: Impossibile. Non lo avrai 
riconosciuto dal..
Yoli: No, non da quello. Ma dal 
piercing che ha proprio lì..
Il termine rabo viene omesso nel testo doppiato e sostituito con dei 
puntini sospensivi che stanno ad indicare una pausa allusiva che “prende il 
posto del termine soppresso nel richiamare alla mente l'oggetto che non si 
vuole nominare esplicitamente.”143 Sembra dunque che la protagonista si 
autocensuri per evitare di usare parole troppo esplicite. Nel secondo caso, il 
vocabolo viene reso allusivamente tramite il deittico  lì che assume pieno 
significato  grazie  al  contesto  in  cui  è  inserito.  Lo  stesso  deittico  viene 
utilizzato anche nell'esempio 48 per sostituire il vocabolo colloquiale polla.  
Nella  scena  seguente  Ruth  chiede  a  Gorka  delle  delucidazioni  sul  suo 
piercing sul fallo. 
143 GALLI DE' PARATESI N. (1964),  Semantica dell'eufemismo. L'eufemismo e la repressione  
verbale con esempi tratti dall'italiano contemporaneo, op. cit., p. 30
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Esempio 48:
Episodio 1x03, scena 27
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Ruth: Vale.. Oye.. Una.. una cosa.. ¡¿Tú 
no tenías un piercing en la polla?!
Ruth: Va bene.. Scusa.. Devo chiederti 
una cosa.. Tu.. lì non dovresti avere un 
piercing?
Il  termine  polla  significa  «gallina  nueva» (DRAE)  e  viene 
metaforicamente  usato  nel  linguaggio  colloquiale  per  indicare  l'organo 
genitale maschile, ma in italiano vi si allude tramite il deittico lì. Lo stesso 
termine appare nuovamente nell'esempio 49 e questa volta viene omesso e 
sostituito con una circonlocuzione piuttosto vaga (per te è diverso). Isaac ha 
una discussione con Irene in cui fa notare alla professoressa che gli esami 
ginecologici  non  possono  essere  comparati  per  via  della  diversa 
conformazione fisica tra uomo e donna. 
Esempio 49:
Episodio 1x03, scena 50
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Irene: A mí ya me lo han hecho y no es 
nada.. ¡Eh!
Isaac: Ya tía pero tú no tienes polla. 
¡Qué me vas a comparar!
Irene: Ci sono passata anch'io. Non è 
nulla.
Isaac: Lo so, ma per te è diverso. Non 
c'è paragone.
Nell'esempio 50 è possibile osservare come il testo spagnolo utilizzi 
varie espressioni per indicare allusivamente l'organo genitale maschile, ma 
in italiano è stato omesso anche questo velato riferimento. 
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Esempio 50:
Episodio 1x04, scena 7
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Alumno: Qué pasa tío ¡Que se te pone 
dura! Qué pasa ¿Que te la hemos 
puesto dura? ¿O qué?
Fer: ¿Qué dices tío?
Alumno: ¡Ja! Oye García, al maricón se 
le está poniendo dura..
[…] 
Gorka: Tú Cabano vístete deprisa. Que 
a este se le pone amorcillada y 
acabamos..
Alunno: Che succede amico, ti stai 
eccitando? Ti piacciono i maschietti, 
eh?
Fer: Che cazzo stai dicendo?
Alunno: Gorka, guarda Fer si è 
eccitato!
[…] 
Gorka: Dai, Cabano vestiti in fretta che 
altrimenti questo ci salta addosso..
Queste  battute  sono  tratte  dalla  scena  all'interno  delle  docce 
scolastiche, di cui si è parlato in precedenza per illustrare alcuni esempi 
afferenti al tema dell'omosessualità. Possiamo vedere che la locuzione se te  
pone dura, in cui il pronome si riferisce appunto al fallo, viene reso con il 
verbo eccitarsi, che si riferisce più in generale ad «agitarsi, per collera o  
per qualche passione, passare a uno stato di orgasmo o di eccitamento» 
(Treccani).  La  stessa  locuzione  spagnola  viene  poi  tradotta  con  una 
circonlocuzione,  ti  piacciono  i  maschietti,  che  mira  ad  evidenziare 
l'omosessualità  di  uno  dei  ragazzi.  Infine,  l'espressione  se  le  pone 
amorcillada, in cui si gioca con la somiglianza tra il membro maschile e la 
morcilla («sanguinaccio», TAM), viene resa con la circonlocuzione ci salta 
addosso, in cui viene nuovamente omesso il riferimento esplicito all'organo 
genitale. 
A  continuazione  viene  esposto  un  esempio  in  cui  si  evita  un 
riferimento diretto all'organo genitale femminile. 
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Esempio 51:
Episodio 1x01, scena 18
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Yoli: ¡Es que eres un racista de mierda!
Gorka: ¡Habló la zorra poligonera!
[…] 
Ruth: ¡Pero si no es una falta de 
respeto! ¡Si es zorra es zorra!
Yoli: Sei un razzista di merda!
Gorka: Ha parlato quella che la dà a 
tutti!
[…] 
Ruth: Non si tratta di mancanza di 
rispetto. Se la dà la dà!
In  questo  esempio  si  può  notare  che  si  è  scelto  di  omettere  un 
insulto, zorra, che letteralmente vuol dire «volpe femmina» (TAM), ma che 
ha anche il valore metaforico di «zoccola, puttana» (TAM). Al suo posto è 
stata utilizzata l'espressione colloquiale darla, che significa «concedersi ad 
un uomo» e viene identificata da Galli de' Paratesi come un procedimento 
eufemistico impiegato per non utilizzare il termine diretto.144 Il pronome la 
di terza persona singolare si riferisce all'apparato genitale femminile e in 
questo caso viene usato non per  evitare  una ripetizione,  ma proprio  per 
sostituire un sostantivo assente che va indovinato dal contesto o dal tono 
con cui viene pronunciata la frase. 
L'autrice appena citata nota inoltre che “l'interdizione che pesa sulle 
parti del corpo connesse con il sesso si riflette su alcuni capi di vestiario. 
Non  si  dovrebbe  infatti  parlare  per  esempio  di  mutande.”145 Questo  è 
esattamente il caso dell'esempio 51. La scena si svolge nell'appartamento di 
Irene. La ragazza indossa solo una maglietta e delle mutande e Mario si 
riferisce a questo nella sua battuta. 
144 Cfr.  GALLI  DE'  PARATESI  N.  (1964),  Semantica  dell'eufemismo.  L'eufemismo  e  la  
repressione verbale con esempi tratti dall'italiano contemporaneo, op. cit., p. 90
145 Ivi, p. 97
123
Esempio 52:
Episodio 1x07, scena 2
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Mario: Eso, tápate.. Que esas bragas 
debe ser lo único tuyo que no he visto 
todavía.
Mario: Brava, copriti, che con quel 
completino mi fai venire in mente 
certe idee..
Il  termine  bragas  ha  il  suo  equivalente  italiano  in  «mutande  da 
donna» (TAM),  ma nel  testo  viene  omesso  e  sostituito  con  completino, 
indumento che peraltro Irene non indossa. Va inoltre notato che la battuta di 
Mario (lett.  quelle  mutande sono l'unica cosa che non ho visto di  te)  è 
piuttosto esplicita poiché egli ironizza sul fatto che ha visto Irene sempre e 
solo svestita, mentre in italiano si allude vagamente a certe idee. 
L'ultimo esempio proposto a continuazione non include riferimenti 
espliciti ad organi o atti sessuali, ma mostra un forte intervento da parte del 
traduttore per creare un testo politicamente corretto. 
Esempio 53:
Episodio 1x01, scena 53
TESTO ORIGINALE TESTO DOPPIATO
Cabano: Yo quiero ser como el pibe ese 
que tiene un prostíbulo en Rusia. Es 
un puticlub flipante. El tío te 
consigue la clase de puta que quieras, 
cuando quieras. Que te gustan 
enanas, la tienes. Que te gustan 
tullidas, con un muñon en vez de la 
mano, el tío te las consigue y te las 
lleva a cualquier lugar del planeta.
Gorka: ¡Yo no le veo el punto!
Cabano: ¿Cómo que no? Te acabarías 
codeando con los grandes, que al fin 
y al cabo son los únicos que pueden 
pagar por eso. Imagínate qué vida.
Cabano: Ragazzi, io voglio essere come 
quel tipo, quel mafioso russo. Se hai i 
soldi fai come ti pare. Puoi avere la 
puttana che vuoi quando vuoi. Se ti 
piace una bassa, te la prendi. Se 
invece ti piace una grassa, e con le 
tette che toccano la pancia, te la 
prendi e te la porti in qualsiasi punto 
del pianeta. 
Gorka: Ma dove vuoi arrivare?
Cabano: Non lo capisci? Avere potere 
e soldi è fondamentale. Compri chi 
vuoi e ti puoi permettere quello che 
vuoi. Immagina che vita!
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Nell'originale  si  parla  infatti  di  un  postribolo  russo  nel  quale  è 
possibile avere prostitute di ogni genere:  enanas  («nane», TAM),  tullidas 
(«handicappate», TAM) o con un muñón en vez de la mano («moncherino», 
TAM). Nel testo doppiato si eliminano però i riferimenti all'invalidità, in 
quanto offensivi per alcuni strati della popolazione, e vengono sostituiti con 
il riferimento a prostitute basse, grasse e con le tette che toccano la pancia. 
Inoltre, i termini prostíbulo e puticlub146 non vengono tradotti e si preferisce 
trasformare lo sfruttatore della prostituzione in mafioso, cosa che spinge a 
una  riflessione:  questa  sostituzione  è  frutto  di  un'analogia  tra  le  due 
professioni  oppure  in  Italia  è  socialmente  più  accettabile  nominare un 
mafioso piuttosto che un ruffiano? 
146 Il termine puticlub viene indicato da Crespo-Fernández e Luján-García come un “disfemismo 
castizo”. Cfr.  CRESPO-FERNÁNDEZ E., LUJÁN-GARCÍA C. (2013), “Anglicismo y tabú: 
valores axiológicos del anglicismo”, op. cit., p. 59
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CONCLUSIONI
Dal confronto tra la versione in spagnolo e quella doppiata in italiano 
di  Física  o  química sono emerse  differenze  sostanziali  nella  maniera  di 
presentare allo spettatore determinati argomenti.  Le tecniche  utilizzate in 
modo sistematico nel testo doppiato, finalizzate ad adattare temi importanti 
e  delicati,  hanno portato  a parlare  di autocensura.  Il  disfemismo è stato 
utilizzato per favorire il pullulare di termini razzisti anche laddove non vi 
fosse realmente  bisogno.  L'omissione  è  stata  più  utile  di  una  falce 
nell'eliminare  tutti  i  riferimenti  religiosi,  sebbene  in  nessun  modo 
oltraggiosi  o blasfemi. È stata altresì largamente impiegata per eliminare 
riferimenti  sessuali  troppo diretti  e scabrosi,  insieme ai  pochi anglicismi 
riscontrati (petting, outing), finalizzati ad oscurare quanto possibile concetti 
scomodi. Le circonlocuzioni, le allusioni e i termini con valore eufemistico 
hanno  fatto  la  loro  parte  e  sono  stati  complici  nel  rendere  un  testo, 
certamente non innocente ma neppure osceno, il più politicamente corretto 
possibile. I  riferimenti  diretti  alle  droghe  sono stati minimizzati  e  dove 
possibile è stato evidenziato un giudizio di valore negativo. Inoltre, sebbene 
le  immagini  poco lasciassero all'intuizione,  si  è  cercato di  evitare  il  più 
possibile  i  riferimenti  verbali espliciti  ad organi  o  ad  atti  sessuali.  Se 
d'amore e di palpitazioni non si parla nel testo spagnolo, lo si fa in quello 
italiano.  Tutto ciò spinge a chiedersi  quanto è labile la  linea che separa 
l'adattamento  di  un  testo  dalla  sua  censura. Se  la  serie  doppiata  è  stata 
curata in modo tale da non urtare il pudore dei telespettatori da questa parte 
delle Alpi, è pur vero che quello che emerge è uno specchio piuttosto triste 
dell'Italia di oggi, razzista, ipocrita e puritana.
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Il  confronto tra la versione originale di  Física o química e quella 
doppiata  in  italiano  ha  rappresentato  una  lettura  di  sistemi  linguistici  e 
culturali  diversi:  Spagna e  Italia,  così  vicine  eppure  differenti.  Ma dove 
risiede questa diversità? Sono diverse le esperienze degli adolescenti o è 
diversa la maniera di raffrontarsi ad esse? 
La serie televisiva qua in esame mette in scena le paure e le gioie di 
un gruppo di liceali madrileni, rappresentanti di un'intera generazione. Dato 
il successo ottenuto al di là dei confini nazionali, è da presumere che anche 
i  giovani  italiani  si  siano  identificati  con  Fer,  Ruth,  Gorka  o  Paula, 
soffrendo, rallegrandosi e riflettendo sulle loro sorti e sulle loro esperienze. 
Una serie televisiva pensata per adolescenti non fa altro che fare da cassa di 
risonanza  delle loro  necessità  e  mettere  al  centro  le  tematiche  che 
maggiormente gli stanno a cuore in questa età di passaggio tra l'infanzia e 
l'età adulta, in cui il corpo cambia radicalmente e ci si costruisce un'identità 
sessuale. 
L'adattamento  per  il  doppiaggio,  di  questo  e di  qualunque  altro 
prodotto  audiovisivo  in  generale,  avrebbe  il  dovere  di  non  tradire  le 
aspettative del telespettatore, di non confonderlo con sotterfugi linguistici. 
Per quanto  lo  si  voglia “proteggere”,  adattando il  prodotto finale al  suo 
presunto  pudore, egli  ha  già dalla  sua  uno  strumento  infallibile:  il 
telecomando. Con ciò si vuole ricordare che, qualora uno spettatore si senta 
oltraggiato dai contenuti di un film o di una serie, ha il potere (e il diritto) di 
cambiare  canale,  senza  che  i curatori  del  doppiaggio  adottino 
preventivamente un atteggiamento di protezione paternalistica. Rispettare le 
norme e la morale del paese d'arrivo non può essere una scusa per avvallare 
tutti  i  tabù  sociali  e linguistici,  poiché  così  facendo  si  tende  soltanto  a 
rafforzarli. La televisione ha infatti un potere comunicativo enorme e ci si 
dovrebbe chiedere quali siano le responsabilità di chi gestisce il doppiaggio 
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nei  confronti  del  telespettatore  d'oggi,  sempre  più  informato  grazie  alle 
risorse del web e poco propenso ad essere raggirato. 
Va inoltre aggiunto che guardare le trasmissioni prodotte in un altro 
paese  è  un  po'  come  immergersi in  un'altra  cultura,  ci  si  distrae  e  al 
contempo  si  impara  qualcosa  di  nuovo  e  proprio  nel  confronto  con  la 
diversità  risiede  il  motore  della  crescita  individuale.  Per  questo  motivo 
“translators should be aware of the fact that their self-imposed censorship is 
actually robbing the audience of their chance of understanding and even 
learning about other cultures, other lifestyles, other realities.”147 
In  conclusione,  si  vuole  sottolineare  che  Física  o  química  non è 
unica nel suo genere, ma  la sua peculiarità  la rende ricca di sorprese. A 
questo proposisto,  sarebbe stato certamente interessante analizzare  anche i 
sottotitoli creati dai fan italiani per sopperire alla mancata messa in onda 
delle ultime due stagioni e fare un raffronto interlinguistico del doppiaggio 
fatto in russo, francese o portoghese per verificare se e quali sono stati gli 
elementi omessi, attenuati o riscritti. 
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